
PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINA N°  36 DEL 14/01/2021

AREA TECNICA 

SERVIZIO RIFIUTI VIA VAS

OGGETTO:  D.LGS.  152/2006  E  SMI,  ART.  29-QUATER  E  ART.  208.MODIFICA 
SOSTANZIALE DELL’AIA N.19/2016 PER MODIFICA IMPIANTO RECUPERO RIFIUTI 
(R.A.E.E.)  -  APPROVAZIONE  PROGETTO  
DITTA:  S.E.A.  S.P.A.  SERVIZI  ECOLOGICI  AMBIENTALI  
SEDE  LEGALE  E  INSTALLAZIONE:  VIA  NARDI,  50  IN  COMUNE  DI  ROMANO 
D’EZZELINO

IL DIRIGENTE

Premesso che:

la società S.E.A. S.P.A. Servizi Ecologici Ambientali 
- è titolare dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 19/2016 per l’attività di messa in riserva 
(R13), selezione, separazione e macinazione (R12) e recupero di carta e plastica (R3), metalli 
(R4) e vetro (R5) da rifiuti R.A.E.E., effettuata presso l’installazione produttivo in via Nardi n. 
50, in comune di Romano d’Ezzelino;
- ha presentato, con nota agli atti in data 08/10/2020 registrata al prot. n. 42231, l’istanza di 
modifica sostanziale dell’AIA citata, ai sensi dell’art. 29-ter del D.Lgs. 152/2006, con i relativi 
allegati;
- contestualmente, in relazione all’attività di recupero rifiuti, ha presentato, con nota agli atti in 
data 08/10/2020 registrata al prot. n.42232, la domanda di approvazione progetto definitivo di 
modifica  ai  sensi  dell’art.  208  del  D.Lgs.  152/2006,  con  relativa  documentazione  tecnica 
allegata.

Considerato che il progetto relativo alla modifiche di cui alle precedenti richieste è stato oggetto di 
verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), il cui procedimento si è 
concluso con l’esclusione dalla procedura di V.I.A. come da Determinazione dirigenziale n. 1069 
dell’11/09/2020  di  cui  costituisce  parte  integrante  il  parere  favorevole  n.  17/2020 espresso dal 
Comitato Tecnico Provinciale (C.T.P.) per la V.I.A. con esplicite prescrizioni.
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Dato atto che nel progetto presentato in dato 8/10/2020 sono state recepite ed attuate le prescrizioni 
di cui ai punti 2) e 3) del parere n. 17/2020 espresso dal Comitato Tecnico Provinciale (C.T.P.) per 
la V.I.A.
Dato atto che questo Servizio ha comunicato, con nota agli atti di cui al prot. provinciale n. 45533 
del 29/10/2020, l’avvio del procedimento, con richiesta di integrazioni, per l’approvazione progetto 
in  questione,  prendendo  atto  del  parere  espresso  dal  C.T.P.  per  la  V.I.A.  n.  17/2020,  e 
contestualmente ha indetto una Conferenza di Servizi semplificata e in modalità asincrona ai sensi 
dell’art. 14 bis della L. 241/1990, chiedendo agli Enti coinvolti di esprimere il proprio parere entro 
30 giorni e procedendo, altresì, alla pubblicazione dell’avviso sul sito web della Provincia.

Viste le integrazioni fornite dalla ditta con note agli atti prot.n.49849 del 23/11/2020, prot.n. 50646 
del 27/11/2020 e prot.n. 54737 del 22/12/2020.
Considerato che non risultano pervenute osservazioni o pareri ostativi da parte degli Enti coinvolti 
nel procedimento e che pertanto, trascorsi i termini di cui sopra, la mancata comunicazione equivale 
all’espressione di parere favorevole alla modifica richiesta dalla Ditta, ai sensi dell’art. 14 bis della 
L. 241/1990.

Ritenuto quindi di procedere con l’approvazione del progetto definitivo richiesto per la modifica 
dell’installazione della Ditta S.E.A. S.P.A. Servizi Ecologici Ambientali, nel sito di Via Nardi n.50 
in Comune di Romano d’Ezzelino.
Dato  atto che  il  provvedimento  di  approvazione  sostituisce  ad  ogni  effetto  visti,  pareri, 
autorizzazioni  e  concessioni  di  organi  regionali,  provinciali  e  comunali  e  costituisce,  qualora 
richiesto, variante allo strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 208, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e 
dell’art. 24 della L.R. 3/2000 e loro successive modifiche e integrazioni.

Richiamato il  comma  1  dell'art.  18  della  L.R.  16/08/2007,  n.  20  che  ha  stabilito  che  “Fino 
all’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  di  riordino  della  disciplina  di  tutela  ambientale,  la 
Regione, le Province ed i Comuni esercitano le competenze amministrative in materia di gestione 
dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati di cui agli articoli 4, 6 e 7 della L.R. 21/01/2000, n. 3 e s.m.i.,  
nonché le competenze amministrative in materia di tutela dell’atmosfera e delle acque di cui agli  
articoli 4, 5 e 6 della L.R. 16/04/1985, n. 33 e s.m.i.”.
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”.

Vista la Legge Regionale 16 aprile 1985, n. 33 “Norme per la tutela dell'ambiente”.
Vista la Legge Regionale 21/01/2000, n. 3 “Norme in materia di gestione dei rifiuti”.

Visto che  il  presente  provvedimento  viene  emanato  nel  rispetto  della  tempistica  prevista  dal 
succitato D.Lgs. 152/2006 e dal Regolamento sui procedimento amministrativi di competenza della 
Provincia di Vicenza (Deliberazione di Consiglio n. 37/2013) che è di giorni 150 ID PROC 711.
Visti gli artt. 151 comma 4 e 107 del D.Lgs. n. 267/2000
Richiamata la  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.3 del  03/02/2020 con la  quale  è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2020-2022;

DETERMINA

1. Di approvare il progetto presentato dalla Ditta S.E.A. S.P.A. Servizi Ecologici Ambientali, 
con sede legale e sito produttivo in comune di Romano d’Ezzelino in via Nardi n. 50, così come 
descritto  nel  parere  favorevole  n.17/2020  espresso  dal  C.T.P.  per  la  V.I.A.  con  esplicite 
prescrizioni,  ed  approvato  dalla  Conferenza  di  Servizi  in  forma semplificata  e  in  modalità 
asincrona, convocata con nota di avvio procedimento di cui al prot. n. 45533 del 29/10/2020.

2. Di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  sostituisce  ad  ogni  effetto  visti,  pareri, 
autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, ai sensi e per gli effetti  
dell’art.  208,  comma  6,  del  D.Lgs.  152/2006  e  dell’art.  24,  comma  2,  della  L.R.  3/2000, 
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limitatamente allo svolgimento e alla permanenza, nel sito in questione, dell’attività oggetto del 
presente provvedimento.

3. Di evidenziare al proponente che ai sensi dell’art. 24, comma 4, della L.R. 3/2000, i lavori, 
nella configurazione così come approvata, dovranno iniziare entro 12 mesi e se ne dovrà dare 
espressa comunicazione  alla  Provincia.  L’impianto,  inoltre,  dovrà essere messo in  esercizio 
entro  36  mesi  dalla  data  del  presente  provvedimento.  Il  mancato  rispetto  delle  suddette 
condizioni comporta la decadenza dello stesso.

4. Di  dare  atto  che  l’avvio  dell’impianto  ed  il  suo  esercizio  provvisorio  nella  nuova 
configurazione, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 3/2000, restano subordinati alla presentazione a 
questo Servizio della seguente documentazione:
◦ dichiarazione  scritta  del  Direttore  Lavori  attestante  la  realizzazione  delle  opere  di 

allestimento  del  sito  in  conformità  al  progetto  approvato  correlata  da  apposita 
documentazione tecnica e planimetrica,

◦ comunicazione della data di inizio attività,
◦ nominativo del Tecnico Responsabile dell’impianto,

5. Le garanzie finanziarie devono essere mantenute aggiornate secondo quanto previsto dalla 
DGRV n. 2721 del 29/12/2014; in particolare la ditta dovrà fare pervenire al Settore Ambiente 
della Provincia, per via telematica tramite PEC e con firma digitale, il file di adeguamento delle 
polizze ai fini della sottoscrizione digitale del beneficiario e successiva restituzione; la copia del 
rinnovo della polizza RC inquinamento, qualora prevista, può essere inviata tramite PEC. Si 
ricorda che,  come previsto lett.  D) “Disposizioni di carattere  generale” dell’Allegato A alla 
DGRV n. 2721 del 29/12/2014, la mancata presentazione delle garanzie aggiornate, a seguito di 
quanto  previsto  con  la  presente  modifica,  non  consente  l’avvio  dell’attività  nella  nuova 
configurazione.

6. Di  richiamare  l’obbligo di  trasmettere  alla  Provincia  il  documento  di  collaudo statico  e 
funzionale dell’impianto nella nuova configurazione, nei termini di cui all’art.  25 della L.R. 
3/2000, per il quale, anche per quanto prescritto dal parere del C.T.P. per la V.I.A. n. 17/2020 
ricompreso  nella  Determinazione  dirigenziale  n.  1069  dell’11/09/2020,  la  Ditta  dovrà 
adempiere a tali prescrizioni:

a) effettuare una mirata ed accurata indagine acustica di verifica del rispetto del criterio 
differenziale e del limite di emissione, da ripetersi poi con frequenza triennale, e mirata ai 
ricettori  presenti  in  prossimità  dell’impianto  con  modalità  di  effettuazione  delle 
misurazioni, sia con riguardo al campionamento spaziale (scelta dei punti di misura), sia 
con riguardo al  campionamento temporale  (scelta dei tempi di misura), comunicate  con 
congruo preavviso ad ARPAV;
b)  nel  caso  i  valori  non  siano  rispettati,  dovranno  essere  messi  in  opera  i  correttivi 
necessari,  mediante  una  specifica  progettazione  da  presentare  all’Amministrazione 
comunale ed ARPAV, a cui, nel frattempo, saranno stati comunicati i risultati delle analisi;
c) l’indagine dovrà essere condotta da un soggetto qualificato terzo, rispetto all’estensore 
dello Studio Previsionale di Impatto Acustico;
d) presentazione di un nuovo PMC integrato, tra l’attività in essere e quella oggetto della 
presente approvazione.

7. Il  documento  di  collaudo  dovrà  altresì  dare  conto  della  gestione  dei  rifiuti  oggetto  di 
approvazione,  così  come  riportati  in  Allegato  1  al  presente  provvedimento,  nonchè  della 
gestione degli End of Waste, a seguito della recente emanazione delle Linee Guida di SNPA al 
fine del loro eventuale riconoscimento nella successiva autorizzazione all’esercizio:

◦ verifica di conformità rispetto alle Linee Guida di SNPA, riguardanti la gestione degli End 
of Waste (tabella 4.1 per quanto riguarda i criteri e per quanto riguarda le condizioni tabella 
4.3);

◦ la quantità massima istantanea di EoW in stoccaggio;
◦ specificare la deteriorabilità,  o meno,  del prodotto in stoccaggio definendo,  nel caso di 
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prodotto deteriorabile, un limite temporale massimo di stoccaggio (ad es. “n” mesi);
◦ adozione  di  un sistema di  gestione  che attesti  il  rispetto  dei  criteri  di  cessazione  della 

qualifica di rifiuto, che la ditta deve tenere il manuale del sistema di gestione a disposizione 
degli Enti di controllo.
I contenuti minimi del SG sono:

a) procedura sull’accettazione del rifiuto e modalità di stoccaggio,
b) procedura sulla modalità di trattamento e sulla verifica dei parametri di processo se 
previsti,
c)  procedura  sulle  modalità  di  verifica  atte  a  garantire  la  conformità  del  materiale 
recuperato (ad es. analisi su lotti funzionali di “tot.” mc, o analisi con cadenza periodica 
di “n” mesi, o analisi previste dalla norma UNI EN ISO “xxxxxx”, definizione del lotto, 
metodi e frequenza di analisi, modalità di stoccaggio dell’EoW etc.),
d)  modello  di  dichiarazione  della  conformità  del  prodotto,  i  cui  contenuti  minimi 
dovranno essere riferiti a:
• Ragione sociale del produttore
• Caratteristiche della sostanza/oggetto che cessa la qualifica di rifiuto
• Lotto di riferimento o periodo temporale di riferimento,
• riferimento  ai  rapporti  analitici  di  prova  (effettuati  per  ogni  lotto  funzionale  o 

temporale) per il rispetto degli standard tecnici, ambientali e sanitari, ove previsti,
• procedura sulle non conformità del prodotto (e relativa gestione);

e dei seguenti dati definitivi:

◦ quantità  massima  annua  di  rifiuti  in  stoccaggio (in  ingresso),  espressa  in  tonnellate, 
specificando la quantità eventuale di rifiuti pericolosi;

◦ quantità  massima istantanea di rifiuti  in stoccaggio (in ingresso),  espressa in tonnellate, 
specificando la quantità eventuale di rifiuti pericolosi;

◦ quantità  massima  di  rifiuti  in  stoccaggio (prodotti  dall’attività),  espressa  in  tonnellate, 
specificando la quantità eventuale di rifiuti pericolosi;

◦ quantità  massima  giornaliera  di  rifiuti  sottoposti  a  trattamento,  espressa  in  tonnellate, 
specificando la quantità eventuale di rifiuti pericolosi;

◦ quantità  massima  annua  di  rifiuti  sottoposti  a  trattamento,  espressa  in  tonnellate, 
specificando la quantità eventuale di rifiuti pericolosi;

◦ quantità massima istantanea di EoW/MPS in stoccaggio, specificando la quantità per ogni 
tipologia di materiale recuperato.

AVVERTE  CHE

Il mancato rispetto delle condizioni e delle prescrizioni espresse nel presente Decreto e nel parere 
del C.T.P. per la V.I.A. n. 17/2020 comporta l’applicazione dei provvedimenti previsti dall’art. 29-
decies,  comma  9,  lettera  a)  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  nonché  delle  sanzioni  di  cui  all’art.  29-
quattordecies del medesimo decreto.

Ogni  eventuale  modifica  al  progetto  approvato  che  dovesse  rendersi  necessaria  od  opportuna 
durante la fase di esercizio provvisorio, dovrà essere preventivamente comunicata alla Provincia di 
Vicenza per le valutazioni di competenza.

INFORMA  CHE

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto entro 60 
giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, né riflessi diretti  o indiretti  sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. 
come modificato dalla legge 213/2012).
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Al presente provvedimento sarà data esecuzione ad avvenuta pubblicazione all'albo pretorio on line.

Copia del presente provvedimento viene inviata alla società SEA S.P.A., al Sindaco del Comune di 
Romano  d’Ezzelino,  al  Dirigente  del  Dipartimento  Provinciale  di  Vicenza  dell’A.R.P.A.V., 
all’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana, al Consorzio di Bonifica Brenta, al Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco.

Sottoscritta dal Dirigente

Filippo Squarcina

con firma digitale

Responsabile del Procedimento: Andrea BALDISSERI
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Ditta S.E.A. S.p.A. – Via Nardi n. 50 - Romano d'Ezzelino (VI) 
ELENCO RIFIUTI PER CODICE CER

CODICE C.E.R. DESCRIZIONE OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL
MATERIALE IN USCITA

16.01.21*
Componenti pericolosi
diversi da quelli di cui
alla voce da 16.01.07 a

16.01.11, 16.01.13 e
16.01.14

R.A.E.E. da autoveicoli
contenenti componenti

pericolosi

R13/12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero di metalli e
plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

16.02.11*
Apparecchiature fuori

uso contenenti
clorofluorocarburi

HCFC, HFC

Apparecchiature con
coibentazione contenente

ciclopentano

R13/R12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Legno – CER 19.12.07

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero di metalli e
plastica 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

Apparecchiature con
coibentazione contenente

CFC
R13/R12 Messa in riserva con

raggruppamento

Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi,
HCFC, HFC con coibentazione contenente CFC – 

CER 16.02.11*

16.02.13*
Apparecchiature fuori

uso contenenti
componenti pericolosi
diversi da quelli di cui

alle voci da 16.02.09* a
16.02.12*

R.A.E.E. contenti
componenti pericolosi

R13/12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero di metalli e
plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

Allegato 3



CODICE C.E.R. DESCRIZIONE OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL
MATERIALE IN USCITA

16.02.13*
Apparecchiature fuori

uso contenenti
componenti pericolosi
diversi da quelli di cui

alle voci da 16.02.09* a
16.02.12*

Monitor e
apparecchiature con tubo

raggio catodico

R13/R12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 
Vetro – CER 19.12.05, 19.12.11*

Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05
Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R5/R4/
R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero di metalli,
vetro e plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di vetro per edilizia o impieghi industriali (*)
M.P.S. di vetro per la produzione di tubi a raggi catodici (*)

M.P.S. di vetro per l'utilizzo nelle piombifere (*)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

Frigoriferi con
refrigerante ad

ammoniaca
R13/R12 Messa in riserva con

raggruppamento Frigoriferi con refrigerante ad ammoniaca – CER 16.02.13*

16.02.14
Apparecchiature fuori

uso, diverse da quelle di
cui alle voci da 16 02 09

a 16 02 13 

R.A.E.E. non pericolosi

R13/12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero dei metalli e
plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

16.02.15*
Componenti pericolosi

rimossi da
apparecchiature fuori uso

R.A.E.E. contenti
componenti pericolosi

R13/12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero dei metalli e
plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX



CODICE C.E.R. DESCRIZIONE OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL
MATERIALE IN USCITA

16.02.15*
Componenti pericolosi

rimossi da
apparecchiature fuori uso

Monitor e
apparecchiature con tubo

raggio catodico

R13/R12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 
Vetro – CER 19.12.05, 19.12.11*

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R5/R4/
R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero di metalli,
vetro e plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di vetro per edilizia o impieghi industriali (*)
M.P.S. di vetro per la produzione di tubi a raggi catodici (*)

M.P.S. di vetro per l'utilizzo nelle piombifere (*)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

16.02.16
Componenti rimossi da
apparecchiature fuori

uso, diversi da quelli di
cui alla voce 16 02 15 

R.A.E.E. non pericolosi

R13/12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero dei metalli e
plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

16.06.01*
Batterie al piombo Batterie al piombo R13/12

Messa in riserva con
eventuale selezione per
rimuovere componenti

estranei

Batterie al piombo – CER 16.06.01*
Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

17.04.11
Cavi, diversi da quelli di
cui alla voce 17 04 10 

Cavi elettrici R13/R12/R4
Messa in riserva,

macinazione e
separazione metalli

Metalli non ferrosi – CER 19.12.03
Plastica e gomma – CER 19.12.04

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

19.12.05
Vetro

Vetro al bario da monitor
CRT R13/R12/R5

Messa in riserva,
macinazione per

recupero del vetro

M.P.S. di vetro per edilizia o impieghi industriali (*)
M.P.S. di vetro per la produzione di tubi a raggi catodici (*)

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

19.12.11*
Altri rifiuti (compresi

materiali misti) prodotti
dal trattamento

meccanico di rifiuti,
contenenti sostanze

pericolose 

Vetro al piombo da
monitor CRT R13/R12/R5

Messa in riserva,
macinazione per

recupero del vetro

M.P.S. di vetro per edilizia o impieghi industriali (*)
M.P.S. di vetro per la produzione di tubi a raggi catodici (*)

M.P.S. di vetro per l'utilizzo nelle piombifere (*)

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX



CODICE C.E.R. DESCRIZIONE OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL
MATERIALE IN USCITA

20.01.23*
Apparecchiature fuori

uso contenenti
clorofluorocarburi

Apparecchiature con
coibentazione contenente

ciclopentano

R13/R12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Legno – CER 19.12.07

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero di metalli e
plastica 

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

Apparecchiature con
coibentazione contenente

CFC
R13/R12 Messa in riserva con

raggruppamento
Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi – 

CER 20.01.23*

20.01.33*
Batterie e accumulatori

di cui alle voci 16 06 01,
16 06 02 e 16 06 03,

nonché batterie e
accumulatori non

suddivisi contenenti tali
batterie 

Batterie R13/12 Messa in riserva e
selezione 

Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05
Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

20.01.35*
Apparecchiature

elettriche ed elettroniche
fuori uso, diverse da

quelle di cui alla voce 
20 01 21 e 20 01 23,

contenenti componenti
pericolosi 

R.A.E.E. contenti
componenti pericolosi

R13/12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero dei metalli e
plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

Monitor e
apparecchiature con tubo

raggio catodico

R13/R12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 
Vetro – CER 19.12.05, 19.12.11*

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R5/R4/
R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero di metalli,
vetro e plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di vetro per edilizia o impieghi industriali (*)
M.P.S. di vetro per la produzione di tubi a raggi catodici (*)

M.P.S. di vetro per l'utilizzo nelle piombifere (*)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX



CODICE C.E.R. DESCRIZIONE OPERAZIONE NOTE CODIFICA E GESTIONE DEL
MATERIALE IN USCITA

20.01.36
Apparecchiature

elettriche ed elettroniche
fuori uso, diverse da

quelle di cui alle voci 
20 01 21, 20 01 23 e 

20 01 35	

R.A.E.E. non pericolosi

R13/12

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione metalli

Rifiuti di carta e cartone – CER 15.01.01, 19.12.01 
Rifiuti di legno – CER 15.01.03, 19.12.07

Componenti rimossi da RAEE – CER 16.02.15*, 16.02.16
Miscele oli – CER 19.08.10*

Metalli ferrosi – CER 19.12.02 
Metalli non ferrosi – CER 19.12.03 
Plastica e gomma – CER 19.12.04 

Vetro – CER 19.12.05
Batterie – CER 16.06.01*. 16.06.02*, 16.06.04, 16.06.05

Altri rifiuti – CER 19 12 11*, 19 12 12 

R13/R12/R4/R3

Messa in riserva,
smontaggio manuale,

macinazione e
separazione per il

recupero dei metalli e
plastica

EoW-Materiale che ha cessato la qualifica di rifiuto ai sensi
dei Regolamenti UE n. 333/2011 e UE n.715/2013 

(ferro, alluminio e rame)

M.P.S. di plastica conformi alle specifiche UNIPLAST UNI
10667 come stabilito ai punti 6.1.4 e 6.2.4 dell'allegato 1

suballegato 1 al DM 05.02.1998 

Altri rifiuti (prodotti) – CER 19.12.XX

(*) M.P.S. Specificatamente già legittimate dalla Provincia di Vicenza per l'impianto esistente di Malo (A.I.A. n.4/2017 del 07/04/2017).

Con l’indicazione “Altri rifiuti – CER 19.12.XX” si intendono i rifiuti residui prodotti dalle operazioni di trattamento meccanico di rifiuti in ingresso all’impianto
in oggetto, da destinare a recupero o a smaltimento. Qualora non sia possibile individuare un codice C.E.R. ricompreso all’interno delle voci 19.12.xx, potrà
essere attribuito un codice C.E.R. diverso, ritenuto più appropriato per identificare il rifiuto.















P R O V I N C I A  D I  V I C E N Z A
AREA TECNICA

SERVIZIO RIFIUTI VIA VAS

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale e Uffici: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1 – 36100 Vicenza

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

Data e protocollo: vedasi PEC di invio.

Spett.li Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici - Ambientali
seasrlservizi@legalmail.it

e p.c. Al Comune di Romano D’Ezzelino
mail@pec.comune.romano.vi.it

All’ARPAV – Dip.to provinciale di Vicenza
dapvi@pec.arpav.it

All’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana
protocollo.aulss7@pecveneto.it

Al Consorzio di Bonifica Brenta
consorziobrenta@legalmail.it

Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco Vicenza 
Ufficio Prevenzione Incendi
com.prev.vicenza@cert.vigilfuoco.it

Oggetto: Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici - Ambientali (p.iva 02776930246).
Sede legale e stabilimento: via Nardi, 50 in comune di Romano D’Ezzelino.
Nulla osta a realizzazione e messa in esercizio dell’impianto per stralci funzionali.

Con riferimento alla comunicazione della Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici – Ambientali del
04/05/2021, registrata agli atti in pari data al prot. n. 19182, in relazione al progetto definitivo di
modifica dell’impianto di recupero rifiuti (RAEE) con sito in oggetto approvato ai sensi dell’art.
208 del D.Lgs. 152/2006 con Determinazione n. 36 del 14/01/2021, con la presente si comunica che
nulla osta alla proposta di realizzazione e messa in esercizio delle modifiche previste per successivi
stralci funzionali in due fasi, come nel programma descritto e specificato nella nota citata.

Si prende atto della dichiarazione del Direttore dei lavori per le sezioni impiantistiche da avviare
nella fase 1 e delle modifiche marginali  apportate in sede di esecuzione dei lavori  delle  stesse,
nonché del relativo aggiornamento del lay-out trasmesso.

Con riferimento alla polizza fideiussoria già prestata e all’appendice di variazione trasmessa con
la nota del 04/05/2021, si chiede alla Ditta di modificare i richiami autorizzativi  con i seguenti
provvedimenti:

Provincia di Vicenza Responsabile del procedimento: Referente:
Area Tecnica Andrea Baldisseri dott.ssa Alessandra Di Nardo
Servizio Rifiuti VIA VAS Tel. 0444 908225 Tel. 0444 908238

mailto:provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net


• “AIA n.19/2016 (prot. n.66076 del 04/10/2016)”, autorizzazione di riferimento della polizza
fideiussoria già prestata;

• “Determinazione  n.36  del  14/01/2021”,  Determinazione  di  riferimento  emanata  per
l’approvazione progetto di modifica impianto.

Si resta in attesa pertanto della trasmissione dell’appendice di variazione, previa correzione di
tali  riferimenti  che  dovranno  essere  esplicitati  entrambi  sulla  stessa,  tramite  PEC e  con  firma
digitale, per l’aumento del massimale secondo quanto precedentemente calcolato e preventivamente
alla comunicazione della data di avvio dell’impianto e del suo esercizio provvisorio.

A disposizione per eventuali informazioni, si porgono distinti saluti.

Il Responsabile del Servizio Rifiuti VIA VAS
Andrea Baldisseri
firmato digitalmente
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P R O V I N C I A  D I  V I C E N Z A
AREA TECNICA

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale e Uffici: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1 – 36100 Vicenza

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net

Data e protocollo: vedasi PEC di invio.

Oggetto: Impianto di recupero rifiuti con Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), sito in
via Nardi, 50, nel Comune di Romano d’Ezzelino. 
Accettazione garanzie finanziarie. 

Spett.le Ditta,

S.E.A. s.p.a.
via Nardi, 50
36060 – Romano d’Ezzelino (VI)

Con la presente si restituisce copia sottoscritta per accettazione della seguente garanzia
finanziaria:

• appendice  n.  3  relativa  alla  polizza  n.  01.000041199,  emessa  da  S2C  s.p.a.  in  data
21/06/2021, con scadenza prevista per  il 03/10/26;

Sarà cura della ditta far pervenire all’agenzia una copia riservata al fideiussore.

Distinti saluti. 

  firmato digitalmente da:
Il Dirigente dell’Area Tecnica

Ing. Filippo Squarcina
  

Provincia di Vicenza  
Segreteria Area Tecnica

Responsabile: Ing. Filippo Squarcina
Referente: dott.ssa Eleonora Corà – tel. 0444/908261
e-mail: cora.eleonora@provincia.vicenza.it
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Spett. le 
Provincia di Vicenza 
Area Tecnica - Ufficio Rifiuti, VIA, VAS 
Contrà Gazzolle, n. 1 
36100      VICENZA 
P.E.C.:  provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

e p.c. Spett. le 
A.R.P.A.V. 
Dipartimento Provinciale di Vicenza 
Via Zamenhof, n. 353 
36100       VICENZA 
P.E.C.:  dapvi@pec.arpav.it 

Spett. le 
Comune di Romano D’Ezzelino 
Via Generale Gaetano Giardino, n. 1 
36060       ROMANO D’EZZELINO 
P.E.C.:  mail@pec.comune.romano.vi.it 

OGGETTO: Determina Provincia di Vicenza N. 36 del 14/01/2021 di approvazione progetto 
di modifica impianto di recupero R.A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di Romano 
D’Ezzelino. 
Modifica lay-out e richiesta incremento capacità di stoccaggio rifiuti in 
ingresso. 

L’incentivo statale per la sostituzione degli apparecchi televisivi obsoleti (ante 22/12/2018) 

con apparati compatibili col nuovo standard di trasmissione del digitale terrestre, attraverso 

un corretto smaltimento dei rifiuti elettronici, sta generando problemi a tutta la filiera di 

raccolta e trattamento RAEE che, evidentemente, si è trovata impreparata (per mancanza di 

adeguata pianificazione) di fronte a questa sorta di “emergenza” i cui principali attori sono i 

centri di raccolta ex D.M. Ambiente 08/04/2008 (“ecocentri” comunali ed intercomunali), che 

gestiscono la raccolta di questi rifiuti (identificati dal C.E.R. 20 01 35*). In particolare, 

proprio dai centri di raccolta, la scrivente S.E.A. S.p.A. sta ricevendo sempre più pressanti 

richieste di massicci conferimenti di apparecchi televisivi a schermo piatto (Flat TV). I flussi 

in ingresso di questi rifiuti difficilmente possono essere regimentati (dipendendo in buona 

S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici Ambientali 
Via Nardi, 50 – 36060 ROMANO D’EZZELINO (VI) 
P.IVA 02776930246 
Tel: +039 0445 1922171 
Fax: +039 0424 1890045 
WWW.SEAECOSERVIZI.IT - INFO@SEAECOSERVIZI.IT 
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sostanza dall’autonomia di deposito dei centri di raccolta) in quanto caratterizzati da picchi 

(di conferimento) non assorbili immediatamente dalla specifica esistente linea di recupero 

dedicata, di triturazione/selezione LCD. 

Considerato quanto sopra si evidenzia la necessità di: 

1) disporre di una maggiore autonomia di stoccaggio (messa in riserva) dei rifiuti in parola 

(C.E.R. 20 01 35*), 

2) provvedere al revamping tecnologico della specifica linea di recupero e in particolare 

dello stadio di selezione (che rappresenta il “collo di bottiglia” del processo) in modo da 

massimizzarne la resa ed evitare pause di lavorazione, ossia discontinuità del flusso di 

rifiuti in trattamento. 

Per quanto concerne il primo punto, si valuta sia necessario disporre di una capacità massima 

addizionale di messa in riserva di TV a schermo piatto (C.E.R. 20 01 35*) pari a 100 t 

corrispondenti a n°10 container da 10 t cadauno. Questi container non possono trovare posto 

all’interno dei capannoni (per assenza di spazi disponibili) e devono pertanto essere dislocati 

in area esterna pavimentata. Per loro natura gli apparecchi televisivi in parola non esercitano 

alcun tipo di “pressione ambientale” non potendo, in particolare, dar luogo ad alcun 

“fenomeno di rilascio” men che meno per dilavamento meteorico; tuttavia, per prevenire il 

contatto con acque di pioggia e qualsivoglia tipo di dispersione, se ne prevede lo stoccaggio 

all’interno di container dotati di copertura posizionati nell’area impermeabilizzata scoperta 

come rappresentato nel lay-out argomento dell’Allegato 1; l’implementazione di questo 

ulteriore settore (R4.2) di messa in riserva di rifiuti in ingresso comporterà un incremento di 

100 t della complessiva capacità massima di stoccaggio di rifiuti (in ingresso e prodotti) che 

risulterà quindi pari a 2˙140, 5 t, a fronte dell’attuale capacità autorizzata di 2˙040,5 t (vedasi 

prospetto riepilogativo, aggiornato con la modifica prospettata, argomento dell’Allegato 2). 

Ne consegue che, a fronte dell’auspicato nulla osta di codesta spettabile Amministrazione, si 

dovrà provvedere all’aggiornamento delle garanzie finanziarie (prestate attraverso polizza 

fidejussoria) sulla base del nuovo (aggiornato) schema di calcolo argomento dell’Allegato 3. 

Per quanto concerne il secondo punto, il prospettato revamping della linea di recupero LCD 

riguarda segnatamente il rifacimento dello stadio di selezione inserito fra la pressa a cuneo e il 

trituratore delle carcasse (che rimarranno inalterati) al fine di efficentare la separaizione/ 

rimozione dei componenti (a garanzia del corretto smaltimento dei rifiuti elettronici) 

mantenendo un flusso di alimentazione il più possibile continuo ed uniforme. 

 





 - 4 -	

 
ALLEGATI: 
1- Lay-out dell’impianto di recupero aggiornato con la modifica prospettata. 
2- Prospetto riepilogativo delle aree (R) di messa in riserva rifiuti in ingresso, di deposito (D) 

dei rifiuti in uscita e di deposito (M) delle M.P.S.. 
3- Nuovo schema di calcolo della polizza fidejussoria. 
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Provincia di Vicenza

STUDIO DI INGEGNERIA AMBIENTALE ING. RUGGERO RIGONI
Via Divisione Folgore, n. 36 - 36100 VICENZA
Tel.: 0444.927477 - email: rigoni@ordine.ingegneri.vi.it

data: AGG. 28/10/2021

Comune di Romano d'Ezzelino

Il Progettista:

iscritto al n. 1023
dell'Ordine degli Ingegneri di Vicenza

dott. ing. Ruggero Rigoni

Il Committente:

S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici Ambientali
Via Nardi, n. 50 - 36060 Romano D'Ezzelino (VI)
P.IVA 02776930246
Tel. +39 0445 1922171
www.seaecoservizi.it - info@seaecoservizi.it

ALLEGATO 1

IMPIANTO DI RECUPERO
DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

(R.A.E.E.)

IMPIANTO DI RECUPERO
DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

(R.A.E.E.)

Via Nardi, n. 50 in Comune di Romano d'Ezzelino
in

Provincia di Vicenza

30/04/2021



P R O V I N C I A  D I  V I C E N Z A
AREA TECNICA

SERVIZIO RIFIUTI VIA VAS

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale e Uffici: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1 – 36100 Vicenza

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

Data e protocollo: vedasi PEC di invio.

Spett.li Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici - Ambientali
seasrlservizi@legalmail.it

e p.c. Al Comune di Romano D’Ezzelino
mail@pec.comune.romano.vi.it

All’ARPAV – Dip.to provinciale di Vicenza
dapvi@pec.arpav.it

All’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana
protocollo.aulss7@pecveneto.it

Al Consorzio di Bonifica Brenta
consorziobrenta@legalmail.it

Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco Vicenza 
Ufficio Prevenzione Incendi
com.prev.vicenza@cert.vigilfuoco.it

Oggetto: Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici - Ambientali (p.iva 02776930246).
Sede legale e stabilimento: via Nardi, 50 in comune di Romano d’Ezzelino.
Nulla  osta modifica non sostanziale  di lay out e incremento stoccaggi  rifiuti  ingresso
impianto.

Con riferimento alla richiesta da parte di S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici Ambientali (agli atti

con  prot.  n.  47576  del  08/11/2021)  di  modifica  non  sostanziale  del  progetto  approvato  con
determinazione n. 36 del 14/01/2021, al fine di poter far forte all’incremento della filiera di raccolta
e  trattamento  R.A.E.E.  (apparecchi  televisivi  a  schermo  piatto),  dovuto  all’erogazione
dell’incentivo  statale  per  la  loro  sostituzione  con  apparecchi  compatibili  al nuovo  standard  di
trasmissione del digitale terrestre, che si sostanzia:

• nell’aumento di 100 t della capacità massima di stoccaggio CER 200135* (TV a schermo
piatto) in container con copertura dislocati nel settore R4.2;

• nel  revamping  tecnologico  della  linea  di  recupero  LCD riguardante  il  rifacimento  dello
stadio di selezione, inserito fra la pressa a cuneo e il trituratore delle carcasse, al fine di
efficentare la separazione/rimozione dei componenti;

Provincia di Vicenza Responsabile del procedimento: Referente:
Area Tecnica Andrea Baldisseri dott.ssa Ingrid Bianchi
Servizio Rifiuti VIA VAS Tel. 0444 908225 Tel. 0444 908226

mailto:provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net


si prende atto di quanto presentato e si comunica che nulla osta alle modifiche richieste, che
dovranno  essere  ricomprese  nel  collaudo  funzionale  di  cui  alla  citata  determinazione  di
approvazione progetto.

Il presente nulla osta sarà efficace solo a seguito dell’invio dell’aggiornamento delle garanzie
finanziarie sulla base del nuovo schema di calcolo presentato.

La presente nota dovrà essere conservata ed esibita unitamente al richiamato provvedimento.

A disposizione per eventuali informazioni, si porgono distinti saluti.

Il Responsabile del Servizio Rifiuti VIA VAS
Andrea Baldisseri
firmato digitalmente
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P R O V I N C I A  D I  V I C E N Z A
AREA TECNICA

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale e Uffici: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1 – 36100 Vicenza

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net

Data e protocollo: vedasi PEC di invio.

Oggetto: Impianto di recupero rifiuti con Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), sito
in via Nardi, 50, nel Comune di Romano d’Ezzelino. 
Accettazione garanzie finanziarie. 

Spett.le Ditta,

S.E.A. s.p.a.
via Nardi, 50
36060 – Romano d’Ezzelino (VI)

Con la presente si restituisce copia sottoscritta per accettazione della seguente garanzia
finanziaria:

• appendice  n.  4 relativa  alla  polizza  n.  01.000041199,  emessa  da  S2C s.p.a.  in  data
02/12/2021. 

La scadenza della garanzia è prevista per  il 03/10/2026;
Sarà cura della ditta far pervenire all’agenzia la copia riservata al fideiussore.

Distinti saluti. 

  firmato digitalmente da:
Il Dirigente dell’Area Tecnica

Ing. Filippo Squarcina
  

Provincia di Vicenza  
Area Tecnica

Dirigente: Ing. Filippo Squarcina
Referente: dott.ssa Eleonora Corà – tel. 0444/908261
e-mail: cora.eleonora@provincia.vicenza.it















S.E.A. S.p.A. – Romano d’Ezzelino ing. Ruggero Rigoni 

Relazione descrittiva della linea n.4 di trattamento frigoriferi (così come realizzata) pag. 1 

RELAZIONE	DESCRITTIVA	della	linea	n.4	di	trattamento	frigoriferi	
(cosi’	come	realizzata)	

	

La	linea	n.4	che	è	stata	realizzata	da	S.E.A.	S.p.A.	è	adibita	al	solo	trattamento	di	R.A.E.E.	

“R1	–	freddo	e	clima”	(Rifiuti	C.E.R.	16	02	11*	e	20	01	23*)	nei	quali	 la	cella	frigorifera	

risulti	 coibentata	 da	 poliuretano	 espanso	 con	 CICLOPENTANO.	 Sono	 quindi	 esclusi	 dal	

trattamento	 i	 R.A.E.E.	 con	 coibentazioni	 in	 schiuma	poliuretanica	 espansa	 con	CFC	 (sia	

R11	che	R12),	che	S.E.A.	S.p.A.	continuerà	a	gestire	unicamente	in	R13.	

La	linea	di	recupero	frigoriferi	è	stata	dimensionata,	come	da	progetto	approvato,	per	

processare	fino	a	80	pezzi/h	(4	t/h)	ed	è	quindi	 in	grado	di	trattare	fino	a	60	t/giorno	

(15˙000	t/anno)	di	rifiuti	considerando	il	doppio	turno	di	lavoro	(15	h/giorno).		

I	rifiuti	di	frigoriferi	e	di	congelatori	da	recuperare	sono	apparecchiature	in	cui	risultano	

presenti:	

– un	circuito	di	refrigerazione	contenente	gas	lesivi	per	l’ozono	(CFC)	che	devono	

quindi	essere	preliminarmente	estratti	con	appropriato	processo	di	“bonifica”;	

– isolanti	 termici	 costituiti	 da	 schiume	 poliuretaniche	 contenenti	 ciclopentano	

(espandente)	che	deve	essere	il	più	possibile	captato	ed	eliminato	per	evitarne	

la	 dispersione	 e	 prevenire	 il	 rischio	 di	 incendio	 e	 la	 formazione	 di	 atmosfere	

esplosive.	

La	raccolta,	 il	 trasporto	e	 la	messa	 in	riserva	di	questi	R.A.E.E.	avvengono	con	cautele	

tali	 da	 assicurare	 il	 mantenimento	 dell’integrità	 delle	 apparecchiature	 al	 fine	 di	

prevenire	la	fuoriuscita	e	la	dispersione	di	sostanze	pericolose	o	comunque	nocive.	

La	 linea	 n.4,	 di	 trattamento	 frigoriferi,	 può	 considerarsi	 composta	 da	 n°3	 segmenti	

funzionali:	

A)	 Smontaggio	e	bonifica	impianto	di	refrigerazione.	

B)	 Triturazione,	 recupero	 materiali	 ferrosi	 e	 asportazione	 delle	 schiume	

poliuretaniche.	

C)	 Macinazione	fine	e	separazione	metalli	non	ferrosi.	

In	fase	esecutiva,	ai	tre	segmenti	suddetti	(già	previsti	in	progetto),	ne	è	stato	aggiunto	

un	quarto,	di	riduzione	volumetrica	del	poliuretano	tramite	pellettizzazione.	

Di	seguito	si	provvede	a	descrivere	la	consistenza	e	il	funzionamento	della	linea	n.4,	con	

riferimento	 alla	 nomenclatura	 del	 lay-out	 aggiornato	 dell’impianto,	 argomento	 di	

separato	allegato.	



S.E.A. S.p.A. – Romano d’Ezzelino ing. Ruggero Rigoni 

Relazione descrittiva della linea n.4 di trattamento frigoriferi (così come realizzata) pag. 2 

Smontaggio	e	bonifica	impianto	di	refrigerazione	

Le	operazioni	preliminari	vengono	effettuate	manualmente	dagli	operatori	in	apposite	

postazioni	di	 lavoro	alimentate	tramite	 le	rulliere	di	movimentazione	dei	frigoriferi;	 in	

queste	postazioni	di	lavoro,	a	lato	delle	rulliere,	vengono	rimossi	(dai	frigoriferi)	diversi	

componenti,	 sia	 pericolosi	 (come	 lampade	 e	 condensatori)	 che	 non	 pericolosi	 (come	

cavi	 elettrici,	 ripiani	 in	 vetro,	 guarnizioni	 in	 gomma)	 ed	 eventuali	 materiali	 (rifiuti)	

estranei	 contenuti	 nei	 frigoriferi	 stessi.	 Dopo	 questa	 preliminare	 operazione	 di	

smontaggio,	 si	 provvede	 (nelle	 stesse	postazioni	 di	 lavoro)	 alla	 “bonifica”	del	 circuito	

refrigerante	 ossia	 al	 suo	 svuotamento	 dai	 gas	 (CFC)	 e	 dagli	 olii	 che	 hanno	 assorbito	

parte	 dei	 gas	 stessi;	 si	 utilizzano	 allo	 scopo	 apposite	 pinze	 perforanti	 collegate	 alla	

pompa	a	vuoto	di	estrazione	(recupero)	di	gas	e	olii;	 la	pompa	a	vuoto	è	parte	di	una	

complessa	 apparecchiatura	 omologata	 (5)	 per	 lo	 specifico	 processo	 di	 bonifica	 dei	
circuiti	 refrigeranti	 comprendente	 lo	 stripping	dei	 lubrificanti	 (per	 liberare	 la	 frazione	

gassosa),	 la	 condensazione	 a	 pressione	 di	 tutti	 i	 gas	 estratti	 (e	 strippati)	 e	 il	 loro	

accumulo	 in	 apposite	bombole	 idonee	al	 successivo	 trasporto;	 lo	 sfiato	 (atmosferico)	

degli	 incondensabili	 è	 presidiato	 da	 apposito	 adsorbitore	 a	 carboni	 attivi;	 l’olio	

degasato	 viene	 stoccato	 in	 cisternette.	 Nel	 lay-out	 aggiornato	 dell’impianto	 viene	

riportata	anche	la	posizione	degli	stoccaggi	dei	suddetti	rifiuti	(gas	e	olio	che	vengono	

affidati	ad	altre	ditte	autorizzate).	

Completata	 la	 bonifica	 del	 circuito	 refrigerante,	 viene	 ultimato	 lo	 smontaggio	 con	 la	

rimozione	di	 tutti	 i	 suoi	 componenti:	 le	 tubazioni	 e	 il	 compressore	 che	 viene	 tagliato	

con	 apposita	 attrezzatura.	 Eseguite	 queste	 operazioni,	 la	 carcassa	 del	 frigorifero	 può	

proseguire	sulla	rulliera	motorizzata	che	alimenta	il	segmento	di	triturazione.	

Triturazione,	recupero	materiali	ferrosi	ed	asportazione	delle	schiume	poliuretaniche	

La	triturazione	delle	carcasse	è	necessaria	per	separare	i	materiali	che	le	compongono:	

- ferro	e	acciaio,	

- metalli	non	ferrosi	(alluminio	e	rame),	

- schiume	poliuretaniche,	

- plastiche.	

La	triturazione	delle	carcasse	avviene	in	due	macchinari	sovrapposti	

- un	 trituratore	 primario	 bialbero	 lento	 (11÷13	 r.p.m.)	 (11),	 per	 la	 riduzione	
volumetrica	grossolana;	

- un	 trituratore	 secondario	 quattro	 alberi	 lento	 (11÷13	 r.p.m.)	 (12),	 per	 la	
riduzione	volumetrica	ad	una	pezzatura	inferiore	a	30	mm.	

Con	 la	 triturazione	 si	 ottiene	 la	 disgregazione	 delle	 carcasse	 e,	 in	 particolare,	 delle	

schiume	poliuretaniche	e	delle	parti	metalliche.	
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Il	materiale	 triturato	e	movimentato	da	 trasportatori	 (chiusi)	a	catena	viene	 inviato	a	

due	separatori	aeraulici	 in	serie	(15	e	18),	all’interno	dei	quali	 il	materiale,	alimentato	

dall’alto,	incontra	in	controcorrente	un	flusso	d’aria	(immesso	dal	basso)	che	rimuove	il	

materiale	leggero	(poliuretano)	e	lascia	cadere	la	frazione	pesante;	il	poliuretano	viene	

inviato	(pneumaticamente)	ai	cicloni	(31a	e	31b)	di	scarico	(del	poliuretano)	nel	silos	di	
stoccaggio	 (31)	 avente	 capacità	 di	 18	 mc,	 mentre	 l’aria	 (prelevata	 alla	 sommità	 dei	

cicloni)	 viene	 ricircolata	ai	 separatori;	 la	 frazione	pesante	viene	 invece	 fatta	avanzare	

fino	ad	un	trasportatore	vibrante	(19)	che	alimenta	un	tamburo	magnetico	(20)	per	la	
separazione	del	materiale	ferroso,	successivamente	trasferito	(con	l’apposito	nastro	di	

estrazione)	al	rispettivo	contenitore	di	raccolta.	Per	ragioni	di	sicurezza	si	provvede	ad	

una	seconda	separazione	magnetica	con	deferrizzatore	a	tamburo	(23).	

Macinazione	fine	(granulazione)	e	separazione	metalli	non	ferrosi	

La	frazione	non	ferrosa	(plastica,	rame,	alluminio,	contenente	anche	minimi	quantitativi	

di	 frammenti	di	poliuretano)	viene	 inviata	ad	un	mulino	granulatore	 (25),	 incapsulato	
con	apposita	cabina	fonoassorbente,	che	riduce	le	dimensioni	del	materiale	triturato	ad	

una	pezzatura	inferiore	a	15	mm.	Il	materiale	macinato	viene	quindi	inviato,	mediante	

trasporto	 pneumatico,	 ad	 un	 terzo	 classificatore	 aeraulico	 (26),	 dove	 si	 ottiene	 la	
separazione	dell’eventuale	poliuretano	residuo	che	viene	 inviato	pneumaticamente	al	

relativo	 ciclone	 (31c)	 di	 scarico	 (del	 poliuretano)	 nel	 silos	 di	 stoccaggio	 (31),	mentre	

l’aria	(prelevata	alla	sommità	del	ciclone)	viene	ricircolata	al	separatore	aeraulico.	

La	frazione	pesante	(di	fondo	del	classificatore	aeraulico)	viene	inviata	ad	un	separatore	

a	 correnti	 indotte	 (Eddy	 Current	 Separator	 -	 ECS),	 (28),	 con	 il	 quale	 si	 ottiene	 la	
separazione	dei	metalli	non	ferrosi	(rame	e	alluminio)	che	vengono	scaricati	in	apposito	

container,	mentre	la	plastica	viene	deviata	in	specifici	big-bag	di	raccolta	(30).	

Riduzione	volumetrica	del	poliuretano	mediante	pellettizzazione	

Il	poliuretano	stoccato	all’interno	del	silos	(31)	viene	ripreso	dal	fondo	ed	alimentato	ad	

una	 pressa	 pellettizzatrice	 (34)	 con	 la	 quale	 (tramite	 l’ausilio	 di	 apposito	 coagulante	

naturale	 a	 matrice	 amidacea)	 si	 ottiene	 la	 riduzione	 volumetrica	 (in	 pellet)	 del	

poliuretano	 stesso	 e	 anche	 l’estrazione	 degli	 ultimi	 residui	 di	 gas	 (pentano)	

inevitabilmente	presente	all’interno	dei	fiocchi	di	poliuretano	macinato.	

Emissioni	in	atmosfera	

Durante	 le	 due	 fasi	 di	 riduzione	 volumetrica	 avviene	 il	 rilascio	 del	 gas	 espandente	 (il	

ciclopentano)	 contenuto	 nelle	 celle	 (chiuse)	 della	 schiuma	 poliuretanica;	 per	 questa	

ragione	(e	anche	per	abbattere	il	rumore	che	si	produce	nelle	camere	di	triturazione),	

entrambi	 i	 trituratori	 saranno	 incapsulati	 con	 appositi	 involucri	 mantenuti	 in	
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depressione	da	un	impianto	di	aspirazione	dedicato	per	la	captazione	del	ciclopentano.	

Si	 valuta	 realisticamente	 che	 l’80%	del	 ciclopentano	 si	 liberi	 nelle	 fasi	 di	 triturazione,	

mentre	la	frazione	restante	si	 libera	dai	dispositivi	di	collegamento	dei	due	trituratori,	

dalla	 coclea	 di	 estrazione	 posta	 a	 valle	 della	 torre	 di	 triturazione	 e	 nella	 pressa	

pellettizzatrice	 del	 poliuretano.	 	 Per	 questa	 ragione,	 in	 tutti	 questi	 punti,	 sono	 state	

previste	 delle	 prese	 aspiranti	 localizzate	 afferenti	 ad	 un	 sistema	 di	 abbattimento	

costituito	dai	seguenti	elementi	funzionali:	

• un	 ciclone	decantatore	 (38)	 per	 la	 rimozione	del	particolato	 solido	grossolano	

veicolato	dall’aspirazione	dei	trituratori;	

• un	 ciclone	 abbinato	 ad	 un	 filtro	 a	 maniche	 autopulente	 (42	 -	 F7)	 per	 la	
rimozione	del	particolato	solido	aspirato	dalla	pellettizzatrice;	

• un	filtro	a	maniche	autopulente	(39	-	F6)	per	la	rimozione	delle	polveri	fini;	

• un	 combustore	 rigenerativo	 a	 tre	 camere	 (40)	 per	 l’ossidazione	 termica	 del	

ciclopentano.	

Il	 flusso	 d’aria	 così	 trattato	 viene	 infine	 scaricato	 all’atmosfera	 attraverso	 il	 camino	
identificato	col	n.6.	

Il	 trasporto	 del	 materiale	 triturato	 avviene	 mediante	 sistemi	 a	 coclea	 o	 catenaria	

ermetici,	 al	 fine	 di	 prevenire	 la	 dispersione	 di	 gas	 verso	 l’esterno	 e	 l’infiltrazione	 di	

ossigeno	dall’esterno.		

Per	 ragioni	di	 sicurezza	è	stato	previsto	un	sistema	di	 inertizzazione	con	conseguente	

monitoraggio	 di	 LEL	 e	 Ossigeno	 a	 valle	 della	 triturazione.	 L’inertizzazione	 viene	

effettuata	 insufflando	 azoto	 a	 monte	 e	 a	 valle	 della	 triturazione	 e	 nella	 pressa	

pellettizzatrice.	 L’azoto	 viene	 generato	 da	 un	 sistema	 di	 auto-produzione	 in	 grado	 di	

garantire	un	livello	di	purezza	(dell’azoto)	pari	al	97%.	Il	sistema	è	in	grado	di	produrre	

circa	 165	 mc/h	 di	 azoto	 che	 vengono	 costantemente	 iniettati	 nella	 linea.	 Vengono	

costantemente	monitorati	 il	 LEL	 (limite	 inferiore	di	esplosività)	e	 la	 concentrazione	di	

Ossigeno	 nell’atmosfera	 inertizzata.	 Sono	 impostate	 varie	 soglie	 collegate	 ai	 diversi	

misuratori	 di	 LEL	 installati	 sulle	 macchine:	 al	 raggiungimento	 delle	 soglie	 si	 attivano	

degli	 allarmi	 che	 arrestano	 il	 carico	 di	 frigoriferi	 alla	 coppia	 di	 trituratori	 e	

l’alimentazione	non	può	riprendere	fintanto	che	il	LEL	non	ritorna	“sotto	soglia”.	 	Allo	

stesso	 tempo	 il	 monitoraggio	 dell’Ossigeno	 consente	 di	 verificare	 la	 bontà	 del	

confinamento	delle	atmosfere	 in	 cui	 trovasi	 il	materiale.	Per	ulteriore	 sicurezza,	 sono	

stati	previsti	dei	rilevatori	di	scintilla	e	di	 fiamma	in	corrispondenza	delle	tramogge	di	

collegamento	dei	trituratori	e	sulle	tubazioni	di	trasporto	dei	materiali;	qualora	questi	

sensori	 rilevino	 scintille,	 si	 ha	 contestualmente	 l’arresto	 dei	 trituratori	 e	 si	 attiva	

automaticamente	un	sistema	di	spegnimento	ad	acqua.	
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All’ingresso	del	combustore	trovasi	installato	un	sistema	di	monitoraggio	del	gas,	sia	al	

fine	 di	 monitorare	 l’efficienza	 di	 captazione,	 sia	 in	 relazione	 alle	 soglie	 di	 allarme	

preimpostate	 con	 eventuale	 blocco	 per	 il	 combustore	 in	 caso	 di	 superamento	 della	

quantità	di	gas	alimentata.	

Il	 sistema	 è	 inoltre	 munito	 di	 misuratore	 di	 CFC	 eventualmente	 presenti	 nel	 flusso	

indirizzato	al	combustore,	con	soglia	preimpostata	di	arresto	immediato	dei	trituratori.	

In	 uscita	 del	 combustore	 è	 stato	 previsto	 un	 sistema	 di	 monitoraggio	 della	

concentrazione	di	 COT	a	 camino	al	 fine	di	 verificare	 il	 rispetto	dei	 limiti	 di	 emissione	

prescritti	ed	il	corretto	rendimento	del	combustore.	Il	combustore	è	dimensionato	per	

lavorare	 in	 autosostentamento	 con	 un	 apporto	 di	 gas	 dalla	 linea	 di	 macinazione	

superiore	 a	 2,5	 g/Nm3.	 La	 temperatura	 di	 funzionamento	 è	 impostata	 ad	 un	 valore	

minimo	di	780	°C		ed	è	autoregolata	in	funzione	del	carico	inquinante	trattato.	

	

I	 flussi	 d’aria	 provenienti	 dai	 separatori	 aeraulici,	 che	 convogliano	 il	 poliuretano	

triturato/macinato,	in	ragione	dell’elevata	portata	del	sistema	di	aspirazione/trasporto	

pneumatico	e	della	 concreta	assenza	di	 ciclopentano,	vengono	 ricircolati	ai	medesimi	

separatori	 aeraulici	 (realizzando	 così	 un	 circuito	 chiuso),	 previa separazione	 del	
poliuretano	 che	 avviene	 attraverso	 i	 cicloni	 (31a,	 31b,	 31c)	 asserviti	 al	 silos	 di	
stoccaggio	 (31).	 Il	 camino	 di	 emergenza	 n.7,	 previsto	 dal	 progetto	 approvato	 in	

asservimento	al	filtro	indicato	come	FM7,	non	si	è	ritenuto	necessario	ne	opportuno	e	

pertanto	 non	 è	 stato	 realizzato.	 Con	 la	 sigla	 FM7	 viene	 invece	 identificato	 il	 filtro	 a	

maniche	 autopulente	 (42)	 asservito	 alla	 pellettizzatrice	 e	 inserito,	 come	 il	 filtro	 FM6,	

nella	“linea	gas”	afferente	al	combustore	(40).	

	

E’	 stato	 inoltre	 realizzato	 un	 impianto	 di	 aspirazione	 con	 prese	 localizzate	 in	

corrispondenza	 dei	 separatori	 magnetici	 (punti	 di	 scarico)	 dei	 metalli	 ferrosi	 e	 non	

ferrosi.	I	flussi	d’aria	aspirati	vengono	indirizzati	ad	un	filtro	a	maniche	dedicato	(il	filtro	

autopulente	 identificato	 come	 F4)	 con	 ventilatore	 a	 valle	 di	 convogliamento	 dell’aria	

depolverata	al	camino	indicato	col	n.4.	
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Caratteristiche	dei	camini	e	delle	emissioni	in	atmosfera	

Di	seguito	si	riportano	 le	caratteristiche	dei	camini	e	delle	nuove	emissioni	della	 linea	

n.4	di	trattamento	frigoriferi.	

Camino	n.6	
Impianto Linea n.4: Trattamento frigoriferi 

Processo Triturazione e pellettizzazione 
(captazione ciclopentano)  

Altezza dal suolo 10 m 

Diametro 450 mm 

Direzione uscita verticale 

Utilizzo impianto 250 dd/anno 

Durata giornaliera emissioni 16 h 

Impianto di abbattimento Ciclone + Filtro a maniche autopulente (F6) + 
Combustore rigenerativo 

Portata oraria emissione 5'000 Nmc/h 

Temperatura emissione 70 ÷ 120 °C 

Caratteristiche qualitative emissione: 
Sostanze: Concentrazione max (mg/Nmc) 
- Polveri 5 

- C.O.T. (ciclopentano) 50 

Camino	n.4	
Impianto Linea n.4: Trattamento frigoriferi 

Processo Separazione metalli 

Altezza dal suolo 10 m 

Diametro 500 mm 

Direzione uscita verticale 

Utilizzo impianto 250 dd/anno 

Durata giornaliera emissioni 16 h 

Impianto di abbattimento Filtro a maniche autopulente (F4) 

Portata oraria emissione 10'000 Nmc/h 

Temperatura emissione ambiente 

Caratteristiche qualitative emissione: 
Sostanze: Concentrazione max (mg/Nmc) 
- Polveri 5 

	

Di	 seguito	 si	 riportano	 le	 caratteristiche	 tecniche-funzionali	 degli	 abbattitori	 asserviti	

alla	linea	n.4.	
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Filtro	a	maniche	“F6”	(tributario	del	camino	n.6)	

Portata	d’aria	nominale	................................................................................	5˙000	Nmc/h	
Temperatura	emissione	.............................................................................................	30	°C	

Portata	d’aria	effettiva	nominale	.....................................................................	5˙550	mc/h	
Mezzo	filtrante	........................................	feltro	poliestere	antistatico	idro-oleorepellente	

Dimensioni	manica	.............................................................................	Ø	123	x	L	2˙850	mm	
Superficie	filtrante	manica	......................................................................................	1,1	mq	

Numero	maniche	installate	............................................................................................	54	
Superficie	filtrante	totale	.......................................................................................	59,4	mq	

Velocità	di	filtrazione	..........................................................................................	0,026	m/s	
Metodo	di	pulizia	maniche	.............................................................	pneumatica	(pulse-jet)	

Efficienza	di	filtrazione	............................................................................................	>	95	%	

Polverosità	residua	max	....................................................................................	5	mg/Nmc	
	
	
Combustore	termico	(tributario	del	camino	n.6)	
	
GAS	DA	TRATTARE	

–	 Portata	volumetrica	di	progetto:	 5˙000	Nmc/h	

–	 Temperatura	di	ingresso:	 25°C	

–	 Potere	calorifico	inferiore:	 variabile	

–	 Concentrazione	di	ciclopentano	in		

	 ingresso	al	combustore:	 variabile	da	1	a	10	g/mc	

–	 Alogeni,	C.O.V.	azotate,	composti	siliconici:	 praticamente	assenti	

SEZIONE	OSSIDAZIONE	TERMICA	

–	 Tipo:	 combustore	termico	rigenerativo	a	n°3	camere	

–	 Temperatura	uscita:	 70	÷	120°C	

–	 Recupero	termico	(diretto):	 88%	

–	 Temperatura	di	esercizio	camera	di	combustione:	 780°C	

–	 Tempo	di	permanenza	(di	progetto):	 ~	1	s	

–	 Volume	della	camera	di	combustione:	 5	mc	

–	 Bruciatore	di	supporto:	 a	gas	metano	

–	 Potenzialità	termica	massima	richiesta:	 135	kW	

–	 Tempo	di	permanenza	(effettivo):	 ~	1	s	















43

Q
.E

.
O

SS
ID

AT
O

RE
Q

.E
. Z

O
N

A
 1

Q.E. ZONA 2

31

32

33

30

34

36

35

3740

Q.E. FID

6

8

10 11 12

13

14

15

16

18

21

19
20

23 24

25

26
28

27

29

30

9

1

2

4

3

5

7

G
O
C
C
IO
LA
TO
IO

C
O
M
P
R
ES
SO
R
I

R
IM
O
SS
I

Q
.E

. L
EL

22

RI
VE

LA
TO

RE
CF

C/
PE

N
TA

N
O

F1

SERBATOIO
ARIA

ESSICCATORE

1a2a

17

CO
M

PRESSO
RE

SERBATO
IO

ARIA

SERBATOIO
AZOTO

GENERATORE
AZOTO

S.P

38

42

F6 F4

39 41

F7

CA
SS

ON
E 

FE
RR

O
C.

E.
R.

 19
 12

 02

:  RULLIERA FOLLE (1a  POSTAZIONE BONIFICA)

ALTRA ATTIVITÀ AUTORIZZATA
(ditta Much Green s.r.l.)

SPOGLIATOIO

UFFICIO

DOCCE

W.C.

Ingresso

ANTI
W.C.

W.C.

RI
FI

UT
I D

A 
SM

ON
TA

GG
IO

 P
ER

IC
OL

OS
I

C.
E.

R.
 16

 02
 15

*

ME
TA

LL
I N

ON
 F

ER
RO

SI
(IN

 B
IG

-B
AG

)
C.

E.
R.

 19
 12

 03

D2

D8

CONFERIMENTO
MONITOR

DE
PO

SI
TO

 M
PS

 M
ET

AL
LI 

NO
N 

FE
RR

OS
I

D15

RI
FI

UT
I D

A 
SM

ON
TA

GG
IO

C.
E.

R.
 16

 02
 16

sc
af

fa
la

tu
ra

SPOGLIATOIO

DOCCE W.C.

ARCHIVIO

W.C.

W.C.
UFFICIO

POLVERI DA
RIMOZIONE

FOSFORI
C.E.R. 19 12 11*

D3

F1

sc
af

fa
la

tu
ra

MAGAZZINO

L imite de i 100 m dalla p iù vicina ab itazione
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:  TRAMOGGIA SPINTORE

aree (di deposito intermedio) funzionali alla lavorazione

aree di messa in riserva rifiuti in ingresso
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LEGENDA FILTRI:

F1: gruppo aspiro-filtrante banchi smontaggio - taglia monitor - LINEA 1

F2: gruppo aspiro-filtrante pulizia fosfori - LINEA 1

F3: gruppo aspiro-filtrante linea macinazione vetro - LINEA 3

F4: gruppo aspiro-filtrante linea polveri impianto trattamento frigoriferi - LINEA 4

F5.1: gruppo aspiro-filtrante comparto macinazione - LINEA 5 

F5.2: ruppo aspiro-filtrante comparto macinazione fine e raffinazione - LINEA 5

F6: gruppo aspiro-filtrante linea gas impianto trattamento frigoriferi - LINEA 4

F7: filtro a maniche asservito alla pellettizzatrice - LINEA 4

1

:  RULLIERA FOLLE

2

:  GRUPPO ASPIRAZIONE OLIO/GAS

3

:  RULLIERA MOTORIZZATA

4

:  RULLIERA FOLLE DI SERVIZIO

5

6

:  STRUTTURA SUPPORTO TRITURATORI

7

:  TRITURATORE PRIMARIO

8

:  TRASPORTATORI A CATENA DEL TRITURATO

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

9

:  TRASPORTATORE A COCLEA DI COLLEGAMENTO TRITURATORI

LINEA DI TRATTAMENTO FRIGORIFERI :

:  DOPPIA RULLIERA

:  NASTRO A TAPPARELLE DI CARICO

:  TRASPORTATORI A CATENA

10

11

:  TRITURATORE SECONDARIO12

13

14

15

CABINA
TRASF.

ELETTRICA

[R13]
APPARECCHIATURE

PERICOLOSE
C.E.R. 20 01 35*
            16 02 13*
            16 02 15*
            16 01 21*

R3

CONFERIMENTO APPARECCHIATURE

AREA
RISTORO

F3

[R13]
C.E.R. 19 12 11*

R6

AF5

F5.1

:  2° MULINO A MARTELLI

1

2 :  NASTRO DI SELEZIONE 

3 :  1° MULINO A MARTELLI

4 :  NASTRO MAGNETICO DEFERRIZZATORE

5

6

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO 7

: MACINAZIONE FINE E RAFFINAZIONE8

LINEA DI MACINAZIONE E SELEZIONE MECCANICA:

:  "STRAPPATORE" / trituratore lento grossolano bialbero

:  NASTRO ELEVATORE

:  GENERATORE DI AZOTO DI INERTIZZAZIONE

16

F2

TAGLIO
MONITOR

FOSFORI

PRESSA
MASCHERE
IN FERRO

AREA DI DEPOSITO INTERMEDIO
(FUNZIONALE ALLO SMONTAGGIO)

COMPONENTI MONITOR IN LAVORAZIONE

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

PRESSA
PLASTICA

NASTRO PLASTICA

AF1

BA
NC

O

BA
NC

O

[R13]
TV / MONITOR LCD

C.E.R. 20 01 35*
           16 02 13*
           16 02 15*

R4
[R13]

TV / MONITOR CRT
C.E.R. 20 01 35*
            16 02 13*
            16 02 15*

R5

PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

e/o
MPS in big-bag identificati

D10

SCHEDE TV
C.E.R. 16 02 16

D11
[R13]

TV / MONITOR
C.E.R. 20 01 35*
           16 02 13*
           16 02 15*

R1

CAVI ELETTRICI
C.E.R. 17 04 11

D13

CONFERIMENTO
FRIGORIFERI

RISTORO

[R13]
FRIGO CFC

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R10

[R13]
CONDIZIONATORI, CLIMATIZZATORI

C.E.R. 16 02 11
            20 01 23

R11

[R13]
FRIGO AMMONIACA

C.E.R. 16 02 13*

R12

CA
RI

CH
I I

N
 U

SC
IT

A

AR
EA

 D
I P

RE
PA

RA
ZI

O
NE

CONFERIMENTO
FRIGORIFERI

[R13]
APPARECCHIATURE
NON PERICOLOSE

C.E.R. 20 01 36
            16 02 14
            16 02 16
            17 04 11

R2

METALLI
NON FERROSI
C.E.R. 19 12 03

D27

ALTRE BATTERIE
C.E.R. 16 06 02*
          16 06 04
          16 06 05

D28

BATTERIE PIOMBO
C.E.R. 16 06 01*

D29

BATTERIE LITIO
C.E.R. 16 06 05

D30

STOCCAGGIO PLASTICHE
TRITURATE

C.E.R. 19 12 04
e/o

MPS in big-bag identificati

D18

ALTRI RIFIUTI
C.E.R. 19 12 12

D22

ALLUMINIO
C.E.R. 19 12 03

D25

STOCCAGGIO
PLASTICA

C.E.R. 19 12 04
e/o

MPS in big-bag
identificati

D26

RIFIUTI DA SMONTAGGIO
C.E.R. 16 02 15

D16

LINEE DI ASPIRAZIONE:

:  ASPIRAZIONE ARIA CLASSIFICATORI E TRASPORTO PNEUMATICO

:  ASPIRAZIONE FLUSSI POLVEROSI

:  ASPIRAZIONE CON PENTANO

:  ASPIRAZIONE TRASPORTO PNEUMATICO (A RICIRCOLO) DEL GRANULATO

LEGENDA AREE

CONFERIMENTO
MONITOR

M1

AREA DI DEPOSITO FUNZIONALE
ALLO SMONTAGGIO COMPONENTI

MONITOR LCD

AF7

DEPOSITO MPS
VETRO AL PIOMBO

M2

[R13]
FRIGO VHC (PENTANO)

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R13

[R13]
BATTERIE AL PIOMBO

C.E.R. 16 06 01*
            20 01 33*

R14

PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

D24
co

nt
ai

ne
r

17

DEPOSITO MPS
VETRO AL BARIO

M3

scaffalatura

MACINAZIONE E
SELEZIONE MECCANICA

pesa a
ponte

Traliccio
elettrico

recinzione con rete metallica

ACCESSO
SECONDARIO

ACCESSO
SECONDARIO

PORTONE
NORMALMENTE

CHIUSO

BANCHI DI SMONTAGGIO

AREA DI DEPOSITO INTERMEDIO
(FUNZIONALE ALLO SMONTAGGIO)
COMPONENTI APPARECCHIATURE

IN LAVORAZIONE

AF3

AR
EA

 D
I D

EP
OS

IT
O 

IN
TE

RM
ED

IO
CA

VI
-G

IO
GH

I IN
 L

AV
OR

AZ
IO

NE

AF
2

SPOGLIATOIOANTI
W.C.

W.C.

W.C.

DOCCIA ANTI
W.C.

W.C. W.C.

DOCCIA

RIPOSTIGLIO

W.C.

W.C.

RIPOSTIGLIO

OFFICINA
MANUTENZIONE

ANTI W.C.
SPOGLIATOIO

DOCCIA

AREA DI DEPOSITO FUNZIONALE
ALLA LINEA DI SELEZIONE E  MACINAZIONE

AF4

F5.2

ANTINCENDIO

ACCESSO
PRIMARIO

MACINAZIONE VETRO

Area di segregazione di eventuali
carichi radioattivi

ACQUE DI LAVAGGIO
C.E.R. 16 10 01*
          16 10 02

D31

RULLIERA SMONTAGGIO

TRITURAZIONE
PLASTICA

NA
ST

RO
 U

SC
ITA

 T
RI

TU
RA

TO
RE

co
nt

ai
ne

r

1

2

34
5

67

8

9

: FINDER (separatore metallo/plastica)9

SOPPALCO
PRESSA

NASTRO USCITA PRESSA PRESSA A
CUNEO

NASTRO TRASPORTO CARCASSE

TRITURATORE

banco di
lavoro

banco di
lavoro

banco di
lavoro

D1

FERRO  BALLE
C.E.R. 19 12 02

D4

CA
SS

ON
E 

FE
RR

O
C.

E.
R.

 19
 12

 02

D5

D6

CASSONE LEGNO
C.E.R. 15 01 03

D7

POLVERI
C.E.R. 19 12 11*

D9

OLI DA  RADIATORI E
APPARECCHIATURE

C.E.R. 19 08 10*

MPS FERRO co
nt

ai
ne

r

M4

VETRO PIOMBO
C.E.R. 19 12 11*

VETRO BARIO
C.E.R. 19 12 05

D12.1

VETRO SCHERMI
PIATTI

C.E.R. 19 12 05

D12.2

[R13]
LAMPADE

C.E.R. 20 01 21*

R8

[R13]
TONER

C.E.R. 08 13 17* / 08 13 18

R9

co
nt

ai
ne

r

FERRO
C.E.R. 19 12 02

D19

co
nt

ai
ne

r

FERRO
C.E.R. 19 12 02

D20

POSTAZIONE DI VERIFICA
TIPOLOGIA GAS

(SONDA PENTANO)

CARTA E CARTONE
C.E.R. 15 01 01
            19 12 01

D14

co
m

pa
tta

to
re

in 
co

m
od

at
o

RIFIUTI DA SMONTAGGIO
C.E.R. 16 02 16

D17

scaffalatura

OLIO FRIGO
C.E.R.

14 06 01*

D21

GAS FRIGO
IN BOMBOLE

C.E.R. 13 02 08*

D23

:  RULLIERA FOLLE (2a  POSTAZIONE BONIFICA)

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

:  TRASPORTATORE VIBRANTE

18

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO

19

20

:  TRASPORTATORE A COCLEA

:  TRASPORTATORE A COCLEA

22

:  MULINO GRANULATORE

23

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

24

:  TRASPORTATORE A COCLEA

25

26

:  DEVIATORE CON BIG-BAG RACCOLTA PLASTICA

27

:  SILOS POLIURETANO (CICLONI 31a, 31b, 31c)

28

:  PELLETTIZZATORE PU

:  TRASPORTATORE A COCLEA RAFFREDDATO

29

:  TRASPORTATORE A COCLEA

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO

:  SEPARATORE A CORRENTI INDOTTE

:  CHILLER REFRIGERATORE

30

31

:  TRASPORTATORE A COCLEA32

33

34

35

:  DOSAGGIO COAGULANTE DI PELLETTIZZAZIONE

36

37

:  TRASPORTATORE A COCLEA DI ALIMENTAZIONE CERNITRICE MAGNETICA

:  CICLONE DI PREABBATTIMENTO POLVERI LINEA GAS

:  FILTRO A MANICHE

38

:  COMBUSTORE

39

40

:  NASTRO TRASPORTATORE21

:  FILTRO A MANICHE41

:  CICLONE + FILTRO MANICHE ABBATTIMENTO POLVERI PELLETTIZZATRICE42

:  QUADRI ELETTRICI43

R7

Camino 1

Camino 3

Camino 5.2

Camino 4

: collettore aspirante

Camino 2

Camino 5.1

Camino 6

MULINO

TRAMOGGIA

Nord

orientamento

LAY-OUT DELL'IMPIANTO
scala 1:200

Provincia di Vicenza

STUDIO DI INGEGNERIA AMBIENTALE ING. RUGGERO RIGONI
Via Divisione Folgore, n. 36 - 36100 VICENZA
Tel.: 0444.927477 - email: rigoni@ordine.ingegneri.vi.it

Comune di Romano d'Ezzelino

S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici Ambientali
Via Nardi, n. 50 - 36060 Romano D'Ezzelino (VI)
P.IVA 02776930246
Tel. +39 0445 1922171
www.seaecoservizi.it - info@seaecoservizi.it

MODIFICA DELL'IMPIANTO DI RECUPERO
DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

(R.A.E.E.)

MODIFICA DELL'IMPIANTO DI RECUPERO
DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

(R.A.E.E.)

C5.2
Rev.2

scala: 1:200

Lay-out dell'impianto

sito in

data:
29/07/2022

Provincia di Vicenza
Via Nardi n. 50, in Comune di Romano d'Ezzelino

di

PROGETTO DEFINITIVO
(ex art. 208 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.)

PROGETTO DEFINITIVO
(ex art. 208 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.)

TAVOLA DI
PROGETTO
DEFINITIVO

Il Progettista:

iscritto al n. 1023
dell'Ordine degli Ingegneri di Vicenza

dott. ing. Ruggero Rigoni

Il Committente:

Il Direttore dei lavori:

iscritto al n. 2140
dell'Albo dei Geometri di Vicenza

Geom. Mauro Buggin
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Serial ID : ago-29-2022 10:10:03 954CFA7E.0036093E.E8A4E3DC.E8A06928.posta-certificata@legalmail.it

Data: 29 agosto 2022, 10:08:16

Da: Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>

A: seasrlservizi@legalmail.it

Tipo: Ricevuta di accettazione

Oggetto: ACCETTAZIONE: Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di 
recupero R.A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori 
e di messa in esercizio della linea n.4 di trattamento frigoriferi

Allegati: daticert.xml (1.2 KB)
smime.p7s (9.2 KB)

Ricevuta di accettazione

Il giorno 29/08/2022 alle ore 10:08:16 (+0200) il messaggio "Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica 
impianto di recupero R.A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa 
in esercizio della linea n.4 di trattamento frigoriferi" proveniente da "seasrlservizi@legalmail.it" ed indirizzato a:

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net ("posta certificata")
dapvi@pec.arpav.it  ("posta certificata")
mail@pec.comune.romano.vi.it  ("posta certificata")
è stato accettato dal sistema ed inoltrato.

: 954CFA7E.0036093D.E8A4E3D7.E8A06928.posta-certificata@legalmail.itIdentificativo messaggio

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente.
La preghiamo di conservarla come attestato dell'invio del messaggio

Acceptance receipt

On 29/08/2022 at 10:08:16 (+0200) the message, "Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di 
recupero R.A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa in esercizio 
della linea n.4 di trattamento frigoriferi", sent by "seasrlservizi@legalmail.it" and addressed to:

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net ("posta certificata")
dapvi@pec.arpav.it  ("posta certificata")
mail@pec.comune.romano.vi.it  ("posta certificata")
was accepted by the certified email system.

: 954CFA7E.0036093D.E8A4E3D7.E8A06928.posta-certificata@legalmail.itMessage ID

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed.
Please keep it as a certificate of delivery of the message.
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Serial ID : ago-29-2022 10:10:35 44B43C1E.0091D748.E8A4EA9D.67392C13.posta-certificata@legalmail.it

Data: 29 agosto 2022, 10:08:18

Da: Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>

A: seasrlservizi@legalmail.it

Tipo: Ricevuta di avvenuta consegna

Oggetto: CONSEGNA: Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di recupero R.
A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa 
in esercizio della linea n.4 di trattamento frigoriferi

Allegati: postacert.eml (5.1 MB) Messaggio di posta elettronica
daticert.xml (1.4 KB)
smime.p7s (9.2 KB)

Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 29/08/2022 alle ore 10:08:18 (+0200) il messaggio "Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica 
impianto di recupero R.A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa 
in esercizio della linea n.4 di trattamento frigoriferi" proveniente da "seasrlservizi@legalmail.it" ed indirizzato a 
"provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net" è stato consegnato nella casella di destinazione.

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente e la preghiamo di conservarla come attestato della 
consegna del messaggio alla casella destinataria.

: 954CFA7E.0036093D.E8A4E3D7.E8A06928.posta-certificata@legalmail.itIdentificativo messaggio

Delivery receipt

The message "Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di recupero R.A.E.E. di S.E.A. S.p.A. 
di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa in esercizio della linea n.4 di trattamento 
frigoriferi" sent by "seasrlservizi@legalmail.it", on 29/08/2022 at 10:08:18 (+0200) and addressed to "provincia.
vicenza@cert.ip-veneto.net", was delivered by the certified email system.

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. Please keep it as certificate of delivery to the specified 
mailbox.

: 954CFA7E.0036093D.E8A4E3D7.E8A06928.posta-certificata@legalmail.itMessage ID

Messaggio di posta elettronica allegato : postacert.eml

Data: 29 agosto 2022, 10:08:12

Da: SEA SRL <SEASRLSERVIZI@legalmail.it>

A: provincia.vicenza <provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net>

CC: dapvi <dapvi@pec.arpav.it>
mail <mail@pec.comune.romano.vi.it>

Tipo: Messaggio originale

Oggetto: Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di recupero R.A.E.E. di S.E.
A. S.p.A. di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa in esercizio 
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Serial ID : ago-29-2022 10:10:35 44B43C1E.0091D748.E8A4EA9D.67392C13.posta-certificata@legalmail.it

della linea n.4 di trattamento frigoriferi

Allegato: SEA - Comunicazione fine lavori e messa in esercizio.pdf (5.1 MB)

Buongiorno,
con riferimento alla comunicazione del 04/05/2021 (acquisita agli atti della Provincia di Vicenza con Prot. 
N.19182), riscontrata con la nota Prot. GE2021/0020722 del 13/05/2021, si invia in allegato alla presente la 
comunicazione di fine lavori e di messa in esercizio della linea n.4 di trattamento dei frigoriferi.
L'occasione è gradita per porgere
cordiali saluti

S.E.A. SpA
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Serial ID : ago-29-2022 10:10:49 opec298111.20220829100822.255288.405.1.291.43@pec.aruba.it

Data: 29 agosto 2022, 10:08:22

Da: posta-certificata@pec.aruba.it

A: seasrlservizi@legalmail.it

Tipo: Ricevuta di avvenuta consegna

Oggetto: CONSEGNA: Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di recupero R.
A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa 
in esercizio della linea n.4 di trattamento frigoriferi

Allegati: daticert.xml (1.7 KB)
smime.p7s (9.0 KB)

Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 29/08/2022 alle ore 10:08:22 (+0200) il messaggio
"Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di recupero R.A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di 
Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa in esercizio della linea n.4 di trattamento 
frigoriferi" proveniente da "seasrlservizi@legalmail.it"
ed indirizzato a "dapvi@pec.arpav.it"
è stato consegnato nella casella di destinazione.
Identificativo messaggio: 954CFA7E.0036093D.E8A4E3D7.E8A06928.posta-certificata@legalmail.it
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Serial ID : ago-29-2022 10:10:57 opec298111.20220829100823.01943.649.2.495.48@pec.aruba.it

Data: 29 agosto 2022, 10:08:23

Da: posta-certificata@pec.aruba.it

A: seasrlservizi@legalmail.it

Tipo: Ricevuta di avvenuta consegna

Oggetto: CONSEGNA: Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di recupero R.
A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa 
in esercizio della linea n.4 di trattamento frigoriferi

Allegati: daticert.xml (1.7 KB)
smime.p7s (9.0 KB)

Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 29/08/2022 alle ore 10:08:23 (+0200) il messaggio
"Det. Prov. Vicenza N. 36 del 14/01/2021 - modifica impianto di recupero R.A.E.E. di S.E.A. S.p.A. di 
Romano D?Ezzelino - Comunicazione di fine lavori e di messa in esercizio della linea n.4 di trattamento 
frigoriferi" proveniente da "seasrlservizi@legalmail.it"
ed indirizzato a "mail@pec.comune.romano.vi.it"
è stato consegnato nella casella di destinazione.
Identificativo messaggio: 954CFA7E.0036093D.E8A4E3D7.E8A06928.posta-certificata@legalmail.it



P R O V I N C I A  D I  V I C E N Z A
AREA TECNICA

SERVIZIO RIFIUTI VIA VAS

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale e Uffici: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1 – 36100 Vicenza

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

Data e protocollo: vedasi PEC di invio.

Spett.li Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici - Ambientali
seasrlservizi@legalmail.it

e p.c. Al Comune di Romano D’Ezzelino
mail@pec.comune.romano.vi.it

All’ARPAV – Dip.to provinciale di Vicenza
dapvi@pec.arpav.it

All’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana
protocollo.aulss7@pecveneto.it

Al Consorzio di Bonifica Brenta
consorziobrenta@legalmail.it

Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco Vicenza 
Ufficio Prevenzione Incendi
com.prev.vicenza@cert.vigilfuoco.it

Oggetto: Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici - Ambientali (p.iva 02776930246).
Sede legale e stabilimento: via Nardi, 50 in comune di Romano D’Ezzelino.
Presa d’atto avvio linea n.4 di trattamento frigoriferi e diniego implementazione CER.

Con riferimento alla comunicazione della Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici – Ambientali
del 29/08/2022, registrata agli atti in pari data al prot. n. 34906, si prende atto della realizzazione e
messa in  esercizio  della  linea  n.4 di  trattamento  dei  frigoriferi  senza prevedere  tuttavia  alcuno
stoccaggio  nell’area  pertinenziale  esterna  dell’impianto,  e  si  chiede  alla  ditta  di  comunicare
l’avvenuta  esecuzione  delle  opere  previste  dal  progetto  approvato  di  modifica  del  sistema  di
captazione,  raccolta  e  trattamento  delle  acque di  prima  pioggia,  nonché il  ripristino  del  layout
approvato, e la conseguente messa in esercizio integrale dell’impianto.

In relazione  alla  domanda di  implementazione  di  alcuni  CER per  i  rifiuti  in  ingresso e
prodotti  si  comunica,  invece,  che  tale  modifica  potrà  essere  richiesta  solo  in  sede  di  rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio e sarà pertanto valutata successivamente, compatibilmente con le
evidenze risultanti dal collaudo funzionale.

A disposizione per eventuali informazioni, si porgono distinti saluti.

Il Responsabile del Servizio Rifiuti VIA VAS
Andrea Baldisseri
firmato digitalmente

Provincia di Vicenza Responsabile del procedimento: Referente:
Area Tecnica Andrea Baldisseri dott.ssa Alessandra Di Nardo
Servizio Rifiuti VIA VAS Tel. 0444 908225 Tel. 0444 908238

mailto:provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net
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Spett. Provincia di Vicenza 
SETTORE AMBIENTE 
Contrà Gazzolle, n. 1 
36100 – VICENZA 
P.E.C.: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

 

 

Inviata a mezzo PEC  

Romano d’Ezzelino, 22 maggio 2023 

 

Oggetto: Comunicazione di variazione della ragione sociale e della sede legale dell’Azienda 

Con la presente si comunica che in data 27 aprile 2023 l’Assemblea dei soci di SEA SpA, con atto 

n.19.935/7.690 di rep. a rogito Notaio Dr. Amedeo Venditti, ha deliberato: 

• di trasformare la società per azioni S.E.A. S.P.A. SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI in società a 

responsabilità limitata S.E.A. S.R.L. SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI; 

• di trasferire la sede legale in Milano, via G. Bensi 12/5; 

• di iscrivere al Registro Imprese l’unità locale unica di Romano d’Ezzelino, dove permane la sede 

operativa dell’Azienda. 

L’atto è stato iscritto in data 17 maggio 2023; si allega alla presente la visura camerale. 

Il referente IPPC per l’impianto di recupero R.A.E.E. rimane il Dott. Giuseppe Ziliani. 

 

Al più presto provvederemo ad inviarVi appendice di annotazione (della variazione) della nostra 

polizza fidejussoria n. 01.000041199 del 02/12/2021 di prestazione delle garanzie finanziarie. 

 

Rimanendo a disposizione per ogni eventualità, l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

mailto:info@seaecoservizi.it
mailto:provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net
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Serial ID : mag-22-2023 11:49:27 3F916854.03BF44CD.42D8CF81.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.it

Data: 22 maggio 2023, 11:44:45

Da: Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>

A: seasrlservizi@legalmail.it

Tipo: Ricevuta di accettazione

Oggetto: ACCETTAZIONE: Comunicazione di variazione della ragione sociale e della sede legale 
dell?Azienda

Allegati: daticert.xml (1.1 KB)
smime.p7s (9.2 KB)

Ricevuta di accettazione

Il giorno 22/05/2023 alle ore 11:44:45 (+0200) il messaggio "Comunicazione di variazione della ragione sociale e 
della sede legale dell?Azienda" proveniente da "seasrlservizi@legalmail.it" ed indirizzato a:

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net ("posta certificata")
giuseppe.ziliani@seaecoservizi.it  ("posta ordinaria")
rigoni@ordine.ingegneri.vi.it  ("posta ordinaria")
è stato accettato dal sistema ed inoltrato.

: 3F916854.03BF44CC.42D8CF7D.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.itIdentificativo messaggio

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente.
La preghiamo di conservarla come attestato dell'invio del messaggio

Acceptance receipt

On 22/05/2023 at 11:44:45 (+0200) the message, "Comunicazione di variazione della ragione sociale e della sede 
legale dell?Azienda", sent by "seasrlservizi@legalmail.it" and addressed to:

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net ("posta certificata")
giuseppe.ziliani@seaecoservizi.it  ("posta ordinaria")
rigoni@ordine.ingegneri.vi.it  ("posta ordinaria")
was accepted by the certified email system.

: 3F916854.03BF44CC.42D8CF7D.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.itMessage ID

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed.
Please keep it as a certificate of delivery of the message.
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Serial ID : mag-22-2023 11:49:40 3F912C2F.04048C4A.42D8D4A4.89D41BA1.posta-certificata@legalmail.it

Data: 22 maggio 2023, 11:44:46

Da: Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>

A: seasrlservizi@legalmail.it

Tipo: Ricevuta di avvenuta consegna

Oggetto: CONSEGNA: Comunicazione di variazione della ragione sociale e della sede legale dell?
Azienda

Allegati: postacert.eml (1.3 MB) Messaggio di posta elettronica
daticert.xml (1.3 KB)
smime.p7s (9.2 KB)

Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 22/05/2023 alle ore 11:44:46 (+0200) il messaggio "Comunicazione di variazione della ragione sociale e 
della sede legale dell?Azienda" proveniente da "seasrlservizi@legalmail.it" ed indirizzato a "provincia.
vicenza@cert.ip-veneto.net" è stato consegnato nella casella di destinazione.

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente e la preghiamo di conservarla come attestato della 
consegna del messaggio alla casella destinataria.

: 3F916854.03BF44CC.42D8CF7D.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.itIdentificativo messaggio

Delivery receipt

The message "Comunicazione di variazione della ragione sociale e della sede legale dell?Azienda" sent by 
"seasrlservizi@legalmail.it", on 22/05/2023 at 11:44:46 (+0200) and addressed to "provincia.vicenza@cert.ip-
veneto.net", was delivered by the certified email system.

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. Please keep it as certificate of delivery to the specified 
mailbox.

: 3F916854.03BF44CC.42D8CF7D.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.itMessage ID

Messaggio di posta elettronica allegato : postacert.eml

Data: 22 maggio 2023, 11:44:42

Da: SEA SRL <SEASRLSERVIZI@legalmail.it>

A: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net

CC: rigoni@ordine.ingegneri.vi.it
giuseppe.ziliani <giuseppe.ziliani@seaecoservizi.it>

Tipo: Messaggio originale

Oggetto: Comunicazione di variazione della ragione sociale e della sede legale dell?Azienda

Allegati: Com_variazione rs SEA.pdf (204.9 KB)
Visura 17.05.2023.pdf (1.1 MB)

Buongiorno,
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Serial ID : mag-22-2023 11:49:40 3F912C2F.04048C4A.42D8D4A4.89D41BA1.posta-certificata@legalmail.it

si invia in allegato alla presente la comunicazione in merito a quanto in oggetto.
A disposizione per ogni evenienza, l'occasione è gradita per porgere
cordiali saluti

S.E.A. Srl
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Serial ID : giu-22-2023 16:32:31 766126535.573388.1687444332321.JavaMail.jboss@ip1pvliaslmw005

Data: 22 giugno 2023, 16:32:12

Da: SEA SRL <SEASRLSERVIZI@legalmail.it>

A: provincia.vicenza <provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net>

Oggetto: Variazione della ragione sociale e della sede legale dell'Azienda - trasmissione appendice 
polizza fidejussoria

Allegati: 01_01.000041199.05__Esemplare ente garantito.pdf.p7m (1.5 MB)
01_01.000041199.05__Esemplare ente garantito.pdf.pdf (1.6 MB)

Buongiorno,
facendo seguito alla ns. precedente comunicazione del 22/05/2023 inerente la variazione della ragione 
sociale e della sede legale dell’Azienda, inviamo in allegato alla presente l'appendice di annotazione (della 
variazione) della polizza fidejussoria n. 01.000041199 del 02/12/2021 di prestazione delle garanzie 
finanziarie.
A disposizione per ogni evenienza, l'occasione è gradita per porgere
cordiali saluti

S.E.A. S.R.L.
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Serial ID : giu-22-2023 16:32:51 3F916854.0485BD1E.E3852EBC.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.it

Data: 22 giugno 2023, 16:32:16

Da: Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>

A: seasrlservizi@legalmail.it

Tipo: Ricevuta di accettazione

Oggetto: ACCETTAZIONE: Variazione della ragione sociale e della sede legale dell'Azienda - 
trasmissione appendice polizza fidejussoria

Allegati: daticert.xml (929 B)
smime.p7s (9.2 KB)

Ricevuta di accettazione

Il giorno 22/06/2023 alle ore 16:32:16 (+0200) il messaggio "Variazione della ragione sociale e della sede legale 
dell'Azienda - trasmissione appendice polizza fidejussoria" proveniente da "seasrlservizi@legalmail.it" ed 
indirizzato a:

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net ("posta certificata")
è stato accettato dal sistema ed inoltrato.

: 3F916854.0485BD1D.E3852EB7.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.itIdentificativo messaggio

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente.
La preghiamo di conservarla come attestato dell'invio del messaggio

Acceptance receipt

On 22/06/2023 at 16:32:16 (+0200) the message, "Variazione della ragione sociale e della sede legale dell'Azienda 
- trasmissione appendice polizza fidejussoria", sent by "seasrlservizi@legalmail.it" and addressed to:

provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net ("posta certificata")
was accepted by the certified email system.

: 3F916854.0485BD1D.E3852EB7.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.itMessage ID

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed.
Please keep it as a certificate of delivery of the message.
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Serial ID : giu-22-2023 16:33:00 3F916912.04860128.E38533DA.8BCF80F1.posta-certificata@legalmail.it

Data: 22 giugno 2023, 16:32:17

Da: Posta Certificata Legalmail <posta-certificata@legalmail.it>

A: seasrlservizi@legalmail.it

Tipo: Ricevuta di avvenuta consegna

Oggetto: CONSEGNA: Variazione della ragione sociale e della sede legale dell'Azienda - 
trasmissione appendice polizza fidejussoria

Allegati: postacert.eml (3.1 MB) Messaggio di posta elettronica
daticert.xml (1.1 KB)
smime.p7s (9.2 KB)

Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 22/06/2023 alle ore 16:32:17 (+0200) il messaggio "Variazione della ragione sociale e della sede legale 
dell'Azienda - trasmissione appendice polizza fidejussoria" proveniente da "seasrlservizi@legalmail.it" ed 
indirizzato a "provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net" è stato consegnato nella casella di destinazione.

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente e la preghiamo di conservarla come attestato della 
consegna del messaggio alla casella destinataria.

: 3F916854.0485BD1D.E3852EB7.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.itIdentificativo messaggio

Delivery receipt

The message "Variazione della ragione sociale e della sede legale dell'Azienda - trasmissione appendice polizza 
fidejussoria" sent by "seasrlservizi@legalmail.it", on 22/06/2023 at 16:32:17 (+0200) and addressed to "provincia.
vicenza@cert.ip-veneto.net", was delivered by the certified email system.

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. Please keep it as certificate of delivery to the specified 
mailbox.

: 3F916854.0485BD1D.E3852EB7.1F0AD183.posta-certificata@legalmail.itMessage ID

Messaggio di posta elettronica allegato : postacert.eml

Data: 22 giugno 2023, 16:32:12

Da: SEA SRL <SEASRLSERVIZI@legalmail.it>

A: provincia.vicenza <provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net>

Tipo: Messaggio originale

Oggetto: Variazione della ragione sociale e della sede legale dell'Azienda - trasmissione appendice 
polizza fidejussoria

Allegati: 01_01.000041199.05__Esemplare ente garantito.pdf.p7m (1.5 MB)
01_01.000041199.05__Esemplare ente garantito.pdf.pdf (1.6 MB)

Buongiorno,
facendo seguito alla ns. precedente comunicazione del 22/05/2023 inerente la variazione della ragione 
sociale e della sede legale dell’Azienda, inviamo in allegato alla presente l'appendice di annotazione (della 
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variazione) della polizza fidejussoria n. 01.000041199 del 02/12/2021 di prestazione delle garanzie 
finanziarie.
A disposizione per ogni evenienza, l'occasione è gradita per porgere
cordiali saluti

S.E.A. S.R.L.



P R O V I N C I A  D I  V I C E N Z A
AREA TECNICA

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale e Uffici: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1 – 36100 Vicenza

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net

Data e protocollo: vedasi PEC di invio.

Oggetto: Impianto  di  recupero  rifiuti  con  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)
provinciale n. 19/2016 e determina n. 36 del 14/01/2021, sito in via Nardi, 50, nel
Comune di Romano d’Ezzelino. Accettazione garanzie finanziarie. 

Spett.le Ditta,

S.E.A. s.r.l.
via Bensi, 12/5
20152 – Milano (VI)

Con la presente si restituisce copia sottoscritta per accettazione della seguente garanzia
finanziaria:

• appendice  n.  5 relativa  alla  polizza  n.  01.000041199,  emessa  da  S2C s.p.a.  in  data
20/06/2023. La scadenza della garanzia è prevista per  il 03/10/2026;

Sarà cura della ditta far pervenire all’agenzia la copia riservata al fideiussore, nonché
provvedere al rinnovo della garanzia prima della scadenza.

Si  rammenta,  infatti,  che,  in  linea  con   quanto  previsto  dalla  D.G.R.V.  2721/2014,
disposizioni  generali,  la  mancata  rinnovazione  delle  garanzie  finanziarie  comporta  la
sospensione dell’attività con effetto immediato.

Distinti saluti.

  firmato digitalmente da:
Il Dirigente dell’Area Tecnica

Ing. Filippo Squarcina
  

Provincia di Vicenza  
Area Tecnica

Dirigente: Ing. Filippo Squarcina
Referente: dott.ssa Eleonora Corà – tel. 0444/908261
e-mail: cora.eleonora@provincia.vicenza.it



PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINA N°  1802 DEL 12/12/2023

AREA TECNICA 

SERVIZIO RIFIUTI VIA VAS

OGGETTO:  MODIFICA  TITOLARITA’  DEI  PROVVEDIMENTI:  
-  AIA  N.  19/2016  DEL  4-10-2016  
- DETERMINA DIRIGENZIALE N. 1069 DELL’11-09-2020 DI NON ASSOGGETTAMEN-
TO  A  PROCEDURA  DI  VIA  
- DETERMINA DIRIGENZIALE N. 36 DEL 14-01-2021 DI MODIFICA SOSTANZIALE 
DELL’AIA  N.19/2016  PER  MODIFICA  IMPIANTO  RECUPERO  RIFIUTI  (RAEE)  
DITTA: DA SEA SRL SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI A HAIKI ELECTRICS SRL 
SEDE LEGALE E OPERATIVA: VIA NARDI N.50 IN COMUNE DI ROMANO D’EZZE-
LINO

IL DIRIGENTE

Premesso che:

• la ditta SEA SPA SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI  , con sede legale in via Nardi n. 50 in  
Comune di  Romano d’Ezzelino   è  titolare  di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  n.  19 del 
04/10/2016  per  l’impianto  di  recupero  rifiuti  di  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche 
(R.A.E.E.)”, presso il sito di via Nardin.50 in Comune ndi Romano d’Ezzelino;

• nella suddetta autorizzazione sono riportate le condizioni e le prescrizioni relative al funziona­
mento dell’impianto.

Dato atto che la società SEA SPA SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI in data 30/10/2023, con 
nota al prot. n. 46822, integrata in data 14/11/2023, con nota prot. 49166, ha presentato comunica­
zione di variazione ragione sociale dell’Azienda, a seguito di fusione di due società (Puli Ecol Re­
cuperi srl e AETS srl) e incorporazione in SEA SRL SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI , in 
HAIKI ELECTRICS SRL, a decorrere dal 01/11/2023 allegando:

• Certificazione notarile di fusione delle società e incorporazione  effettuato da Amedeo Ven­
ditti  notaio in Milano, il 17/10/2023 con Repertorio n. 20.237/7.830

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs n.82/2005; sosti-
tuisce il documento cartaceo e la firma autografa.



• visura camerale;

• copia documento identità del Legale Rappresentante ;

• autocertificazione di possesso requisiti soggettivi firmata dal Legale rappresentante;

• autocertificazione normativa antimafia firmata dal Legale rappresentante;

•  autocertificazione di disponibilità dell’area per l’impianto;

• conferma  nominativo del tecnico responsabile della gestione degli impianti,  nella persona 
del Dott. Giuseppe Ziliani;

• documento d’identità del legale rappresentante.

Tenuto conto che con pec in data 14/11/2023 prot. 49166 sono state presentate le appendici di po­
lizza per ciascun impianto in premessa dettagliato;

Dato atto che il presente provvedimento sarà efficace a seguito dell’accettazione delle appendici di 
polizza di cui sopra da parte della scrivente Amministrazione.
Ritenuto, in base a quanto previsto dagli artt. 26 e 27 della L.R. n. 3 del 21.01.2000 (Norme Regio­
nali in materia di gestione dei rifiuti), che sussistano i presupposti per procedere alla modifica

della  titolarità  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  intestata  alla  ditta  SEA SRL SERVIZI 
ECOLOGI AMBIENTALI  in capo alla nuova società HAIKI ELECTRICS SRL, confermando il 
rispetto delle condizioni e delle prescrizioni individuate nei singoli provvedimenti autorizzativi

Visto il Decreto Presidenziale n. 42 del 31/03/2023 di attribuzione dell'incarico dirigenziale.

Visti gli artt. 151 comma 4 e 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale n.7 del 28/03/2023 con la quale è sta­
to approvato il Bilancio di Previsione 2023­2025;

Richiamato il PEG ­ Piano esecutivo di gestione ­ 2023/2025 approvato con Decreto presi­
denziale n. 52 del 12/04/2023;

DETERMINA

1. la modifica della titolarità dei seguenti provvedimenti:

­ AIA N. 19/2016 DEL 4­10­2016
­DETERMINA DIRIGENZIALE N.  1069 DELL’11­09­2020 DI  NON ASSOGGETTA­
MENTO A PROCEDURA DI VIA
­ DETERMINA DIRIGENZIALE N. 36 DEL 14­01­2021 DI  MODIFICA SOSTANZIALE 
DELL’AIA N.19/2016 PER MODIFICA IMPIANTO RECUPERO RIFIUTI (RAEE)
per l’impianto  sito in comune di Romano d’Ezzelino via Nardi n.50, da SEA SRL SERVIZI 
ECOLOGICI AMBIENTALI  a HAIKI ELECTRICS SRL

2. Il presente provvedimento sarà efficace dalla data di accettazione delle appendici di variazio
ne  delle  garanzie  finanziarie  già  agli  atti  di  questo  Servizio,  ai  sensi  della  D.G.R.V.  
2721/2014,  presentate con pec in data 14/11/2023 prot. 49166.

3. Il presente provvedimento dovrà essere conservato ed esibito unitamente ai provvedimenti di 
cui al capoverso precedente.

4. Restano invariati tutti gli obblighi, le prescrizioni, le scadenze e le avvertenze contenuti nei 
provvedimenti autorizzativi indicato al precedente punto 1.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs n.82/2005; sosti-
tuisce il documento cartaceo e la firma autografa.



ATTESTA

1. che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, nè riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico­finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai sensi art.49 del TUEL 
come modificato dalla Legge 213/2012);
2. il presente provvedimento rispetta il termine previsto dal Regolamento sui procedimenti ammini­
strativi di competenza della Provincia di Vicenza (Determinazione del Segretario Generale n. 256 
del 26/02/2021);

3. di dare atto che al presente provvedimento sarà data esecuzione ad avvenuta pubblicazione all'al­
bo pretorio on line.

INFORMA CHE
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto entro 60

giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
Il presente provvedimento viene inviato alle società in oggetto, al Comune di Romano d’Ezzelino, 
al Dipartimento Provinciale di Vicenza dell’A.R.P.A.V., all’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana, alla 
Società Viacqua S.p.A

Sottoscritta dal Dirigente
Filippo Squarcina

con firma digitale

Responsabile del Procedimento: Andrea BALDISSERI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs n.82/2005; sosti-
tuisce il documento cartaceo e la firma autografa.



P R O V I N C I A  D I  V I C E N Z A
AREA TECNICA

SERVIZIO RIFIUTI VIA VAS

Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243
Domicilio Fiscale e Uffici: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1 – 36100 Vicenza

Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net 

Data e protocollo: vedasi PEC di invio.

Spett.li Haiki Electrics srl
seasrlservizi@legalmail.it
haiki.electrics@legalmail.it

Comune di Romano d’Ezzelino

ARPAV – Vicenza

Ulss 7 Pedemontana

Al Consorzio di Bonifica Brenta

Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco - 
Vicenza

Oggetto: Ditta S.E.A. S.p.A. Servizi Ecologici - Ambientali (p.iva 02776930246).
Sede legale e stabilimento: via Nardi, 50 in comune di Romano D’Ezzelino.
Trasmissione provvedimento

In allegato si trasmette Determina Dirigenziale n.1802 del 12/12/2023 in oggetto esplicitata
sensi dell’art.29-quater del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Si  attesta  inoltre  l’assolvimento  dell’imposta  di  bollo  di  euro  16,00  con  marca  n.
01220887751853 emessa in data 30/11/2023.

Distinti saluti.

Il Responsabile del Servizio Via-Suolo-Rifiuti
Andrea BALDISSERI
firmato digitalmente

Provincia di Vicenza Responsabile del procedimento:
Area Tecnica Andrea Baldisseri
Servizio Rifiuti VIA VAS Tel. 0444 908225

mailto:provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net
mailto:haiki.electrics@legalmail.it
mailto:seasrlservizi@legalmail.it
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AZOTO
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AZOTO

S.P

38

42

F6 F4
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:  RULLIERA FOLLE (1a  POSTAZIONE BONIFICA)

ALTRA ATTIVITÀ AUTORIZZATA
(ditta Much Green s.r.l.)

SPOGLIATOIO

UFFICIO

DOCCE

W.C.

Ingresso

ANTI
W.C.

W.C.

RI
FI

UT
I D

A 
SM

ON
TA

GG
IO

 P
ER

IC
OL

OS
I

C.
E.

R.
 1

6 0
2 

15
*
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(IN
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IG
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AG
)

C.
E.

R.
 1

9 1
2 

03

D2

D8

CONFERIMENTO
MONITOR

ME
TA
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I N
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 F
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SI
 19

 12
 03

   
 (*

)

D15

RI
FI

UT
I D

A 
SM
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TA

GG
IO

C.
E.

R.
 1

6 0
2 

16

sc
af

fa
la
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ra

SPOGLIATOIO

DOCCE W.C.

ARCHIVIO

W.C.

W.C.
UFFICIO

POLVERI DA
RIMOZIONE

FOSFORI
C.E.R. 19 12 11*

D3

F1

sc
af

fa
la

tu
ra

MAGAZZINO

L imite de i 100 m dalla p iù vicina ab itazione

LINEA TRITURAZIONE/SELEZIONE LCD

Via D
on G

. Tescaro

Via N
ardi

:  TRAMOGGIA SPINTORE

aree potenzialmente adibibili a deposito MPS 
(se e quando prodotte)

aree di messa in riserva rifiuti in ingresso

aree/container di deposito rifiuti (prodotti) in uscita

R

D

(*)

LEGENDA FILTRI:

F1: gruppo aspiro-filtrante banchi smontaggio - taglia monitor - LINEA 1

F2: gruppo aspiro-filtrante pulizia fosfori - LINEA 1

F3: gruppo aspiro-filtrante linea macinazione vetro - LINEA 3

F4: gruppo aspiro-filtrante linea polveri impianto trattamento frigoriferi - LINEA 4

F5.1: gruppo aspiro-filtrante comparto macinazione - LINEA 5 

F5.2: ruppo aspiro-filtrante comparto macinazione fine e raffinazione - LINEA 5

F6: gruppo aspiro-filtrante linea gas impianto trattamento frigoriferi - LINEA 4

F7: filtro a maniche asservito alla pellettizzatrice - LINEA 4

1

:  RULLIERA FOLLE

2

:  GRUPPO ASPIRAZIONE OLIO/GAS

3

:  RULLIERA MOTORIZZATA

4

:  RULLIERA FOLLE DI SERVIZIO

5

6

:  STRUTTURA SUPPORTO TRITURATORI

7

:  TRITURATORE PRIMARIO

8

:  TRASPORTATORI A CATENA DEL TRITURATO

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

9

:  TRASPORTATORE A COCLEA DI COLLEGAMENTO TRITURATORI

LINEA DI TRATTAMENTO FRIGORIFERI :

:  DOPPIA RULLIERA

:  NASTRO A TAPPARELLE DI CARICO

:  TRASPORTATORI A CATENA

10

11

:  TRITURATORE SECONDARIO12

13

14

15

CABINA
TRASF.

ELETTRICA

[R13]
APPARECCHIATURE

PERICOLOSE
C.E.R. 20 01 35*
            16 02 13*
            16 02 15*
            16 01 21*

R3

CONFERIMENTO APPARECCHIATURE

AREA
RISTORO

F3

AF5

:  2° MULINO A MARTELLI

1

2 :  NASTRO DI SELEZIONE 

3 :  1° MULINO A MARTELLI

4 :  NASTRO MAGNETICO DEFERRIZZATORE

5

6

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO 7

: MACINAZIONE FINE E RAFFINAZIONE8

LINEA DI MACINAZIONE E SELEZIONE MECCANICA:

:  "STRAPPATORE" / trituratore lento grossolano bialbero

:  NASTRO ELEVATORE

:  GENERATORE DI AZOTO DI INERTIZZAZIONE

16

F2

TAGLIO
MONITOR

FOSFORI

PRESSA
MASCHERE
IN FERRO

AREA DI DEPOSITO INTERMEDIO
(FUNZIONALE ALLO SMONTAGGIO)

COMPONENTI MONITOR IN LAVORAZIONE

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

PRESSA
PLASTICA

NASTRO PLASTICA

AF1

BA
NC

O

BA
NC

O

[R13]
TV / MONITOR LCD

C.E.R. 20 01 35*
           16 02 13*
           16 02 15*

R4
[R13]

TV / MONITOR 
C.E.R. 20 01 35*
            16 02 13*
            16 02 15*

R5

PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

 in big-bag  e/o pressati in balle

D10

SCHEDE TV
C.E.R. 16 02 16

in contenitori / gabbie / balle

D11
[R13]

TV / MONITOR
C.E.R. 20 01 35* 
           16 02 13*
           16 02 15*

R1

CAVI ELETTRICI
C.E.R.  16 02 16

D13

CONFERIMENTO
FRIGORIFERI

RISTORO

[R13]
FRIGO CFC

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R8

[R13]
CONDIZIONATORI, CLIMATIZZATORI

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R9

[R13]
FRIGO AMMONIACA

C.E.R. 16 02 13*

R10

C
AR

IC
H

I I
N

 U
SC

IT
A

AR
EA

 D
I P

RE
PA

RA
ZI

O
N

E

CONFERIMENTO
FRIGORIFERI

[R13]
APPARECCHIATURE
NON PERICOLOSE

C.E.R. 20 01 36
            16 02 14
            16 02 16
            17 04 11

R2

METALLI
NON FERROSI
C.E.R. 19 12 03

in big-bag

D27

ALTRE BATTERIE
C.E.R. 16 06 02*
          16 06 04
          16 06 05

D28

BATTERIE PIOMBO
C.E.R. 16 06 01*

D29

STOCCAGGIO PLASTICHE
TRITURATE

C.E.R. 19 12 04
in big-bag

D18

PARTI APPARECCHIATURE SMONTATA
C.E.R. 16 02 16

in big-bag

D25

STOCCAGGIO 
PLASTICA

C.E.R. 19 12 04
in big-bag

D26

D16

LINEE DI ASPIRAZIONE:

:  ASPIRAZIONE ARIA CLASSIFICATORI E TRASPORTO PNEUMATICO

:  ASPIRAZIONE FLUSSI POLVEROSI

:  ASPIRAZIONE CON PENTANO

:  ASPIRAZIONE TRASPORTO PNEUMATICO (A RICIRCOLO) DEL GRANULATO

LEGENDA AREE

CONFERIMENTO
MONITOR

D3
5

AREA DI DEPOSITO FUNZIONALE
ALLO SMONTAGGIO COMPONENTI

MONITOR LCD

AF6

D12.1

[R13]
FRIGO VHC (PENTANO)

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R12

[R13]
BATTERIE AL PIOMBO

C.E.R. 16 06 01*
            20 01 33*

R13

17

D12.5

scaffalatura

MACINAZIONE E
SELEZIONE MECCANICA

pesa a
ponte

Traliccio
elettrico

recinzione con rete metallica

ACCESSO
SECONDARIO

ACCESSO
SECONDARIO

PORTONE 
NORMALMENTE

CHIUSO

BANCHI DI SMONTAGGIO

AREA DI DEPOSITO INTERMEDIO
(FUNZIONALE ALLO SMONTAGGIO)
COMPONENTI APPARECCHIATURE

IN LAVORAZIONE

AF3

AR
EA

 D
I D

EP
OS

IT
O 

IN
TE

RM
ED

IO
CA

VI
-G

IO
GH

I IN
 L

AV
OR

AZ
IO

NE

AF
2

SPOGLIATOIOANTI
W.C.

W.C.

W.C.

DOCCIA ANTI
W.C.

W.C. W.C.

DOCCIA

RIPOSTIGLIO

W.C.

W.C.

RIPOSTIGLIO

OFFICINA
MANUTENZIONE

ANTI W.C.
SPOGLIATOIO

DOCCIA

AREA DI DEPOSITO FUNZIONALE
ALLA LINEA DI SELEZIONE E  MACINAZIONE

AF4

F5.2

ANTINCENDIO

ACCESSO
PRIMARIO

MACINAZIONE VETRO

Area di segregazione di eventuali
carichi radioattivi

ACQUE DI LAVAGGIO
C.E.R. 16 10 01*
          16 10 02

D31

RULLIERA SMONTAGGIO

TRITURAZIONE
PLASTICA

NA
ST

RO
 U

SC
ITA

 T
RI

TU
RA

TO
RE

1

2

34
5

67

8

9

: FINDER (separatore metallo/plastica)9

SOPPALCO
PRESSA

NASTRO USCITA PRESSA PRESSA A
CUNEO

NASTRO TRASPORTO CARCASSE

TRITURATORE

banco di
lavoro

banco di
lavoro

banco di
lavoro

D1

FERRO BALLE
C.E.R. 19 12 02

D4

CA
SS

ON
E 

FE
RR

O
C.

E.
R.

 1
9 1

2 
02

D5

D6

CASSONE LEGNO
C.E.R. 15 01 03 

19 12 07

D7

POLVERI
C.E.R. 19 12 11*

D9

OLI DA  RADIATORI E
APPARECCHIATURE

C.E.R. 19 08 10*

FERRO
CER 19 12 02

(*)

container

D36 

VETRO PIOMBO
C.E.R. 19 12 11*

VETRO BARIO
C.E.R. 19 12 05

D12.3

VETRO SCHERMI
PIATTI

C.E.R. 19 12 05

D12.4

co
nta

ine
r

FERRO
C.E.R. 19 12 02

D19

co
nta

ine
r

FERRO
C.E.R. 19 12 02

D20

POSTAZIONE DI VERIFICA
TIPOLOGIA GAS 

(SONDA PENTANO)

CARTA E CARTONE
C.E.R. 15 01 01
            19 12 01

D14

co
mp

att
ato

re
in 

co
mo

da
to

RIFIUTI DA SMONTAGGIO
C.E.R. 16 02 16

D17

scaffalatura

OLIO FRIGO
C.E.R. 

13 02 08*

D21

GAS FRIGO
IN BOMBOLE

C.E.R. 14 06 01*

D23

:  RULLIERA FOLLE (2a  POSTAZIONE BONIFICA)

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

:  TRASPORTATORE VIBRANTE

18

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO

19

20

:  TRASPORTATORE A COCLEA

:  TRASPORTATORE A COCLEA

22

:  MULINO GRANULATORE

23

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

24

:  TRASPORTATORE A COCLEA

25

26

:  DEVIATORE CON BIG-BAG RACCOLTA PLASTICA

27

:  SILOS POLIURETANO (CICLONI 31a, 31b, 31c)

28

:  PELLETTIZZATORE PU

:  TRASPORTATORE A COCLEA RAFFREDDATO

29

:  TRASPORTATORE A COCLEA

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO

:  SEPARATORE A CORRENTI INDOTTE

:  CHILLER REFRIGERATORE

30

31

:  TRASPORTATORE A COCLEA32

33

34

35

:  DOSAGGIO COAGULANTE DI PELLETTIZZAZIONE

36

37

:  TRASPORTATORE A COCLEA DI ALIMENTAZIONE CERNITRICE MAGNETICA

:  CICLONE DI PREABBATTIMENTO POLVERI LINEA GAS

:  FILTRO A MANICHE

38

:  COMBUSTORE

39

40

:  NASTRO TRASPORTATORE21

:  FILTRO A MANICHE41

:  CICLONE + FILTRO MANICHE ABBATTIMENTO POLVERI PELLETTIZZATRICE42

:  QUADRI ELETTRICI43

D12.2

[R13]
VETRO PIOMBO
C.E.R. 19 12 11*

R6

[R13]
VETRO BARIO
C.E.R. 19 12 05

R7

CONFERIMENTO
VETRO

dosso carrabile

dosso carrabile

co
nta

ine
r

PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

D24.2

co
nta

ine
r

PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

D24.1

co
nta

ine
r

ALTRI RIFIUTI
C.E.R. 19 12 12

D22

ALTRI RIFIUTI
C.E.R. 19 12 12

in big-bag

D34 PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

in big-bag

D33

ca
rg

op
all

et
s

CO
BA

T

BATTERIE LITIO
C.E.R. 16 06 05

D30

co
nta

ine
r

VETRO
C.E.R. 19 12 05

D32

[R13]
FRIGORIFERI

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R11

COMPRESSORE

in big-bag

in big-bag

RIFIUTI DA SMONTAGGIO
C.E.R. 16 02 16

Camino 5.2

COMPRESSORE

F5.1

CI
CL

ON
I

VETRO PIOMBO  (*)
C.E.R. 19 12 11*

VETRO BARIO  (*)
C.E.R. 19 12 05

ATTUALMENTE 
INUTILIZZATO

AREA DI DEPOSITO FUNZIONALE
ALLA LINEA DI RECUPERO 

FRIGORIFERI

aree (di deposito intermedio) funzionali alla lavorazioneAF

Camino 1

Camino 3

Camino 4

: collettore aspirante

Camino 2

Camino 5.1

Camino 6

MULINO

TRAMOGGIA

Nord

orientamento

LAY-OUT DELL'IMPIANTO
scala 1:200

Provincia di Vicenza

STUDIO DI INGEGNERIA AMBIENTALE ING. RUGGERO RIGONI
Via Divisione Folgore, n. 36 - 36100 VICENZA
Tel.: 0444.927477 - email: rigoni@ordine.ingegneri.vi.it

Comune di Romano d'Ezzelino

Haiki Electrics S.r.l.
Sede Legale: Via Giovanni Bensi 12/5 - 20152 Milano
Impianto: Via Nardi, n. 50 - 36060 Romano D'Ezzelino (VI)
P.IVA 02776930246
Tel. +39 0445 1922171
info@seaecoservizi.it

IMPIANTO DI RECUPERO

DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE 

ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

(R.A.E.E.)

IMPIANTO DI RECUPERO

DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE 

ELETTRICHE ED ELETTRONICHE

(R.A.E.E.)

scala: 1:200

Lay-out dell'impianto

sito in

data:
DICEMBRE 2023

Provincia di Vicenza
Via Nardi n. 50, in Comune di Romano d'Ezzelino

TAVOLA DI

COLLAUDO

Il Collaudatore:

iscritto al n. 1023
dell'Ordine degli Ingegneri di Vicenza

dott. ing. Ruggero Rigoni

Allegato 1:
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area asfaltata

pavimentazione in
in betonelle drenanti
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PP

PP

PP

PP

PP

PP

PP
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D

D
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PP

PP

D

D

D

D

D

D

PP PP

D

PP

D

PP

PP

PP

PP

PP PP

PP

PP

PP

VANO
RILANCIO

recinzione con rete metallica

VASCA DI
LAMINAZIONE

(150 mc)

area asfaltata

area asfaltata

area asfaltata

area asfaltata

area asfaltata

area asfaltata

area asfaltata
di parcheggio

co
lle

tto
re

 Ø
30

0 
m

m

co
lle

tto
re

 Ø
30

0 
m

m

VASCA DI
SOLLEVAMENTO

25 mc

co
lle

tto
re

 Ø
30

0 
m

m

co
lle

tto
re

 Ø
30

0 
m

m

co
lle

tto
re

 Ø
30

0 
m

m

co
lle

tto
re

 Ø
30

0 
m

m

collettore Ø300 mm

Pozzetto
scolmatore

P.I.
1^pioggia

IMPIANTO DI
TRATTAMENTO

1^PIOGGIA

AREA ASFALTATA 
PRESIDIATA DA IMPIANTO 

DI TRATTAMENTO 
1^ PIOGGIA
(~ 1˙300 mq)

Collettore consortile
"Stradone Fellette"

afferente alla
Roggia Cornara

P1 P2

D
N

 1
50

P3

P.I.
2^pioggia

VASCA DI 
RACCOLTA
1^ PIOGGIA

(25 mc)

1^  p
io

gg
ia

P4

Scatolare in calcestruzzo 100 x 150 cm
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:  RULLIERA FOLLE (1a  POSTAZIONE BONIFICA)

ALTRA ATTIVITÀ AUTORIZZATA
(ditta Much Green s.r.l.)

SPOGLIATOIO

UFFICIO

DOCCE

W.C.

Ingresso

ANTI
W.C.

W.C.

RI
FI

UT
I D
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I

C.
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R.
 1

6 0
2 

15
*

ME
TA

LL
I N

ON
 F

ER
RO

SI
 

(IN
 B

IG
-B

AG
)

C.
E.

R.
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D15
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I D
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sc
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SPOGLIATOIO

DOCCE W.C.

ARCHIVIO

W.C.

W.C.
UFFICIO

POLVERI DA
RIMOZIONE

FOSFORI
C.E.R. 19 12 11*

D3

F1

sc
af

fa
la

tu
ra

MAGAZZINO

L imite de i 100 m dalla p iù vicina ab itazione

LINEA TRITURAZIONE/SELEZIONE LCD

Via D
on G

. Tescaro

Via N
ardi

:  TRAMOGGIA SPINTORE

aree potenzialmente adibibili a deposito MPS 
(se e quando prodotte)

aree di messa in riserva rifiuti in ingresso

aree/container di deposito rifiuti (prodotti) in uscita

R

D

(*)

LEGENDA FILTRI:

F1: gruppo aspiro-filtrante banchi smontaggio - taglia monitor - LINEA 1

F2: gruppo aspiro-filtrante pulizia fosfori - LINEA 1

F3: gruppo aspiro-filtrante linea macinazione vetro - LINEA 3

F4: gruppo aspiro-filtrante linea polveri impianto trattamento frigoriferi - LINEA 4

F5.1: gruppo aspiro-filtrante comparto macinazione - LINEA 5 

F5.2: ruppo aspiro-filtrante comparto macinazione fine e raffinazione - LINEA 5

F6: gruppo aspiro-filtrante linea gas impianto trattamento frigoriferi - LINEA 4

F7: filtro a maniche asservito alla pellettizzatrice - LINEA 4

1

:  RULLIERA FOLLE

2

:  GRUPPO ASPIRAZIONE OLIO/GAS

3

:  RULLIERA MOTORIZZATA

4

:  RULLIERA FOLLE DI SERVIZIO

5

6

:  STRUTTURA SUPPORTO TRITURATORI

7

:  TRITURATORE PRIMARIO

8

:  TRASPORTATORI A CATENA DEL TRITURATO

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

9

:  TRASPORTATORE A COCLEA DI COLLEGAMENTO TRITURATORI

LINEA DI TRATTAMENTO FRIGORIFERI :

:  DOPPIA RULLIERA

:  NASTRO A TAPPARELLE DI CARICO

:  TRASPORTATORI A CATENA

10

11

:  TRITURATORE SECONDARIO12

13

14

15

CABINA
TRASF.

ELETTRICA

[R13]
APPARECCHIATURE

PERICOLOSE
C.E.R. 20 01 35*
            16 02 13*
            16 02 15*
            16 01 21*

R3

CONFERIMENTO APPARECCHIATURE

AREA
RISTORO

F3

AF5

:  2° MULINO A MARTELLI

1

2 :  NASTRO DI SELEZIONE 

3 :  1° MULINO A MARTELLI

4 :  NASTRO MAGNETICO DEFERRIZZATORE

5

6

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO 7

: MACINAZIONE FINE E RAFFINAZIONE8

LINEA DI MACINAZIONE E SELEZIONE MECCANICA:

:  "STRAPPATORE" / trituratore lento grossolano bialbero

:  NASTRO ELEVATORE

:  GENERATORE DI AZOTO DI INERTIZZAZIONE

16

F2

TAGLIO
MONITOR

FOSFORI

PRESSA
MASCHERE
IN FERRO

AREA DI DEPOSITO INTERMEDIO
(FUNZIONALE ALLO SMONTAGGIO)

COMPONENTI MONITOR IN LAVORAZIONE

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

BA
NC

O

PRESSA
PLASTICA

NASTRO PLASTICA

AF1

BA
NC

O

BA
NC

O

[R13]
TV / MONITOR LCD

C.E.R. 20 01 35*
           16 02 13*
           16 02 15*

R4
[R13]

TV / MONITOR 
C.E.R. 20 01 35*
            16 02 13*
            16 02 15*

R5

PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

 in big-bag  e/o pressati in balle

D10

SCHEDE TV
C.E.R. 16 02 16

in contenitori / gabbie / balle

D11
[R13]

TV / MONITOR
C.E.R. 20 01 35* 
           16 02 13*
           16 02 15*

R1

CAVI ELETTRICI
C.E.R.  16 02 16

D13

CONFERIMENTO
FRIGORIFERI

RISTORO

[R13]
FRIGO CFC

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R8

[R13]
CONDIZIONATORI, CLIMATIZZATORI

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R9

[R13]
FRIGO AMMONIACA

C.E.R. 16 02 13*

R10

C
AR

IC
H

I I
N

 U
SC

IT
A

AR
EA

 D
I P

RE
PA

RA
ZI

O
N

E

CONFERIMENTO
FRIGORIFERI

[R13]
APPARECCHIATURE
NON PERICOLOSE

C.E.R. 20 01 36
            16 02 14
            16 02 16
            17 04 11

R2

METALLI
NON FERROSI
C.E.R. 19 12 03

in big-bag

D27

ALTRE BATTERIE
C.E.R. 16 06 02*
          16 06 04
          16 06 05

D28

BATTERIE PIOMBO
C.E.R. 16 06 01*

D29

STOCCAGGIO PLASTICHE
TRITURATE

C.E.R. 19 12 04
in big-bag

D18

PARTI APPARECCHIATURE SMONTATA
C.E.R. 16 02 16

in big-bag

D25

STOCCAGGIO 
PLASTICA

C.E.R. 19 12 04
in big-bag

D26

D16

LINEE DI ASPIRAZIONE:

:  ASPIRAZIONE ARIA CLASSIFICATORI E TRASPORTO PNEUMATICO

:  ASPIRAZIONE FLUSSI POLVEROSI

:  ASPIRAZIONE CON PENTANO

:  ASPIRAZIONE TRASPORTO PNEUMATICO (A RICIRCOLO) DEL GRANULATO

LEGENDA AREE

CONFERIMENTO
MONITOR

D3
5

AREA DI DEPOSITO FUNZIONALE
ALLO SMONTAGGIO COMPONENTI

MONITOR LCD

AF6

D12.1

[R13]
FRIGO VHC (PENTANO)

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R12

[R13]
BATTERIE AL PIOMBO

C.E.R. 16 06 01*
            20 01 33*

R13

17

D12.5

scaffalatura

MACINAZIONE E
SELEZIONE MECCANICA

pesa a
ponte

Traliccio
elettrico

recinzione con rete metallica

ACCESSO
SECONDARIO

ACCESSO
SECONDARIO

PORTONE 
NORMALMENTE

CHIUSO

BANCHI DI SMONTAGGIO

AREA DI DEPOSITO INTERMEDIO
(FUNZIONALE ALLO SMONTAGGIO)
COMPONENTI APPARECCHIATURE

IN LAVORAZIONE

AF3

AR
EA

 D
I D

EP
OS

IT
O 

IN
TE

RM
ED

IO
CA

VI
-G

IO
GH

I IN
 L

AV
OR

AZ
IO

NE

AF
2

SPOGLIATOIOANTI
W.C.

W.C.

W.C.

DOCCIA ANTI
W.C.

W.C. W.C.

DOCCIA

RIPOSTIGLIO

W.C.

W.C.

RIPOSTIGLIO

OFFICINA
MANUTENZIONE

ANTI W.C.
SPOGLIATOIO

DOCCIA

AREA DI DEPOSITO FUNZIONALE
ALLA LINEA DI SELEZIONE E  MACINAZIONE

AF4

F5.2

ANTINCENDIO

ACCESSO
PRIMARIO

MACINAZIONE VETRO

Area di segregazione di eventuali
carichi radioattivi

ACQUE DI LAVAGGIO
C.E.R. 16 10 01*
          16 10 02

D31

RULLIERA SMONTAGGIO

TRITURAZIONE
PLASTICA

NA
ST

RO
 U

SC
ITA

 T
RI

TU
RA

TO
RE

1

2

34
5

67

8

9

: FINDER (separatore metallo/plastica)9

SOPPALCO
PRESSA

NASTRO USCITA PRESSA PRESSA A
CUNEO

NASTRO TRASPORTO CARCASSE

TRITURATORE

banco di
lavoro

banco di
lavoro

banco di
lavoro

D1

FERRO BALLE
C.E.R. 19 12 02

D4

CA
SS

ON
E 

FE
RR

O
C.

E.
R.

 1
9 1

2 
02

D5

D6

CASSONE LEGNO
C.E.R. 15 01 03 

19 12 07

D7

POLVERI
C.E.R. 19 12 11*

D9

OLI DA  RADIATORI E
APPARECCHIATURE

C.E.R. 19 08 10*

FERRO
CER 19 12 02

(*)

container

D36 

VETRO PIOMBO
C.E.R. 19 12 11*

VETRO BARIO
C.E.R. 19 12 05

D12.3

VETRO SCHERMI
PIATTI

C.E.R. 19 12 05

D12.4

co
nta

ine
r

FERRO
C.E.R. 19 12 02

D19

co
nta

ine
r

FERRO
C.E.R. 19 12 02

D20

POSTAZIONE DI VERIFICA
TIPOLOGIA GAS 

(SONDA PENTANO)

CARTA E CARTONE
C.E.R. 15 01 01
            19 12 01

D14

co
mp

att
ato

re
in 

co
mo

da
to

RIFIUTI DA SMONTAGGIO
C.E.R. 16 02 16

D17

scaffalatura

OLIO FRIGO
C.E.R. 

13 02 08*

D21

GAS FRIGO
IN BOMBOLE

C.E.R. 14 06 01*

D23

:  RULLIERA FOLLE (2a  POSTAZIONE BONIFICA)

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

:  TRASPORTATORE VIBRANTE

18

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO

19

20

:  TRASPORTATORE A COCLEA

:  TRASPORTATORE A COCLEA

22

:  MULINO GRANULATORE

23

:  CLASSIFICATORE AERAULICO

24

:  TRASPORTATORE A COCLEA

25

26

:  DEVIATORE CON BIG-BAG RACCOLTA PLASTICA

27

:  SILOS POLIURETANO (CICLONI 31a, 31b, 31c)

28

:  PELLETTIZZATORE PU

:  TRASPORTATORE A COCLEA RAFFREDDATO

29

:  TRASPORTATORE A COCLEA

:  SEPARATORE MAGNETICO A TAMBURO

:  SEPARATORE A CORRENTI INDOTTE

:  CHILLER REFRIGERATORE

30

31

:  TRASPORTATORE A COCLEA32

33

34

35

:  DOSAGGIO COAGULANTE DI PELLETTIZZAZIONE

36

37

:  TRASPORTATORE A COCLEA DI ALIMENTAZIONE CERNITRICE MAGNETICA

:  CICLONE DI PREABBATTIMENTO POLVERI LINEA GAS

:  FILTRO A MANICHE

38

:  COMBUSTORE

39

40

:  NASTRO TRASPORTATORE21

:  FILTRO A MANICHE41

:  CICLONE + FILTRO MANICHE ABBATTIMENTO POLVERI PELLETTIZZATRICE42

:  QUADRI ELETTRICI43

D12.2

[R13]
VETRO PIOMBO
C.E.R. 19 12 11*

R6

[R13]
VETRO BARIO
C.E.R. 19 12 05

R7

CONFERIMENTO
VETRO

dosso carrabile

dosso carrabile

co
nta

ine
r

PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

D24.2

co
nta

ine
r

PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

D24.1

co
nta

ine
r

ALTRI RIFIUTI
C.E.R. 19 12 12

D22

ALTRI RIFIUTI
C.E.R. 19 12 12

in big-bag

D34 PLASTICA
C.E.R. 19 12 04

in big-bag

D33

ca
rg

op
all

et
s

CO
BA

T

BATTERIE LITIO
C.E.R. 16 06 05

D30

co
nta

ine
r

VETRO
C.E.R. 19 12 05

D32

[R13]
FRIGORIFERI

C.E.R. 16 02 11*
            20 01 23*

R11

COMPRESSORE

in big-bag

in big-bag

PP

COLLETTORI ACQUE METEORICHE

CANALETTE GRIGLIATE

CADITOIE

POZZETTI DI RACCORDO
D POZZETTONI DISSABBIATURA

POZZI DISPERDENTI

POZZETTI PLUVIALI

COLLETTORI ACQUE NERE
POZZETTI CON SIFONE FIRENZE

POZZETTI DI RACCORDO

POZZETTI DI ISPEZIONE

VASCHE IMHOFF

SUBIRRIGAZIONE

LEGENDA SCARICHI

ELIMINATIIN GRIGIO

RIFIUTI DA SMONTAGGIO
C.E.R. 16 02 16

Camino 5.2

COMPRESSORE

F5.1

CI
CL

ON
I

VETRO PIOMBO  (*)
C.E.R. 19 12 11*

VETRO BARIO  (*)
C.E.R. 19 12 05

ATTUALMENTE 
INUTILIZZATO

AREA DI DEPOSITO FUNZIONALE
ALLA LINEA DI RECUPERO 

FRIGORIFERI

aree (di deposito intermedio) funzionali alla lavorazioneAF

Pz1

Pz2

Pz3

PzN PIEZOMETRI DI CONTROLLO 
ACQUE SOTTERRANEE

Camino 1

Camino 3

Camino 4

: collettore aspirante

Camino 2

Camino 5.1

Camino 6

MULINO

TRAMOGGIA

Nord

orientamento

LAY-OUT DELL'IMPIANTO
scala 1:200

Provincia di Vicenza

STUDIO DI INGEGNERIA AMBIENTALE ING. RUGGERO RIGONI
Via Divisione Folgore, n. 36 - 36100 VICENZA
Tel.: 0444.927477 - email: rigoni@ordine.ingegneri.vi.it

Comune di Romano d'Ezzelino

Haiki Electrics S.r.l.
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Impianto: Via Nardi, n. 50 - 36060 Romano D'Ezzelino (VI)
P.IVA 02776930246
Tel. +39 0445 1922171
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IMPIANTO DI RECUPERO
DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE 
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iscritto al n. 1023
dell'Ordine degli Ingegneri di Vicenza

dott. ing. Ruggero Rigoni

Allegato 1:



ALLEGATO 2 
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Prospetto riepilogativo delle aree (R) di messa in riserva rifiuti in ingresso, di deposito (D) dei rifiuti in uscita e di deposito (M) delle M.P.S. 

	
	

ID Area Tipologia di area Modalità di deposito/stoccaggio Tipologia di rifiuti stoccati Codice C.E.R. 
rifiuti/ M.P.S. 

n. contenitori 
e/o big-bag 

Capacità di 
stoccaggio 

(t) 
R1 Area capannone Sfusi e/o in contenitori/ gabbie metalliche, 

suddivisi per codice C.E.R. 
Apparecchiature (R.A.E.E.) pericolose 

(Monitor CRT)	 16 02 13*, 16 02 15*,  
20 01 35* 

/ 49 

R2 Area capannone Sfusi e/o in contenitori/ gabbie metalliche, 
suddivisi per codice C.E.R. 

Apparecchiature (R.A.E.E.) non 
pericolose 

16 02 14, 16 02 16,  
20 01 36, 17 04 11 

/ 109 

R3 Area capannone Sfusi e/o in contenitori/ gabbie metalliche, 
suddivisi per codice C.E.R. 

Apparecchiature (R.A.E.E.) pericolose 16 01 21*, 16 02 13*, 
16 02 15*, 20 01 35* 

/ 42 

R4 Area capannone Sfusi e/o in contenitori/ gabbie metalliche, 
suddivisi per codice C.E.R. 

Apparecchiature (R.A.E.E.) pericolose 
(Monitor LCD) 

16 02 13*, 16 02 15*,  
20 01 35* 

/ 82 

R5 Area capannone Sfusi e/o in contenitori/ gabbie metalliche, 
suddivisi per codice C.E.R. 

Monitor, TV, Tubi raggio catodici 16 02 13*, 16 02 15*,  
20 01 35* 

/ 82 

R6 Area capannone In big-bag Vetro al Piombo 19 12 11* / 75 
R7 Area capannone In big-bag Vetro al Bario 19 12 05 / 75 
R8 Area capannone Sfusi  Apparecchiature (R.A.E.E.) contenenti 

C.F.C. (Frigoriferi) 
16 02 11*, 20 01 23* / 70 

R9 Area capannone Sfusi  Apparecchiature (R.A.E.E.) 
(Climatizzatori, condizionatori) 

16 02 11*, 20 01 23* / 15 

R10 Area capannone Sfusi  Apparecchiature (R.A.E.E.) contenenti 
Ammoniaca (Frigoriferi) 

16 02 13* / 5 

R11 Area esterna Sfusi Apparecchiature (R.A.E.E.) 
(Frigoriferi) 

16 02 11*, 20 01 23* / 132 

R12 Area capannone Sfusi  Frigoriferi contenenti VHC (Pentano) 16 02 11*, 20 01 23* / 57 
R13 Area capannone  Cargopallets omologati COBAT Batterie al Piombo 16 06 01*, 20 01 33* n.18 15 
D1 Area capannone In fusti su bacino di contenimento Olii da radiatori e apparecchiature 19 08 10* n. 8 2 
D2 Area capannone In big-bag su scaffalature Rifiuti da smontaggio pericolosi 16 02 15* n. 15 7 
D3 Area capannone In big-bag Polveri da rimozione fosfori 19 12 11* n. 1 0,5 
D4 Area capannone In big-bag e/o pressati in balle Ferro  19 12 02 / 6 
D5 Area capannone In container Ferro 19 12 02 n. 1 container 7,5 
D6 Area capannone In container Ferro 19 12 02 n. 1 container 7,5 
D7 Area capannone In container Legno  15 01 03, 19 12 07 n. 1 container 6 
D8 Area capannone In big-bag Metalli non ferrosi 19 12 03 n. 15 18 
D9 Area capannone In big-bag Polveri da filtrazione 19 12 11* / 78 

D10 Area capannone In big-bag e/o pressati in balle Plastica 19 12 04 / 100 
D11 Area capannone In contenitori/gabbie e/o pressati in balle Schede TV 16 02 16 / 45 

D12.1 (*) Area capannone In big-bag Vetro al Piombo 19 12 11* 64 96 
D12.2 Area capannone Sfusi  Vetro al Piombo 19 12 11* / 150 
D12.3 Area capannone Sfusi  Vetro al Bario 19 12 05 / 150 
D12.4 Area capannone Sfusi  Vetro schermi piatti 19 12 05 / 150 

D12.5 (*) Area capannone In big-bag Vetro al Bario 19 12 05 30 45 
D13 Area capannone In big-bag Cavi elettrici 16 02 16 / 21 
D14 Area pavimentata 

esterna 
In container compattatore in comodato d’uso Carta e cartone 15 01 01, 19 12 01 / 11 
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ID Area Tipologia di area Modalità di deposito/stoccaggio Tipologia di rifiuti stoccati Codice C.E.R. 
rifiuti/ M.P.S. 

n. contenitori 
e/o big-bag 

Capacità di 
stoccaggio 

(t) 
D15 Area capannone In big-bag su scaffalature Parti di apparecchiature smontate 16 02 16 n. 53 24 
D16 Area capannone In big-bag su scaffalature Parti di apparecchiature smontate 

(pericolose) 
16 02 15* n. 12 5,5 

D17 Area capannone In big-bag su scaffalature Parti di apparecchiature smontate 16 02 16 n. 24 11 
D18 Area capannone In big-bag  Plastica triturata 19 12 04 n. 50 35 
D19 Area capannone In container Ferro 19 12 02 n. 1 container 7,5 
D20 Area capannone In container Ferro 19 12 02 n. 1 container 7,5 
D21 Area capannone Tank da 1000 lt con bacino di contenimento Olio da trattamento apparecchiature frigo 13 02 08* n. 1 bonzetta 1 
D22 Area esterna In container Rifiuti misti da trattamento meccanico 19 12 12 n. 1 container 15 
D23 Area capannone In bombole Gas da trattamento apparecchiature frigo 14 06 01* n. 20 bombole 

da 40 lt/cad. 
0,5 

D24.1 Area esterna In container Plastica 19 12 04 n. 1 container 15 
D24.2 Area esterna In container Plastica 19 12 04 n. 1 container 15 
D25 Area capannone  In big-bag Parti di apparecchiature smontate 16 02 16 n. 30 24 
D26 Area capannone In big-bag Plastica 19 12 04 n. 65 46 
D27 Area capannone In big-bag Metalli non ferrosi 19 12 03 n. 9 11 
D28 Area capannone Cargopallets omologati COBAT Batterie varie 16 06 02*, 16 06 04, 

16 06 05 
n. 24 20 

D29 Area capannone Cargopallets omologati COBAT Batterie al Piombo 16 06 01* n.18 15 
D30 Area esterna Cargopallets omologati COBAT Batterie al Litio 16 06 05 n. 24 20 
D31 Area capannone In fusti / contenitori Acque di lavaggio 16 10 01*, 16 10 02 / 6 
D32 Area esterna In container Vetro bianco 19 12 05 n. 1 container 30 
D33 Area esterna In big-bag Plastica 19 12 04 / 150 
D34 Area esterna In big-bag Rifiuti misti da trattamento meccanico 19 12 12 / 40 

D35 (*) Area capannone In big-bag su scaffalature Metalli non ferrosi 19 12 03 / 36 
D36 (*) Area capannone In container Metalli ferrosi 19 12 02 n. 1 container 15 

	
   Totale capacità di stoccaggio aree (R) di messa in riserva rifiuti in ingresso 808 t 
   Totale capacità di stoccaggio aree (D) di deposito rifiuti in uscita 1˙450,5 t 

	

	
	
	

(*) Aree potenzialmente adibibili a deposito MPS (se e quando prodotte) 



Anello di raccolta
(~ 200 mc)

Aree di piazzale
assimilabili alla
viabilità stradale

(~ 8˙000 mq)

acque 
meteoriche

Sollevamento
(~ 25 mc)

Laminazione 
e rilancio

(~ 150 mc)

Area di piazzale
interessata da

depositi
(~ 1˙300 mq)

Pozzetto
scolmatore

acque 
meteoriche

Raccolta, 
decantazione
e disoleazione

(25 mc)

Trattamento
(filtrazione -

adsorbimento)

Collettore consortile
afferente alla

Roggia Cornara

1^ pioggia (20 mm)

2 mc/h

ISPEZIONE

2^ pioggia

ISPEZIONE

10 lt/s

ALLEGATO 3: SCHEMA CONCETTUALE DEL SISTEMA DI
RACCOLTA - LAMINAZIONE E SCARICO DELLE
ACQUE METEORICHE



Allegato 4: 

Relazioni d’analisi relative alle prove effettuate su un 
campione della prima pioggia trattata e su un campione 

della seconda pioggia 















Allegato 5: 

Relazioni d’analisi relative alle prove di laboratorio 
effettuate su campioni di acque sotterranee 

























Allegato 6a: 

Relazione d’analisi delle emissioni in atmosfera ai camini 
nn. 1, 2, 3, 5.1 e 5.2 



























Allegato 6b: 

Relazione d’analisi delle emissioni in atmosfera ai camini 
nn. 4 e 6 

















Allegato 7: 

Rapporto tecnico di verifica di impatto acustico esterno 
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VERIFICA IMPATTO ACUSTICO ESTERNO  
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PREMESSA 
 
Come richiesto al punto 6 lettera a) della determina n. 36 del 14/01/2021 di 
approvazione del progetto impianto di recupero rifiuti (RAEE) della ditta S.E.A. Servizi 
Ecologici Ambientali, (ora HAIKI Electrics S.r.l.) di “effettuare una mirata ed accurata 
indagine acustica di verifica del rispetto del criterio differenziale e del limite di emissione 
e mirata ai recettori presenti in prossimità dell’impianto”, il giorno 23 novembre 2023 
sono stati effettuati rilevamenti fonometrici al perimetro dell’area di impianto e in 
prossimità dei recettori circostanti, nei punti di rilevamento e con le modalità oggetto di 
preventiva comunicazione della ditta in data 07/11/2023. 
Ai rilevamenti fonometrici ha presenziato il collaudatore ing. Ruggero Rigoni di Vicenza. 
 
 
GENERALITÀ E NORME DI RIFERIMENTO 
 
Gli effetti dell’inquinamento acustico sull’uomo sono di complessa valutazione in 
relazione alla diversa risposta individuale dipendente da una molteplicità di fattori tecnici 
quali: livello sonoro, durata, complessità dello spettro in frequenza, fluttuazioni del livello 
sonoro, fluttuazioni in frequenza, localizzazione e individualizzazione della sorgente di 
rumore. 
 
Risultano altresì di notevole importanza fattori “non acustici” legati alla fisiologia del 
singolo individuo, adattamenti e/o abitudini allo stesso rumore, abitudini di vita, 
prevedibilità dell'evento acustico, aspetti soggettivi legati alla personalità e al carattere 
delle persone esposte. 
 
In relazione alla variabilità dei livelli di rumore nel tempo, come parametro di riferimento, 
viene utilizzato il Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A», 
definito come il valore del livello di pressione sonora ponderata «A» di un suono 
costante che (in un determinato intervallo temporale) ha la medesima pressione 
quadratica media di un suono il cui livello varia in funzione del tempo, dato dalla 
seguente relazione: 

dove: 
- LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» 

considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; 
- pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata «A» del segnale 

acustico in Pascal (Pa); 
- p0 = 20 µPa è la pressione sonora di riferimento. 

 
Le relazioni quantitative fra livelli sonori e disturbo vengono determinate sulla base di 
indagini acustiche sul campo e indagini statistiche sulle reazioni della popolazione 
esposta che hanno consentito di definire: 

- limiti di accettabilità assoluti, diversificati in ragione della destinazione d’uso delle 
zone urbane; 

- limiti relativi (differenziali), intesi come incrementi massimi sul rumore di fondo 
(residuo) determinati dalle specifiche sorgenti. 
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Il corpo normativo nazionale in materia fa riferimento alla Legge N. 447 del 26/10/1995 
"Legge quadro sull'inquinamento acustico" (pubblicata su G.U. n° 254 del 30/10/1995), 
così come modificata col D.Lgs. 17/02/17, N. 42 e integrata dai relativi Decreti 
applicativi che sono i seguenti: 

- DPCM 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" 
(pubblicato sulla G.U. n° 280 del 01/12/1997); 

- DPCM del 05/12/1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" 
(pubblicato sulla G.U. n° 297 del 22/12/1997); 

- Decreto 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico” (pubblicato sulla G.U. n° 76 del 01/04/1998). 

 
A livello regionale, i criteri di attuazione delle disposizioni statali sono stati stabiliti dalla 
Legge Regionale 10/05/99, n. 21 recante: “Norme in materia di inquinamento acustico”. 
La Legge N°447/95 e s.m.i. fissa i principi fondamentali in materia di tutela 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
117 della Costituzione, e definisce: 

- il valore limite di immissione, come il valore massimo di rumore che può essere 
immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo e nell'ambiente 
esterno, misurato in prossimità dei recettori; 

- il valore di attenzione, come il valore di immissione, indipendente dalla tipologia 
della sorgente e dalla classificazione acustica del territorio della zona da 
proteggere, il cui superamento obbliga ad un intervento di mitigazione acustica; 

- il valore limite di immissione specifico, come il valore massimo del contributo 
specifico della sorgente sonora misurato in ambiente esterno, ovvero sulla 
facciata al recettore.  

 
I valori suddetti sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo 
della giornata e della destinazione d'uso della zona da proteggere.  
 
I valori limite assoluti di immissione, fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 (in applicazione della 
Legge N. 447/95), sono quelli riportati in tabella seguente. 
 
Valori limite di immissione assoluti - tabella C del DPCM 14/11/97 
classi di destinazione d'uso del territorio diurno 

dB(A) 
notturno 

dB(A) 
I  - Aree particolarmente protette 50 40 
II  - Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III  - Aree di tipo misto 60 50 
IV - Aree di intensa attività umana 65 55 
V - Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
La misura dei livelli LAeq,TR (dei valori di immissione assoluti) può essere eseguita per 
integrazione continua ovvero con tecnica di campionamento. 
 
Il livello differenziale di rumore (LD), da confrontare con i limiti di cui si dirà in seguito, 
rappresenta la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore 
residuo (LR). 
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Il livello di rumore ambientale (LA) rappresenta l'insieme del rumore residuo e di quello 
prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della 
zona; questo livello deve essere confrontato con i limiti massimi di esposizione. 
Il livello di rumore ambientale per la verifica del rispetto dei limiti assoluti è da riferire 
all’intero tempo di riferimento (TR) mentre per la verifica dei limiti differenziali è riferibile 
al tempo di misura (TM). 
 
Il livello di rumore residuo (LR), che si rileva quando non è attiva la specifica sorgente 
disturbante, viene misurato con le stesse modalità impiegate per la misura del rumore 
ambientale escludendo eventi sonori atipici.  
 
Il D.M. 16/03/1998 definisce dei fattori correttivi da apportate ai livelli di rumore per 
tener conto di eventuali componenti tonali (frequenze dominanti) e componenti 
impulsive (colpi, eventi sonori istantanei) meno tollerabili dalle persone. I fattori correttivi 
da applicare sono i seguenti: 
o per la presenza di componenti impulsive: KI = 3 dB; 
o per la presenza di componenti tonali: KT = 3 dB; 
o per la presenza di componenti in bassa frequenza: KTB = 3 dB; 
o per la presenza del rumore a tempo parziale: KTP = - 3 dB fino ad 1 ora e KTP = - 5 dB 

fino a 15 minuti. 
 
I valori limite differenziali sono pari a 5 dB per il periodo diurno (6.00 ÷ 22.00) e a 3 
dB per il periodo notturno (22.00 ÷ 6.00) e rappresentano le differenze da non superare 
tra il livello equivalente del rumore ambientale (in presenza della specifica sorgente 
disturbante) e quello del rumore residuo (in assenza della sorgente disturbante) 
all’interno degli ambienti abitativi. 
 
I valori limite differenziali non si applicano: 
o se il rumore misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno;  
o se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 

dB(A) durante il periodo diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
 
A livello regionale viene fatto riferimento alle linee guida DDG ARPAV n° 3/2008 per la 
elaborazione della documentazione di impatto acustico ex art. 8 Legge 447/95 e s.m.i., 
mentre per gli aspetti metodologici ci si riferisce principalmente alle seguenti Norme 
tecniche: 
 UNI ISO 1996 - Descrizione, misurazione e valutazione del rumore ambientale – 

Parte 1: Grandezze fondamentali e metodi di valutazione e Parte 2: Determinazione 
dei livelli di rumore ambientale 

 UNI ISO 9613 - Attenuazione sonora nella propagazione  
 UNI 10855 - Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti 
 UNI 11143 - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti -  Parte 1: Generalità; Parte 2: Rumore stradale; Parte 5: Rumore da 
insediamenti produttivi (industriali e artigianali) 

 UNI EN ISO 12354 - Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle 
prestazioni dei prodotti - Parte 4: Trasmissione del rumore interno all'esterno. 
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STRUMENTAZIONE IMPIEGATA  PER LE MISURE 
 
I rilevamenti acustici ambientali ai fini della verifica in questione sono stati effettuati 
utilizzando la seguente strumentazione: 
o fonometro integratore BLACK SOLO 01dB (matr. 65657) con preamplificatore PRE 

21 S (matr. 16288), microfono mod. MCE 212  (matr. 153502) (certificato di taratura 
centro LAT n° 068 del 19/05/2023  n° 51000-A); 

o fonometro integratore BLUE SOLO (matr. 60600) con preamplificatore PRE 21 S 
(matr. 13166) , microfono mod. MCE 212  (matr. 84935) (certificato di taratura centro 
LAT n° 068 del 23/09/2022 n° 49750-A); 

o calibratore Norsonic 1251 (114 dB a 1000 Hz matr. 17405) (certificato di taratura 
centro LAT  n° 068 del 23/09/2022 n° 49749-A). 

 
La strumentazione e la catena di misura rispondono ai requisiti della classe 1 delle 
Norme EN (come previsto all’art. 2 del D.M. 16/03/98); in allegato 1 sono riportate le 
testatine dei certificati di taratura della strumentazione.  
 
 
 
 
1. INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE E DI CARATTERE GENERALE 
 
 
HAIKI Electrics S.r.l. (di seguito brevemente HAIKI) collega più aziende di recupero 
rifiuti sul territorio nazionale al fine di realizzare un sistema sostenibile e circolare fra cui 
l’impianto di recupero di R.A.E.E. (ex S.E.A. S.r.l.) sito in Comune di Romano 
d’Ezzelino, al civico 50 di Via Nardi. 
L’impianto è attivo in doppio turno per complessive 15 ore in periodo diurno 
(nell’intervallo temporale compreso tra le 6.00 e le 22.00); la movimentazione dei vettori 
in ingresso ed uscita è invece generalmente compresa fra le ore 8.00 e le ore 17.00. 
 
 
Descrizione dell’area in esame 
 
L’impianto di recupero di HAIKI si colloca nell’ambito della zona industriale del Fellette 
di Romano d’Ezzelino e precisamente in una zona classificata dallo strumento 
urbanistico comunale come “Zona D1 per insediamenti produttivi industriali ed 
artigianali”. 
 
L’area è interessata, oltre che dalla presenza di numerose attività produttive, da un 
intenso traffico veicolare di attraversamento, con significativa incidenza di mezzi 
pesanti, che determina una elevata rumorosità residua dovuta anche alla presenza 
dell’incrocio semaforizzato fra Via Nardi e Via Cima 12. 
 
 
Posizione dei recettori  
 
Nella foto aerea a pagina seguente sono evidenziati l’area di pertinenza dell’Azienda e i 
recettori circostanti più prossimi, che risultano essere i seguenti: 
R1 – abitazioni in direzione nord, con accesso da Via Nardi, la più vicina a distanza di 

circa 50 m dall’involucro dell’impianto;  
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R2 – abitazione isolata (al momento disabitata), in direzione nord ovest con accesso da 
Via Don Giuseppe Tescaro, a distanza di circa 140 m dall’involucro dell’impianto;  

R3 – gruppo di abitazioni in direzione nord est con accesso da Via Col Caprile, la più 
vicina a distanza di circa 120 m dall’involucro dell’impianto;  

R4 – gruppo di abitazioni in direzione sud est, poste lungo Via Nardi, la più vicina s 
distanza di circa 90 m dall’involucro dell’impianto;  

R5 – locali ad ufficio o commerciali stabilimento in direzione est sul lato opposto di Via 
Nardi a distanza di circa 50 m dall’involucro dell’impianto. 
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Limiti stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale 
 
L’area di pertinenza dell’impianto di HAIKI è stata inserita in classe V^ “aree 
prevalentemente industriali” dal Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Romano 
d’Ezzelino che comprende anche i recettori ubicati lungo Via Nardi (R4, R5).  
 
Al perimetro del sito di HAIKI con riferimento ai limiti di cui alla tabella C del D.P.C.M. 
14/11/97, risultano pertanto applicabili i limiti di immissione acustica di 70 dB(A) diurni e 
di 60 dB(A) notturni in corrispondenza dei confini est, sud e ovest e per il confine lato 
nord limiti di immissione acustica di 65 dB(A) diurni e di 55 dB(A) notturni (classe IV^). 
 
I recettori R1, in direzione nord, si trovano inseriti in area di classe II^ “aree 
prevalentemente residenziali”. 
I recettori R3, in direzione nord est, si trovano inseriti in area di classe III^ “aree di tipo 
misto”.  
La relazione tecnica a corredo del Piano Comunale di Classificazione Acustica del 
comune di Romano d’Ezzelino, al punto 3.3 “classificazione lungo i confini di aree di 
diversa classe”, per aree diverse a contatto con salti di due o più classi (come nel caso 
in esame da classe V^ a classe II^) prevede una fascia di transizione di 15 m in classe 
IV^ interna alla classe superiore (classe V^) e una fascia di transizione di 15 m in classe 
III^ interna alla classe inferiore (classe II^). 
 

 

Estratto del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Romano d’Ezzelino 
 
Per i recettori sono applicabili: 
 recettori R1 - i limiti (della classe II^) di immissione acustica di 55 dB(A) diurni e di 

45 dB(A) notturni. 
 recettori R3 i limiti (della classe III^) di immissione acustica di 60 dB(A) diurni e di 50 

dB(A) notturni; 
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 recettori R4, R5 i limiti (della classe V^) di immissione acustica di 70 dB(A) diurni e 
di 60 dB(A) notturni. 

 
Il recettore R2, lato nord ovest in territorio comunale di Cassola, ricade in zona acustica 
di classe III^ “aree di tipo misto” in riferimento al Piano Comunale di Zonizzazione 
Acustica. 
 
 

 

Estratto del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Cassola 
 
Per il recettore R2 sono applicabili i limiti (della classe III^) di immissione acustica di 60 
dB(A) diurni e di 50 dB(A) notturni. 
 

 
Accesso all’impianto e traffico indotto 
 
All’impianto si può accedere da tre varchi carrai; i vettori entrano in genere dai cancelli 
sul lato est posti lungo Via Nardi (S.P. 57) e fuoriescono poi principalmente dal cancello 
ovest su Via Perosi raggiungendo Via Cima 12.  
Il traffico di mezzi pesanti indotto dall’attività si attesta su circa 50 vettori/giorno e si 
sviluppa attualmente in modo quasi esclusivo lungo Via Nardi essendo chiuso per 
manutenzioni il vicino raccordo con la tangenziale est di Bassano del Grappa (SS 47). 
 
 
Caratteristiche delle strutture dell’impianto   
 
L’impianto di HAIKI è attualmente insediato in due corpi di fabbrica attigui; con 
riferimento alla foto aerea si evidenzia come HAIKI occupi una parte del capannone 
nord e per intero il capannone sud. 
Entrambi i fabbricati sono stati realizzati con pilastri e travi in calcestruzzo armato e 
pareti perimetrali con pannelli prefabbricati in calcestruzzo alleggerito. Le aperture di 
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illuminazione e ventilazione naturale sono ricavate prevalentemente sulla copertura e 
con finestre sulla parte alta delle pareti perimetrali; per entrambi i capannoni i portoni 
sono realizzati in lamiera coibentata con apertura a libro sulle facciate nord, ovest e 
sud. 
 
Operazioni di movimentazione – carico scarico 
 
Le operazioni di carico e scarico vengono svolte prevalentemente all’interno dei 
capannoni. 
 
 
Sorgenti di rumore individuate 
 
Sorgenti acustiche interne 
 
Le sorgenti acustiche interne ai capannoni sono costituite da più linee di smontaggio, 
riduzione volumetrica e selezione dei materiali con impianti di macinazione e selezione 
meccanica. 
I macchinari più rumorosi sono costituiti da mulini a martelli e gruppi di macinazione e 
selezione meccanica (comunque posti all’interno di vani chiusi con pareti fonoisolanti e 
fonoassorbenti); le movimentazioni dei materiali vengono effettuate con carrelli elevatori 
e caricatore idraulico. 
I livelli di rumore interni agli involucri edilizi si propagano all’esterno attenuati dalle pareti 
dei fabbricati e attraverso i portoni che vengono comunque mantenuti prevalentemente 
chiusi e aperti soltanto in occasione dell’entrata e dell’uscita dei vettori. 
 
Sorgenti acustiche esterne 
 
Le sorgenti acustiche esterne si identificano nei camini di espulsione di gruppi 
aspirofiltranti installati all’interno dell’involucro edilizio convogliati sopra la copertura e 
nei gruppi aspirofiltranti esterni installati a ridosso delle pareti ovest e sud del 
capannone sud. 
 
Per le sorgenti acustiche esterne che presentano significative emissioni acustiche si 
valutano, in base ai dati fonometrici raccolti, i seguenti livelli di potenza acustica: 
 gruppo aspirofiltrante esterno e camino stabilimento sud lato ovest Lw = 98 dB(A); 
 gruppo aspirofiltrante esterno, cicloni di abbattimento e camino stabilimento sud 

angolo sud ovest Lw = 100 dB(A); 
 gruppi aspirofiltranti esterni e camini stabilimento sud posizionati sul lato sud Lw = 

96 dB(A). 
 
Relativamente alle sorgenti mobili di traffico indotto, nonché riferibili alle 
movimentazioni, i livelli di rumore si calcolano, con riferimento alla relazione 2.2.1 
direttiva UE 2015/996 del 19/05/2015, per ogni transito di un veicolo che procede 
lentamente nei piazzali dell’impianto e in corrispondenza dei varchi di ingresso e di 
uscita, a distanza di 10 m dai percorsi una potenza acustica lineare LW di 64,4 dB(A) 
per i mezzi pesanti pesante o medio pesanti  con un SEL di 83,3 dB(A), corrispondenti 
a valori di 65,5 dB(A) (per un tempo di integrazione di 60 s). 
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Sorgenti acustiche diverse da quelle dell’impianto 
 
In occasione del sopralluogo non è stata riscontrata la presenza di sorgenti acustiche 
significative e/o emissioni rumorose provenienti dalle attività vicine all’impianto o 
comunque tali da incidere significativamente sui valori misurati ad esclusione del punto 
di rilevamento 5 nei pressi del tale è stato attivato un gruppo elettrogeno esterno allo 
stabilimento confinante. 
 
La rumorosità del traffico veicolare presente su Via Nardi e Via Cima 12 determina in 
modo quasi esclusivo i livelli di rumore misurati nei punti di rilevamento 1, 2, 6, A, B e C 
così per il punto B risulta significativa la rumorosità del traffico veicolare presente su Via 
Don Giuseppe Tescaro. 
 
La rumorosità del traffico veicolare può essere calcolata con riferimento alla relazione 
2.2.1 direttiva UE 2015/996 

LW’,eq,line,i,m = LW,i,m + 10 x log (Qm / 1000 x Vm) 
 
che prevede la valutazione della  potenza acustica LWA’ in dB(A) per metro lineare 
attribuibile al tracciato stradale con riferimento ai flussi di traffico medi (distinti per 
categoria di veicoli) e alla velocità media di percorrenza. La relazione tiene conto della 
somma delle componenti legate alla rumorosità dei propulsori e a quella dovuta al 
rotolamento dei pneumatici. 
 
Si ritiene di poter assumere i seguenti livelli di potenza acustica per metro lineare: 

 per Via Nardi:    LWA’ di 81,0 dB(A); 
 per Via Cima12:     LWA’ di 78,0 dB(A); 
 per Via Don Giuseppe Tescaro:  LWA’ di 75,0 dB(A). 

 
In periodo notturno si possono considerare valori inferiori di circa 7 dB rispetto alla 
media diurna riferibili ad una riduzione del traffico orario al 20 % e assenza di veicoli 
pesanti. 
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2. CRITERI DI MISURA E CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA IN ESAME 
 
 
Individuazione dei punti di misura 
 
I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati nelle posizioni oggetto di preventiva 
comunicazione con riferimento alla sottostante foto aerea e alle riprese fotografiche 
inserite nelle specifiche schede descrittive argomento dell’allegato 2.  
 

 
 
 
Condizioni di misura e modalità di misura 
 
Le misure fonometriche sono state effettuate con le modalità richieste al comma 3 delle 
linee guida ARPAV DDG 3/2008 per quanto riguarda in particolare: 
a) la durata dei rilevamenti fonometrici (che devono essere significative a descrivere la 
variabilità delle immissioni acustiche e a descrivere le varie sorgenti acustiche presenti); 
b) i parametri richiesti relativamente all’analisi in frequenza, percentili, presenza di 
componenti tonali e/o impulsive nel rumore immesso; 
c)  descrizione dei tracciati della storia temporale dei livelli di rumore. 
I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati, in assenza di precipitazioni, con microfono 
posizionato a 1,5 e 2 m dal suolo e a 3 m dal suolo per il punto B ed è stato misurato il 
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livello equivalente Leq ponderato in curva A (LeqA). I rilevamenti sono stati effettuati, con 
le metodiche previste dal D.M. 16/03/98 Allegato B, nelle condizioni meteorologiche 
riportate nella tabella che segue (con riferimento ai dati registrati dalla stazione 
A.R.P.A.V. di Bassano del Grappa). 
 

Data 
(gg/mm/aa) 

Temp. aria 
a 2 m 
(°C) 

Pioggia 
(mm) 

Umidità rel. 
a 2 m 
(%) 

Radiazione 
globale 
(MJ/m2) 

Vento a 10 m Bagnatura fogliare 
(% di tempo) 

med min max tot min max tot 
Velocità 

med 
(m/s) 

Raffica 
massima Direz. 

preval. tot 

ora m/s 

23/11/2023 4.7 8.4 14.1 >> >> >> 8.732 3.6 10:00 9.1 NO  

 
 
Risultati dei rilevamenti fonometrici  
 
I livelli di rumore misurati in periodo diurno sono riassunti nella seguente tabella 1; in 
allegato 2 sono riportati le specifiche schede descrittive dei tracciati della storia 
temporale dei livelli di rumore e l’analisi in frequenza dei livelli per bande di 1/3 di 
ottava. 
 
Tabella 1 – Livelli di rumore misurati 

Punto 
rif. Descrizione 

Livelli di rumore 
residuo  

(traffico veicolare) 
su TM 

LAeq (dB(A)) 

Livelli di rumore 
sorgenti fisse 

HAIKI 
su TM 

LAeq (dB(A)) 

Livelli di rumore 
sorgenti mobili 

HAIKI 
su TM 

LAeq (dB(A)) 

Livelli di 
immissione di 

rumore  
globali su TM 
LAeq (dB(A)) 

1 Confine lato nord 66,1 trascurabili < 47,0 62,7 67,5 
2 Confine lato est 67,5 trascurabili < 43,0 61,3 68,2 
3 Confine lato ovest  trascurabili < 50,0 68,5 59,9 69,1* 
4 Confine angolo sud ovest trascurabili < 50,0 67,7 trascurabili < 41,0 67,7 
5 Confine lato sud  trascurabili < 45,0 68,9 trascurabili < 35,0 68,9** 
6 Confine lato est  64,4 trascurabili < 46,0 trascurabili < 55,0 64,4 

A Recinzione recettori R1 65,7 trascurabili < 43,0 58,0 66,3 
B In prossimità recettore R2 57,8 trascurabili < 48,0 trascurabili < 46,0 57,8 
C In prossimità recettori R4 66,5 trascurabili < 38,0 trascurabili < 57,0 66,5 

* esclusi eventi anomali (cantiere asfaltatura) 

** esclusi eventi anomali (gruppo elettrogeno ditta contermine) 
 
 
Applicazione del modello di calcolo previsionale  
 
Per ottenere una valutazione omogenea dei livelli di rumorosità nelle aree circostanti 
l’impianto e in prossimità dei recettori viene utilizzato il software di calcolo previsionale 
CadnaA tramite il quale è possibile valutare i livelli di rumore attesi a distanza e 
realizzare delle mappe acustiche di isolivello. 
In adempimento a quanto richiesto all’art. 10 delle Linee Guida ARPAV 3/2008 
“Modalità di applicazione delle tecniche di calcolo previsionale” viene effettuata la 
calibrazione del modello di calcolo sulla base dei dati misurati riportata in tabella 2; non 
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si evidenziano fattori che influenzano le modalità di generazione e la propagazione delle 
onde acustiche in corrispondenza dell’area in esame se non le sagome e i volumi dei 
fabbricati. 
 
Tabella 2 - Calibrazione del modello di calcolo 

Nome 
Livelli 

misurati 
Livelli 

misurati 
Livelli 

calcolati 
Livelli 

calcolati 
 
 

Scarti 
quadratici 

Coordinate 
 Giorno Notte Giorno Notte X Y Z 
 (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (m) (m) (m) 
Punto 1 67,5 --- 67,6 --- 0,01 2269181 5072733 1,5 

Punto 2 68,2 --- 68,4 --- 0,04 2269235 5072666 1,5 

Punto 3 69,1* --- 68,6 --- 0,25 2269120 5072621 1,5 

Punto 4 67,7 --- 68,0 --- 0,09 2269122 5072571 1,5 

Punto 5 68,9** --- 68,4 --- 0,25 2269181 5072579 1,5 

Punto 6 64,4 --- 64,5 --- 0,01 2269242 5072601 1,5 

Punto A 66,3 --- 66,7 --- 0,16 2269204 5072748 1,5 

Punto B 57,8 --- 58,9 --- 0,09 2269043 5072767 3 

Punto C 66,5 --- 66,7 --- 0,04 2269259 5072535 2 

    Media √ 0,32    
* esclusi eventi anomali (cantiere asfaltatura) 

** esclusi eventi anomali (gruppo elettrogeno ditta contermine) 
 
 
 
Livelli di emissione ed immissione di rumore e ambientali 
 
Per il confronto con i limiti assoluti di zona, ai sensi di quanto previsto al punto 11 
Allegato A del D.M. del 16/03/1998, i livelli di rumore ambientale LA devono essere 
riferiti agli specifici tempi di riferimento TR diurno e TR notturno (non risultano comunque 
effettuate attività in periodo notturno).  
I livelli di rumore ambientale possono essere calcolati, con riferimento ai livelli di 
immissione delle sorgenti specifiche e dei livelli di rumore residuo in rapporto alla 
persistenza delle singole sorgenti su TR di riferimento, con la relazione: 

 
LA = LAeq,TR = 10ˑlog[(T0 ˑ100,1ˑLAeq,TM + (TR – T0) ˑ100,1ˑLR)/TR] 

 
Nel caso in esame, dato che l’attività dell’impianto ha una persistenza di 15 ore, si 
assumono cautelativamente i livelli di immissione specifica calcolati senza alcuna 
riduzione per la persistenza su TR diurno di 16 ore; si considera anche la rumorosità 
indotta dal traffico di vettori in ingresso ed uscita dall’impianto (50 vettori/giorno). 
 
Tramite software di calcolo previsionale vengono valutati e riassunti in tabella 3 a 
pagina seguente i valori di emissione delle specifiche sorgenti che raggiungo i punti di 
misura e di calcolo in facciata ai recettori. 
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Tabella 3 – Livelli di emissione delle specifiche sorgenti che raggiungo i punti di 
misura e calcolo  

Posizione R1 R2 R3 R4 R5 1 2 3 4 5 6 A B C 

classe acustica  II^ III^ III^ V^ V^ V^ V^ V^ V^ V^ V^ II^ III^ V^ 

Sorgente Livelli di emissione di rumore sorgenti specifiche nel punto dB(A) 

gruppo aspirofiltrante  17,6 35,9 13,9 16,7 17,5 19,3 20,5 63,6 51,4 26,6 20,8 17,8 33,3 18,4 

camino aspirofiltrante  18,4 36,4 15,2 20,1 18,8 19,9 21,6 53,8 63,7 32,5 23,2 18,7 34,1 21,5 

camino  39,7 41,7 36,9 36,4 31,4 29,1 40,8 63,4 54,4 32,7 22,1 30,1 41,2 23,6 

camino  37,8 42,4 35,3 42,1 32,6 25,6 31,6 56,7 63,3 48,1 28,9 26,5 41,3 33,3 

cicloni 21,8 43,1 17,8 20,8 19,9 21,2 23,7 60,5 59,7 31,3 23,5 20,3 41,4 21,2 

camino  31,9 35,0 34,6 39,4 34,6 20,1 29,6 25,8 48,7 63,1 39,4 22 32,5 31,2 

gruppo aspirofiltrante 14,8 12,6 12,1 20,6 16,7 16,5 20,5 22,8 42 64,7 33,0 15,6 12,4 20,9 

camino  31,9 33,4 36,6 39,2 35,5 20,3 31,6 23,2 46,9 58,1 42,4 22,8 31,0 31,8 

gruppo aspirofiltrante  14,9 12,2 12,4 21,5 17,3 16,6 21,4 21,5 38,9 58,9 37,5 15,8 12,2 21,9 

portone lato ovest 14,6 31,9 11,6 13,7 12,6 12,2 15,4 52,2 48,5 20,0 12,3 12,1 30,5 12,5 

portone lato sud 5,7 3,5 2,7 15,7 7,2 7,4 10,8 14,7 41,1 55,6 14,1 6,4 3,6 14,1 

portone lato nord 39,4 29,5 31,5 1,8 11,6 46,7 12,3 8 5,1 6,4 6,9 41,3 28,3 3,1 

 
Tramite software di calcolo previsionale vengono valutati e riassunti in tabella 4 i valori 
di immissione ascrivibili alla somma delle sorgenti acustiche specifiche delle attività di 
HAIKI e i livelli di rumore ambientale in facciata ai recettori considerati (piano primo per 
le unità abitative e 1,5 m per gli uffici). 
 
Tabella 4 – Livelli di rumore residuo, immissione e ambientale calcolati in facciata 

ai recettori 

Riferimento 

Livelli  
Rumore  
residuo 

Livelli  
Rumore  
Residuo 
stimato 

Immissioni 
HAIKI 

Immissioni 
HAIKI 

Ambientale  
Ambientale 

stimato 

 Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte 
 (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) 
Recettori R1 60,5 53,2 54,1 --- 61,4 53,2 
Recettore R2 52,8 43,9 49,7 --- 54,5 43,9 
Recettori R3 57,8 50,5 46,7 --- 58,1 50,5 
Recettori R4 62,0 54,7 54,3 --- 62,6 54,7 
Recettore R5 61,8 54,5 53,5 --- 62,4 54,5 
 
Vengono quindi elaborate e riportate in allegato 3 le mappe di isolivello acustico (a 
quota 4 m dal terreno) relative a: 
 allegato 3.1 - distribuzione dei livelli di rumore residuo (TR diurno); 
 allegato 3.2 - distribuzione dei livelli di immissione di rumore ascrivibili alla somma 

delle sorgenti acustiche specifiche dell’attività di HAIKI (su TR diurno); 
 allegato 3.3 - distribuzione dei livelli di rumore ambientale (su TR diurno). 
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Livelli di rumore differenziale 
 
I valori differenziali di rumore vengono generalmente valutati all’interno dei locali 
abitativi dei recettori (a 1 m dalle finestre aperte con immissioni provenienti dall’esterno) 
e con riferimento ai livelli di rumore ambientale misurati su TM con presenza delle 
specifiche sorgenti acustiche.  
Nella trasmissione del rumore dall’esterno (facciata) all’interno dei locali abitativi a 
finestre aperte si può considerare una attenuazione media di 6,0  1,5 dB (valore 
ricavato da bibliografia e dalla norma tecnica UNI/TS 11143-7 punto 4,5,2, nota 3); 
cautelativamente si assume una attenuazione di – 4,5 dB. 
 
Nella tabella 5 sono riportati i valori differenziali di rumore attesi in facciata ai recettori e 
all’interno dei locali abitativi considerando la situazione di compresenza delle sorgenti 
acustiche fisse dell’impianto HAIKI e delle manovre di un vettore in ingresso e uscita. 
 
Tabella 5 – Livelli differenziali di rumore (TR diurno) 

Riferimento 
Residuo 

in facciata 
Ambientale 
In facciata  

Ambientale 
All’interno dei locali abitativi – 4,5  Differenziale  

 (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) 

Recettore R1 60,5 64,1 59,6 3,6 
Recettore R2 52,8 56,2 51,7 3,4 
Recettore R3 57,8 59,0 54,5 1,2 
Recettore R4 62,0 64,8 60,3 2,8 
Recettore R5 61,8 64,5 60,0 2,7 
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CONCLUSIONI 
 
Con riferimento ai risultati dei rilevamenti fonometrici effettuati e al calcolo dei livelli 
acustici in facciata ai recettori, si conclude quanto segue: 
 i livelli di immissione acustica attribuibili all’attività di HAIKI risultano, al perimetro 

delle aree di pertinenza dell’impianto est, sud ed ovest, e in facciata ai recettori R4 
ed R5 inferiori al limite diurno di 70 dB(A) diurni stabilito per le aree di classe V^ 
(aree prevalentemente industriali); i livelli di immissione acustica attribuibili all’attività 
di HAIKI al perimetro nord risultano inferiori al limite diurno di 65 dB(A) diurni 
stabilito per le aree di classe IV^ (aree di intensa attività umana).  

 i livelli di immissione acustica attribuibili all’attività di HAIKI valutati in facciata al 
recettore R1 in direzione nord risultano inferiori al limite diurno di 55 dB(A) 
applicabile per le aree di classe II^ (aree prevalentemente residenziali); 

 i livelli di immissione acustica attribuibili all’attività di HAIKI valutati in facciata ai 
recettori R2 (in direzione nord ovest in territorio del comune di Cassola) ed R3 (in 
direzione nord est) risultano inferiori al limite diurno di 60 dB(A) applicabile per le 
aree di classe III^ (aree di tipo misto); 

 i livelli di rumore differenziali in corrispondenza delle facciate dei recettori più 
prossimi risultano modesti nel confronto dei valori di rumore ambientale e residuo su 
TR diurno e con valori inferiori al limite diurno di 5 dB di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 
14/11/1997 nelle condizioni massima emissione presenti durante le manovre dei 
mezzi pesanti per le operazioni di carico e scarico.  

 In periodo notturno non sono presenti sorgenti acustiche legate all’attività di HAIKI. 
 
 
Vicenza, li 28/11/2023 Per. Ind. Mauro Dal Bello 

(Iscrizione all’Elenco Nazionale dei Tecnici 
Competenti in Acustica n° 687) 
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 1 

                      

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto 1.CMG
Ubicazione Punto 1
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 09:06:30:000
Fine 23/11/23 09:36:30:000
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 66,1 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 66,1 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 66,1 dBA

 
 
                                        

           

File AHIKI punto 1.CMG
Ubicazione Punto 1
Tipo dati Fast
Pesatura A
Inizio 23/11/23 09:06:30:000
Fine 23/11/23 09:36:30:000

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
movimentazione vettori 73,5 62,7 61,7 84,2 63,9 64,9 69,5 77,6 00:02:30:000
ambientale 66,1 65,7 56,7 78,0 60,3 61,4 65,1 68,1 00:27:30:000
Globale 67,5 67,5 56,7 84,2 60,4 61,6 65,3 69,1 00:30:00:000

                           
Punto 1 [Min] Hz dB (Lin)630 45.1

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Punto 1    Leq 1s  A  Sorgente :movimentazione vettori   dB SEL dB23/11/23 09:06:30 73,5 0h30m00 95,2

Punto 1    Leq 1s  A  Sorgente :ambientale   dB SEL dB23/11/23 09:06:30 66,1 0h30m00 98,2

movimentazione vettori ambientale

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

09h10 09h15 09h20 09h25 09h30 09h35

 
 



 

Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 2  

                   

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto 2.CMG
Ubicazione Punto 2
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 09:45:34
Fine 23/11/23 10:15:25
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 67,5 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 67,5 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 67,5 dBA

 
 

 
File AHIKI punto 2.CMG
Ubicazione Punto 2
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 09:45:34
Fine 23/11/23 10:15:25

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:min:s
movimentazione vettori 73,6 61,3 63,0 88,2 65,9 67,4 69,5 75,5 00:01:45
ambientale 67,5 67,3 56,3 85,6 58,6 59,4 64,5 70,8 00:28:06
Globale 68,2 68,2 56,3 88,2 58,6 59,5 64,8 71,2 00:29:51

 
Punto 2 [Min] Hz dB (Lin)800 47.2

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Punto 2    Leq 1s  A   dB SEL dB23/11/23 09:45:34 68,2 0h29m51 100,8

movimentazione vettori ambientale
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 3 

                       

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto 3.CMG
Ubicazione Punto 3
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 09:48:03:000
Fine 23/11/23 10:18:03:000
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 68,5 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 68,5 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 68,5 dBA

    
 
 

File AHIKI punto 3.CMG
Ubicazione Punto 3
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 09:48:03:000
Fine 23/11/23 10:18:03:000

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
eventi anomali (cantiere) 76,1 67,7 68,1 95,3 70,8 72,0 75,0 77,9 00:04:19:500
carico scarrabile 68,9 59,9 54,4 86,1 59,9 63,2 67,0 69,0 00:03:49:000
ambientale 68,5 67,1 53,0 80,6 59,9 66,0 67,6 70,0 00:21:51:500
Globale 70,8 70,8 53,0 95,3 61,4 66,0 67,9 74,6 00:30:00:000

Punto 3 [Min] Hz dB (Lin)630 43.7

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Punto 3    Leq 1s  A  Sorgente :eventi anomali (cantiere)   dB SEL dB23/11/23 09:48:03 76,1 0h30m00 100,2

Punto 3    Leq 1s  A  Sorgente :carico scarrabile   dB SEL dB23/11/23 09:48:03 68,9 0h30m00 92,5

Punto 3    Leq 1s  A  Sorgente :ambientale   dB SEL dB23/11/23 09:48:03 68,5 0h30m00 99,7

eventi anomali (cantiere) carico scarrabile ambientale
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 4 

                      

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto 4.CMG
Ubicazione Punto 4
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 10:19:29:000
Fine 23/11/23 10:49:29:000
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 67,7 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 67,7 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 67,7 dBA

 
 
 

File AHIKI punto 4.CMG
Ubicazione Punto 4
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 10:19:29:000
Fine 23/11/23 10:49:29:000

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 67,7 67,7 65,0 73,4 66,1 66,3 67,3 68,8 00:30:00:000
Globale 67,7 67,7 65,0 73,4 66,1 66,3 67,3 68,8 00:30:00:000

 
 

        

Punto 4 [Min] Hz dB (Lin)630 51.0
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31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
Punto 4    Leq 1s  A  Sorgente :ambientale   dB SEL dB23/11/23 10:19:29 67,7 0h30m00 100,2
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 5 

            

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto 5.CMG
Ubicazione Punto 5
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 10:54:34
Fine 23/11/23 11:24:34
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 68,9 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 68,9 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 68,9 dBA

 
 
 

File AHIKI punto 5.CMG
Ubicazione Punto 5
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 10:54:34
Fine 23/11/23 11:24:34

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:min:s
gruppo elettrogeno 77,7 69,9 68,4 79,3 77,1 77,3 77,6 78,2 00:04:57
ambientale 68,9 68,1 67,8 71,5 68,3 68,4 68,7 69,2 00:25:03
Globale 72,1 72,1 67,8 79,3 68,3 68,4 68,8 77,6 00:30:00

 
 

Punto 5 [Min] Hz dB (Lin)800 59.3

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto 6 

             

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto 6.CMG
Ubicazione Punto 6
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 10:16:28
Fine 23/11/23 10:51:28
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 64,6 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 64,6 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 64,6 dBA

 
 

File AHIKI punto 6.CMG
Ubicazione Punto 6
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 10:16:28
Fine 23/11/23 10:51:28

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:min:s
ambientale 64,6 64,6 59,7 74,5 60,4 60,7 63,0 67,2 00:35:00
Globale 64,6 64,6 59,7 74,5 60,4 60,7 63,0 67,2 00:35:00

 
 

Punto 6 [Min] Hz dB (Lin)800 49.9
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto A 

                    

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto A.CMG
Ubicazione Punto A
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 09:11:25
Fine 23/11/23 09:41:25
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 66,3 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 66,3 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 66,3 dBA

 
 

File AHIKI punto A.CMG
Ubicazione Punto A
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 09:11:25
Fine 23/11/23 09:41:25

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:min:s
ambientale 66,3 66,3 51,9 82,3 56,6 58,1 62,7 69,5 00:30:00
Globale 66,3 66,3 51,9 82,3 56,6 58,1 62,7 69,5 00:30:00
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto B 

                               

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto B.CMG
Ubicazione Punto B
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 11:41:08:000
Fine 23/11/23 12:11:08:000
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 57,2 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 57,2 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 57,2 dBA

 
 

File AHIKI punto B.CMG
Ubicazione Punto B
Tipo dati Fast
Pesatura A
Inizio 23/11/23 11:40:58:000
Fine 23/11/23 12:11:58:000

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 57,3 55,3 46,4 71,9 49,1 50,2 55,5 60,2 00:19:13:125
residuo 58,3 53,8 46,6 65,1 50,6 52,5 57,4 61,2 00:11:07:000
Globale 57,8 57,8 46,4 71,9 49,5 50,8 56,3 60,7 00:31:00:000
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Punto B    Leq 1s  A  Sorgente :ambientale   dB SEL dB23/11/23 11:41:08 57,2 0h30m00 87,7

Punto B    Leq 1s  A  Sorgente :residuo   dB SEL dB23/11/23 11:41:08 58,3 0h30m00 86,5
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
 

Punto C 

            

Decreto 16 marzo 1998
File AHIKI punto C.CMG
Ubicazione Punto C
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 10:59:34:000
Fine 23/11/23 11:29:34:000
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Frequenza Livello Differenza Isofonica Altre isofoniche Tocca ?
50Hz 44,2 dB 5,3 dB / 6,8 dB 8,4 dB 42,9 dB
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 66,5 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 66,5 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 66,5 dBA

 
 

File AHIKI punto C.CMG
Ubicazione Punto C
Tipo dati Fast
Pesatura A
Inizio 23/11/23 10:59:34:000
Fine 23/11/23 11:29:34:000

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) Lmin Lmax L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 66,5 66,5 51,0 81,8 52,8 54,0 64,1 70,0 00:30:00:000
Globale 66,5 66,5 51,0 81,8 52,8 54,0 64,1 70,0 00:30:00:000
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Punto C    Leq 1s  A  Sorgente :ambientale   dB SEL dB23/11/23 10:59:34 66,5 0h30m00 99,1
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Allegato 2: Schede relative alle misure e tracciati dell’andamento temporale dei livelli di rumore 
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allegato 3.1: distribuzione dei livelli di rumore residuo - TR diurno



 

 

 
allegato 3.1: distribuzione dei livelli di immissione di rumore ascrivibili alla 

somma delle sorgenti acustiche specifiche di HAIKI S.r.l. - TR diurno 



 

 

 
allegato 3.2: distribuzione dei livelli di rumore ambientale - TR diurno 
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QUADRO SINOTTICO 
 

FASI 
GESTORE TERZO 

CONTROLLORE ARPA 

Autocontrollo Reporting Attività Ispezioni 
programmate 

Campionamenti/ 
analisi 

1 COMPONENTI AMBIENTALI 
1.1 Rifiuti in ingresso e uscita 

1.1.1 Rifiuti in ingresso ad ogni carico semestrale  X  

1.1.2 Analisi rifiuti in ingresso in casi dubbi (1) (***)  X  

1.1.3 Rifiuti prodotti in impianto mensile semestrale  X  

1.1.4 Analisi rifiuti prodotti in 
impianto 

per lotti di 
conferimento / 

annuale 
(***)  X  

1.1.5  Controllo radiometrico Si (2) (***)  X Su segnalazione 

1.2 Consumo di risorse idriche 
1.2.1 Risorse idriche mensile annuale  X  
1.3 Energia 

1.3.1 Energia consumata mensile annuale  X  
1.4 Consumo Combustibili 

1.4.1 Combustibili mensile annuale  X  
1.5 Materie Prime 

1.5.1 Consumo di materie prime No No  X  

1.5.2 EoW prodotti (3) No No  X  
1.5.3 Analisi sugli EoW prodotti (3) No No  X  
1.6  Matrice aria 

1.6.1 Punti di emissione 
(emissioni convogliate) annuale annuale  X  

1.6.2 Inquinanti monitorati annuale annuale  X X 

1.6.3 Emissioni diffuse (4) No No  X  

1.6.4 Parametri meteo climatici No No    

1.7 Emissioni in acqua 

1.7.1 Acque meteoriche di 
dilavamento semestrale annuale    

1.7.2 Inquinanti monitorati 2 volte all’anno annuale    

1.8 Suolo e sottosuolo 

1.8.1 Acque di falda quinquennale quinquennale  X  

1.9 Emissioni rumore 

1.9.1 Valutazione impatto acustico triennale triennale  X Su segnalazione 

2 Piano di Gestione 

2.1 Formazione/aggiornamento 
del personale annuale (***)  X  

2.2 Controlli e menutenzioni variabili (***)  X  

2.3 Gestione emergenze annuale No  X  

3 INDICATORI PRESTAZIONE 
3.1 Monitoraggio degli indicatori 

di performance Annuale Annuale  X  

(1) Analisi di controllo. 
(2) Con portale radiometrico. 
(3) Allo stato non vengono prodotti EoW. 
(4) Non ci sono emissioni diffuse 
(***) Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità ed eventi straordinari. Invece i dati con 
frequenza di autocontrollo continua, se richiesti, dovranno essere inviati sempre, su supporto informatico, in file tipo .xls o altro 
database compatibile, in allegato al report.  



HAIKI ELECTRICS S.R.L. Romano d’Ezzelino (VI) 

	

Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) Piano di Monitoraggio e Controllo - Pagina 2 di 19	

Report semestrale 
Da effettuare entro il 31 luglio dell’anno in corso 

 Informazione Dettaglio dell’informazione Modalità di trasmissione 

1.1.1 Rifiuti in ingresso Mensile On line – applicativo ORSO 

1.1.3 Rifiuti prodotti Mensile On line – applicativo ORSO 

1.1.5 Controllo radiometrico Solo nel caso di anomalie RdP 

 
 

Report annuale 
Da effettuare entro il 30 aprile di ogni anno con riferimento all’anno precedente 

 Informazione Dettaglio dell’informazione Modalità di trasmissione 

1.1.1 Rifiuti in ingresso Mensile On line – applicativo ORSO 

1.1.3 Rifiuti prodotti Mensile On line – applicativo ORSO 

1.1.5 Controllo radiometrico Solo nel caso di anomalie RdP 

1.2.1 Risorse idriche Mensile Formato elettronico 

1.3.1 Energia consumata Mensile Formato elettronico 

1.4.1 Combustibili Mensile Formato elettronico 

1.6.2 Inquinanti monitorati dell’aria Annuale RdP 

1.7.2 
Inquinanti monitorati degli scarichi 
idrici (acque meteoriche di 
dilavamento - 1^ e 2^ pioggia) 

Due volte all’anno RdP 

1.8.1 Monitoraggio acque sotterranee Quinquennale RdP 

1.9.1 Rumore Triennale Verifica impatto acustico 
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1 – COMPONENTI AMBIENTALI 
1.1 – Rifiuti in ingresso e uscita 
 
Tabella 1.1.1.– Rifiuti in Ingresso 
	

Attività Operazione e 
descrizione  

Codice 
CER Modalità di controllo  UM Frequenza 

controllo Fonte del dato Reporting 

Smontaggio e 
separazione del 

vetro da 
apparecchiature 
contenenti tubi a 

raggi catodici  

Messa in riserva 
(R13) e smontaggio 

(R12) 

16 02 13* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

16 02 15* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

20 01 35* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

Messa in riserva 
di vetro da tubi a 

raggi catodici 
Messa in riserva 

(R13) 

19 12 05 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

19 12 11* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

Smontaggio 
R.A.E.E.  

e trattamento di 
macinazione e 

selezione metalli 

Messa in riserva 
(R13), smontaggio e 

trattamento (R12)  

16 01 21* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

16 02 13* 

Verifica presenza e completezza analisi di 
classificazione/caratterizzazione per recupero ed 
eventuale altra documentazione di 
accompagnamento 

/ ad ogni partita Analisi di laboratorio e 
documenti forniti dal Produttore SI  

in caso di 
respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) / ad ogni carico f.i.r. 

Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

16 02 14 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 
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Attività Operazione e 
descrizione  

Codice 
CER Modalità di controllo  UM Frequenza 

controllo Fonte del dato Reporting 

Smontaggio 
R.A.E.E.  

e trattamento di 
macinazione e 

selezione metalli 

Messa in riserva 
(R13), smontaggio e 

trattamento (R12)  

16 02 15* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

16 02 16 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

17 04 11 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

20 01 35* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

20 01 36 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

Trattamento 
frigoriferi 

Messa in riserva 
(R13), smontaggio e 

trattamento (R12) 

16 02 11* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

16 02 13* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

20 01 23* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 
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Attività Operazione e 
descrizione  

Codice 
CER Modalità di controllo  UM Frequenza 

controllo Fonte del dato Reporting 

Stoccaggio 
R.A.E.E. 

contenenti C.F.C. 
e batterie al 

piombo 
 

Messa in riserva 
(R13)  

16 02 11* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

16 06 01* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

20 01 23* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale  µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

20 01 33* 

Verifica corretta compilazione del formulario di 
identificazione per il trasporto (f.i.r.) ed eventuali  
altri documenti di accompagnamento del carico 

/ ad ogni carico 
f.i.r. ed eventuale altra 

documentazione di 
accompagnamento del carico 

SI  
in caso di 

respingimento 
di carichi (1) 

(semestrale) 
Ispezione visiva del carico / ad ogni carico Registro controlli/Registro di 

conduzione e manutenzione 

Verifica radiometrica con portale radiometrico µSv/h ad ogni carico Registro controlli/Registro di 
conduzione e manutenzione 

Peso kg ad ogni carico Registro carico/scarico SI  
(semestrale) 

	
(1) I carichi di rifiuti in ingresso che, a seguito della verifica effettuata in fase di accettazione, risultassero non accettabili e pertanto respinti al mittente, verranno 

segnalati alla Provincia entro il giorno stesso con comunicazione contenente la copia del formulario ed i motivi del respingimento.  
 
 

Tabella 1.1.2 - Analisi rifiuti in ingresso 
Non previste / i carichi di rifiuti in ingresso all’impianto vengono accettati secondo apposita procedura 
operativa che prevede controlli visivi delle caratteristiche merceologiche. 

Per tutti i rifiuti provenienti da impianti di gestione rifiuti non appartenenti al circuito pubblico, preliminarmente 
al conferimento, viene richiesta una scheda identificativa / descrittiva delle caratteristiche merceologiche, 
riportante la classificazione e le indicazioni di pericolo (per i rifiuti pericolosi). Per il conferimento di vetro 
“cono” da CRT / al Piombo (C.E.R. 19 12 11*) viene richiesta, al produttore, una analisi di caratterizzazione 
(da ripetere con frequenza annuale). 

 

Tabella 1.1.3 – Rifiuti prodotti / allontanati 
 

Descrizione 
Rifiuti 

Codice 
CER Tipologia Destinazioni (**) Modalità di 

controllo UM Frequenza 
controllo 

Fonte del 
dato Reporting (*) 

Altri oli per 
motori, 

ingranaggi e 
lubrificazione 

13 02 08* 
Olio da trattamento 

apparecchiature 
frigo 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R/D Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Clorofluorocarb
uri, HCFC, HFC 14 06 01* 

Gas da trattamento 
apparecchiature 

frigo 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

D Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Imballagi in 
carta e cartone 

(***) 
15 01 01 Carta da imballaggio 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Imballaggi in 
legno 15 01 03 Legno 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 
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Descrizione 
Rifiuti 

Codice 
CER Tipologia Destinazioni (**) Modalità di 

controllo UM Frequenza 
controllo 

Fonte del 
dato Reporting (*) 

Componenti 
pericolosi 
rimossi da 

apparecchiature 
fuori uso 

16 02 15* 
Condensatori ed 
altri componenti 

pericolosi rimossi 
da apparecchiature 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Componenti 
rimossi da 

apparecchiature 
fuori uso diversi 
da quelli di cui 

alla voce  
16 02 15 

16 02 16 

Motori elettrici e 
trasformatori, 
componenti 
elettriche ed 
elettroniche, 

cartucce toner, 
floppy, hard drive, 

alimentatori, 
schede, spine, parti 
di apparecchiature 

smontate 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Batterie al 
Piombo 16 06 01* Batterie al Piombo 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Batterie al 
Nichel-Cadmio 16 06 02* Batterie al Nichel-

Cadmio 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Batterie alcaline 
(tranne  

16 06 03) 
16 06 04 Batterie alcaline 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Altre batterie ed 
accumulatori 16 06 05 Altre batterie ed 

accumulatori 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Componenti 
rimossi da 

apparecchiature 
fuori uso diversi 
da quelli di cui 

alla voce  
16 02 15 

16 02 16 Cavi elettrici 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Micele di oli e 
grassi prodotte 

dalla 
separazione 
olio/acqua, 
diverse da 

quelle di cui alla 
voce 19 08 09 

19 08 10* Oli da radiatori e 
apparecchiature 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Metalli ferrosi 19 12 02  

Carcasse (in Ferro) 
lavatrici, 

componenti in 
Ferro, Ferro 

pressato in balle 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Metalli non 
ferrosi 19 12 03  Metalli misti 

macinati 
/ Quantitativo rifiuti 

prodotti t Mensile Registro di 
carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Plastica e 
gomma 19 12 04  Plastica, plastica 

macinata 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Vetro 19 12 05 
Vetro al Bario da 

tubi a raggio 
catodico 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Legno diverso 
da quello di cui 

alla voce  
19 12 06 

19 12 07 Legno 
/ Quantitativo rifiuti 

prodotti t Mensile Registro di 
carico/scarico  SI (semestrale) 

R Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Altri rifiuti 
(compresi 

materiali misti) 
prodotti dal 
trattamento 

meccanico dei 
rifiuti, contenenti 

sostanze 
pericolose 

19 12 11*  

Polveri da 
operazione di 

rimozione fosfori e 
da impianti di 
abbattimento/ 

depolverazione 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R/D Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

Altri rifiuti 
(compresi 

materiali misti) 
prodotti dal 
trattamento 

meccanico dei 
rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla 
voce 19 12 11* 

19 12 12  Rifiuti misti 

/ Quantitativo rifiuti 
prodotti t Mensile Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 

R/D Quantitativo rifiuti 
allontananti t Ad ogni carico Registro di 

carico/scarico  SI (semestrale) 
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(*) La tabella riporta l’elenco dei rifiuti prodotti connessi all’attività di recupero; non si esclude la produzione di altri rifiuti secondo le 
necessità contingenti; l’elenco dei rifiuti prodotti e delle relative destinazioni è quindi potenzialmente soggetto a modifiche ma 
viene presentato annualmente per legge attraverso il MUD a cui pertanto farà riferimento il reporting annuale. 

(**) Le indicazioni non vanno considerate vincolanti purchè le eventuali diverse destinazioni future avvengano nel rispetto della 
normativa ambientale sui rifiuti. 

(***) In alternativa, i rifiuti di carta e cartone possono essere codificati col codice C.E.R. 19 12 01 
 
 
Tabella 1.1.4. - Analisi sui rifiuti prodotti  
 
 
 

Descrizione Rifiuti Codice CER Parametro UM Procedure di 
campionamento 

Metodiche 
analitiche 

Frequenza 
controllo 

Fonte del 
dato Reporting 

Micele di oli e grassi prodotte dalla 
separazione olio/acqua, diverse da 

quelle di cui alla voce 19 08 09 
19 08 10* caratterizzazione/ 

analisi per recupero  / UNI 10802 UNI – CEI – EN – ISO 
– IEC 17025 Annuale R.d.P. No 

Plastica e gomma 19 12 04 caratterizzazione/ 
analisi per recupero  / UNI 10802 UNI – CEI – EN – ISO 

– IEC 17025 
Per tipologia / 

annuale R.d.P. No 

Vetro 19 12 05 caratterizzazione/ 
analisi per recupero (*) / UNI 10802 UNI – CEI – EN – ISO 

– IEC 17025 Annuale R.d.P. No 

Legno diverso da quello di cui alla 
voce 19 12 06 19 12 07 caratterizzazione/ 

analisi per recupero / UNI 10802 UNI – CEI – EN – ISO 
– IEC 17025 Annuale R.d.P. No 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico 

dei rifiuti, contenenti sostanze 
pericolose 

19 12 11* caratterizzazione/ 
analisi per recupero / UNI 10802 UNI – CEI – EN – ISO 

– IEC 17025 
Per tipologia / 

annuale R.d.P. No 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico 
dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla 

voce 19 12 11* 

19 12 12 caratterizzazione/ 
analisi per recupero/smaltimento / UNI 10802 UNI – CEI – EN – ISO 

– IEC 17025 

Per lotti di 
conferimento / 

annuale 
R.d.P. No 

(*) La caratterizzazione analitica per il vetro al Bario comprende i seguenti parametri ai fini della classificazione pericoloso / non pericoloso CER 19 12 05 / 19 12 11*:  
• Piombo • Cadmio • Zinco  

 

Tabella 1.1.5 – Controllo radiometrico 
Preliminarmente all’accettazione di ogni carico, si procede alla verifica radiometrica con portale di rilevazione fisso 
installato in corrispondenza della stazione di pesa. Presso l’impianto è inoltre disponibile uno strumento portatile 
avente sensibilità adeguata e dichiarata in accordo con la norma UNI 10897 del marzo 2016 (almeno  
600 cps/microGy/ora riferito al Cesio 137) e range di risposta in energia (almeno da 50 keV a 1,5 MeV). La 
procedura di controllo prevede l’effettuazione di una prima rilevazione che, nel caso evidenziasse un tasso 
radiometrico superiore al doppio del fondo ambientale del luogo (da verificarsi quotidianamente) verrà ripetuta una 
seconda volta; se anche questo rilievo dovesse verificare un tasso radiometrico superiore al doppio del fondo, lo 
stesso sarà ripetuto una terza volta. Il carico sarà accettato soltanto nel caso in cui il tasso radiometrico rilevato 
risulti inferiore al valore del doppio del fondo. In caso contrario si informeranno immediatamente il Prefetto, i Vigili 
del Fuoco, l’Unità Operativa Agenti Fisici di ARPAV e lo SPISAL dell'ULSS competente, riferendo la situazione e 
attendendo indicazioni per l'adozione delle misure inerenti la gestione del carico (mezzo) e del personale presente 
in stabilimento. Il controllo seguirà i dettami del D.Lgs. N. 100 del 01/06/2011 in particolare nel caso di ricevimento 
rottami ferrosi oppure semilavorati metallici di importazione.  

 

1.2 - Consumo risorse idriche 
Tabella 1.2.1 - Risorse idriche 

Tipologia di 
approvvigionamento Punto misura Fase di utilizzo UM Frequenza 

autocontrollo Fonte del dato  Reporting  

Acquedotto contatore 
igienico sanitario 

m3 mensile contatore  SI (annuale) 
reintegro riserva idrica impianto 
antincendio 

L’attività non comprende processi idroesigenti; non si reputa pertanto necessario dettagliare, per fasi di 
utilizzo, il consumo idrico dell’impianto.  
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1.3 - Energia 
Tabella 1.3.1 – Energia consumata 

Descrizione Tipologia Fase d’utilizzo Punto 
misura  UM Frequenza 

autocontrollo Fonte del dato Reporting  

Energia elettrica (1) Energia elettrica 
approvvigionata dalla rete  Tutto l’impianto (2) Contatore 

MWh 

Mensile 

Contatore con 
consumi registrati 

nel registro di 
conduzione e 
manutenzione 
dell’impianto 

SI (annuale) 
TEP 

(1): Consumo energetico complessivo per l’intera attività svolta nel sito  

(2): Energia elettrica utilizzata per alimentare: 

- le apparecchiature delle linee di trattamento; 

- gli impianti di aspirazione e trattamento dei flussi d’aria aspirati; 

- l’impianto di illuminazione e i dispositivi ausiliari; 

- l’impianto antincendio; 

- gli uffici. 
 
 

Tabella 1.3.2 – Energia prodotta 
NON APPLICABILE: L’impianto non è dotato di sistemi di produzione di energia. 

 

 

1.4 - Consumo combustibili 
Tabella 1.4.1 – Combustibili 

Tipologia Fase di utilizzo UM Frequenza 
autocontrollo Fonte del dato   Reporting  

Gasolio autotrazione 
t 

mensile Documenti fiscali / Fatture di acquisto Si (annuale) 
TEP 
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1.5 - Materie prime  
	
Tabella 1.5.1 – Consumo di materie prime  

NON APPLICABILE: Le attività di trattamento rifiuti svolte presso l’impianto non comportano consumi di 
materie prime. 

 

 
Tabella 1.5.2 – EoW prodotti 
NON APPLICABILE: Le attività di trattamento rifiuti attualmente svolte presso l’impianto non danno luogo 
alla produzione di EoW. 
 
 

Tabella 1.5.3 – Analisi sugli EoW 

NON APPLICABILE: Le attività di trattamento rifiuti attualmente svolte presso l’impianto non danno luogo 
alla produzione di EoW. 
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1.6 – Matrice aria 
Tabella 1.6.1 - Punti di emissione (in caso di emissioni convogliate) 

Punto di 
emissione  

Provenienza  
(impianto/reparto) Impianto di abbattimento 

Durata 
emissione  

giorni/anno 

Durata 
emissione  
ore/giorno 

Reporting 

Camino 1 

Linea 1 – Aspirazioni localizzate su 
banchi di smontaggio  Depolverazione  

(filtro a cartucce autopulente)  Max. 250 Max. 16  SI (1) 
(annuale) Linea 1 – Aspirazione macchina 

“tagliamonitor” 

Camino 2 Linea 1 – Aspirazione postazione di 
pulizia “fosfori” 

Depolverazione  
(filtro a cartucce autopulente) Max. 250 Max. 16 SI (1) 

(annuale) 

Camino 3 Linea 3 – Aspirazione mulino 
macinazione del vetro e punto di carico 

Depolverazione  
(filtro a cartucce autopulente) 

(2) (2) (2) 

Camino 4 
Linea 4 – Aspirazione segmento 

macinazione fine e separazione metalli 
(trattamento frigoriferi) 

Depolverazione  
(filtro a maniche autopulente) Max. 250 Max. 16 SI (1) 

(annuale) 

Camino 5.1 
Linea 5 – Aspirazioni localizzate 

dell’impianto di macinazione e selezione 
(segmento macinazione) 

Depolverazione  
(filtro a maniche autopulente) Max. 250 Max. 16 SI (1) 

(annuale) 

Camino 5.2 
Linea 5 – Aspirazioni localizzate 

dell’impianto di macinazione e selezione 
(segmento selezione meccanica) 

Depolverazione  
(filtro a maniche autopulente) Max. 250 Max. 16 SI (1) 

(annuale) 

Camino 6 Linea 4 – Aspirazione segmento 
triturazione carcasse frigoriferi  

Depolverazione  
(ciclone + filtro a maniche 

autopulente) 
Ossidazione termica  

(combustore rigenerativo) 

Max. 250 Max. 16 SI (1) 
(annuale) 

(1) Nel reporting l’azienda specificherà a titolo puramente indicativo una stima delle eventuali variazioni significative rispetto ai dati 
forniti in tabella.  

(2) Linea attualmente inattiva, in ragione del venir meno dei soggetti utilizzatori di MPS di Vetro (allo stato non prodotte) 
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Tabella 1.6.2 - Inquinanti monitorati  

Processo Camino Impianto di 
abbattimento  Parametro UM Frequenza Procedure di 

campionamento 
Metodiche 
analitiche Reporting  

Linea 1/2 – 
Aspirazioni 

localizzate su 
banchi di 

smontaggio  Camino 1 Depolverazione (filtro a 
cartucce autopulente)  

portata Nm3/h 

annuale (1) (*) SI  
(annuale) 

Linea 1 – 
Aspirazione 
macchina 

“tagliamonitor” 

polveri mg/Nm3 

Linea 1 – 
Aspirazione 

postazione di pulizia 
“fosfori” 

Camino 2 Depolverazione (filtro a 
cartucce autopulente)  

portata Nm3/h 
annuale (1) (*) SI  

(annuale) 
polveri mg/Nm3 

Linea 3 – 
Aspirazione mulino 

macinazione del 
vetro e punto di 

carico 

Camino 3 Depolverazione (filtro a 
cartucce autopulente)  

portata Nm3/h 
annuale (1) (*) SI  

(annuale) 
polveri mg/Nm3 

Linea 4 – 
Aspirazione 
segmento 

macinazione fine e 
separazione metalli 

(trattamento 
frigoriferi) 

Camino 4 Depolverazione (filtro a 
maniche autopulente)  

portata Nm3/h 

annuale (1) (*) SI  
(annuale) 

polveri mg/Nm3 

Linea 5 – 
Aspirazioni 
localizzate 

dell’impianto di 
macinazione e 

selezione 
(segmento 

macinazione) 

Camino 5.1 Depolverazione (filtro a 
maniche autopulente)  

portata Nm3/h 

annuale (1) (*) SI  
(annuale) 

polveri mg/Nm3 

Linea 5 – 
Aspirazioni 
localizzate 

dell’impianto di 
macinazione e 

selezione 
(segmento 
selezione 

meccanica) 

Camino 5.2 Depolverazione (filtro a 
maniche autopulente)  

portata Nm3/h 

annuale (1) (*) SI  
(annuale) 

polveri mg/Nm3 

Linea 4 – 
Aspirazione 
segmento 

triturazione 
carcasse frigoriferi 

(captazione 
ciclopentano) 

Camino 6 

Depolverazione 
(ciclone + filtro a 

maniche autopulente) 
 

Ossidazione termica 
(combustore 
rigenerativo) 

portata Nm3/h 

annuale (1) (*) SI  
(annuale) polveri mg/Nm3 

COT mg/Nm3 

 
(1): prelievi a valle dell’impianto di abbattimento con criteri conformi a quanto specificato nell’allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. N. 

152/06 e ss.mm.ii.. Ciascuna determinazione viene espressa come media di 3 valori riferiti ad un periodo di campionamento 
complessivo di almeno 1 ora. 

I parametri rilevati vengono riportati nel registro controlli. 

(*) metodologie di campionamento e analisi conformi a quanto stabilito da ARPAV nel sito specifico  
http://www.arpav.veneto.it/servizi-ambientali/ippc/servizi-alle-aziende/metodi-di-campionamento-e-analisi. I risultati degli 
autocontrolli analitici periodici vengono riportati nell’apposito registro dei controlli. 
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Tabella 1.6.3 – Emissioni diffuse  

Sono da escludersi emissioni diffuse/incontrollate di gas, polveri o altre sostanze aerodisperse in quanto 
tutte le operazioni di trattamento e recupero effettuate in impianto sono svolte all’interno dei capannoni, 
dotati di portoni di accesso normalmente chiusi e tutti i macchinari e le apparecchiature in dotazione, oltre 
che le postazioni di smontaggio manuale, che possano dar luogo ad emissioni, sono opportunamente 
presidiati da sistemi di aspirazione localizzata. 

Tabella 1.6.4 – Parametri meteoclimatici 
NON APPLICABILE: non viene previsto il monitoraggio dei parametri meteoclimatici. 

  

1.7 – Emissioni in acqua 

Tabella 1.7.1 – Scarichi idrici  

Punto di 
emissione Provenienza 

Recapito 
(fognatura, corpo 

idrico, 
sistema 

depurazione) 

Trattamento 
preliminare 

Durata 
emissione 
gg/anno 

Parametro UM Frequenza 
autocontrollo 

Fonte 
del dato Reporting 

/ servizi igienici  immediato sottosuolo condensagrassi / 
vasche “Imhoff” Discontinuo / / / / NO 

/ acque meteoriche dei 
piazzali  

condotta afferente al 
reticolo idrografico 

superficiale  
(Roggia Cornara) 

/ Discontinuo / / / / NO 

/ 
acque meteoriche dei 
piazzali (area deposito 

rifiuti) 

condotta afferente al 
reticolo idrografico 

superficiale  
(Roggia Cornara) 

decantazione / 
disoleazione / 

filtrazione della 
prima pioggia 

Discontinuo / / / / NO 

/ acque meteoriche dei 
pluviali delle coperture immediato sottosuolo / Discontinuo / / / / NO 

Tabella 1.7.2 - Inquinanti monitorati   

Provenienza Punto di 
emissione Parametro UM Frequenza 

autocontrollo 
Procedura di 

campionamento Metodiche Analitiche Fonte del 
dato  Reporting  

Acque meteoriche 
di dilavamento 

dell’area deposito 
rifiuti 

(1^ e 2^ pioggia) 

condotta 
afferente alla 

Roggia 
Cornara 

pH upH 

2 volte all’anno istantaneo (*) 

APAT IRSA-CNR 2060/03 

R.d.P. SI 

solidi sospesi mg/l APAT IRSA-CNR 2090/03 
COD mg/l APAT IRSA-CNR 5130/03 

Ferro mg/l EPA 3015A 2007 + EPA 
6020A 2007 

Alluminio mg/l EPA 3015A 2007 + EPA 
6020A 2007 

Zinco mg/l EPA 3015A 2007 + EPA 
6020A 2007 

Rame mg/l EPA 3015A 2007 + EPA 
6020A 2007 

Nichel mg/l EPA 3015A 2007 + EPA 
6020A 2007 

Piombo mg/l EPA 3015A 2007 + EPA 
6020A 2007 

Cadmio mg/l EPA 3015A 2007 + EPA 
6020A 2007 

Idrocarburi mg/l APAT IRSA-CNR 
5160A2/03 

Oli e grassi mg/l APAT IRSA-CNR 
5160A1/03 

 
(*) trattasi di uno scarico qualitativamente omogeno, in quanto proveniente da una vasca di accumulo (della prima pioggia) 
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1.8 – Suolo e sottosuolo 

Tabella 1.8.1 – Acque di falda 
La ditta ha provveduto a realizzare e a rendere operativo un sistema di monitoraggio delle acque sotterranee 
costituito da n°3 piezometri posizionati uno a monte (Pz1) e due a valle (Pz2 e Pz3) dei due capannoni, 
rispettivamente sopragradiente e sottogradiente rispetto alla direzione di flusso delle acque sotterranee. La 
posizione dei suddetti tre piezometri (Pz1 - Pz2 - Pz3) è indicata nell’estratto planimetrico a seguire.  
 

 
 

Punto misura / Piezometro 
(*)  Parametri UM Fonde del dato Frequenza autocontrollo Reporting   

Piezometri 

PZ1 – PZ2 – PZ3 

temperatura, conducibilità, 
pH, cianuri, fluoruri, nitriti, 

solfati, boro, metalli, 
composti alifatici clorurati 
cancerogeni, PCB, PFAS 

/ Certificato di analisi Quinquennale SI 

(*): Prelievo con modalità statica a mezzo bailer, in quanto la profondità del freatico non rende possibile il 
campionamento dinamico a mezzo pompa 

 



HAIKI ELECTRICS S.R.L. Romano d’Ezzelino (VI) 

	

Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) Piano di Monitoraggio e Controllo - Pagina 14 di 19	

1.9 – Rumore 
É prevista la verifica dell’impatto acustico esterno con frequenza triennale per tutta la durata dell’A.I.A.. 

 
 

Tabella 1.9.1 – Impatto acustico  

Punti di misura Frequenza 
monitoraggio 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

Reporting 

Al perimetro aziendale e in corrispondenza 
dei recettori più prossimi Triennale Rapporto tecnico 

a firma di TCA SI 

 
Di seguito si riporta la posizione dei punti di rilevamento fonometrico e dei recettori interessati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Punto 
rif. Descrizione Osservazioni 

1 Confine nord  Immissione sorgenti fisse 
2 Confine est Manovre autocarri - uscita  

Immissione sorgenti fisse 
3 Confine ovest Manovre autocarri - uscita  

Gruppi aspirofiltranti 
4 Confine ovest Manovre autocarri - uscita  

Gruppi aspirofiltranti 
5 Confine sud Manovre autocarri - uscita  

Gruppi aspirofiltranti 
6 Confine est Rumorosità residua 
A Recettore a nord Immissione sorgenti fisse - rumorosità residua (traffico) 
B Recettore a nord ovest Rumorosità residua 
C Recettore a sud Rumorosità residua 
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2- PIANO DI GESTIONE 

2.1 – Formazione / aggiornamento del personale 
La tabella che segue riporta i principali argomenti del programma di formazione e aggiornamento periodico 
del personale addetto. 
 

n. Argomento Frequenza 
svolgimento 

Modalità di 
registrazione Reporting 

1 llustrazione pericoli e comportamenti da adottare per contrastare gli 
incidenti sul lavoro e le malattie annuale 

Registro formazione No 

2 Esposizioni a polveri, rumori o situazioni insalubri annuale 

3 Istruzione del personale sulle procedure, comportamenti e uso DPI annuale 

4 Illustrazione delle principali norme inerenti la gestione dell'impianto  annuale 

5 
Procedure di emergenza ambientale contenente le attività in caso di 
spandimento di rifiuti liquidi e solidi durante le operazioni di carico e 
scarico rifiuti e le attività antincendio 

annuale 

6 Procedure di ricevimento, selezione e trattamento rifiuti in impianto, 
con riferimento agli aspetti ambientali e di sicurezza annuale 

 

2.2 – Controlli e manutenzioni 
La tabella che segue riporta i principali interventi di controllo e manutenzione ordinaria previsti in impianto. 
 

Impianto Tipologia di intervento/controllo Frequenza 
intervento/controllo 

Modalità di 
registrazione Reporting 

Impianto di aspirazione e 
depolverazione  

(filtro a cartucce)  
asservito alla linea n. 1 / 

trattamento CRT 
(tributario del camino n.1) 

Controllo assenza vibrazioni e rumorosità eccessiva 
del ventilatore giornaliero 

Schede interne e 
registro controlli/ 

manutenzioni 
impianti di 

aspirazione e 
depolverazione 

NO 

Controllo regolare funzionamento ciclo di pulizia 
cartucce giornaliero 

Verifica regolare funzionamento serranda di scarico 
polveri settimanale 

Verifica capacità residua/sostituzione big-bag di 
raccolta polveri settimanale 

Controllo stato delle cartucce ed eventuale 
sostituzione di quelle deteriorate annuale 

Controllo assenza trafilamenti dalle giunzioni delle 
tubazioni ed eventuale ripristino annuale 

Controllo analitico emissioni da camino annuale 
Verifica assorbimento motore elettrico del ventilatore annuale 
Controllo cuscinetti del ventilatore annuale 
Controllo fissaggio morsettiere  annuale 

Impianto di aspirazione e 
depolverazione 

(filtro a cartucce) asservito 
alla linea n. 1 / trattamento 

CRT –  
pulizia “fosfori”  

(tributario del camino n.2) 

Controllo assenza vibrazioni e rumorosità eccessiva 
del ventilatore giornaliero 

Schede interne e 
registro controlli/ 

manutenzioni 
impianti di 

aspirazione e 
depolverazione 

NO 

Controllo regolare funzionamento ciclo di pulizia 
cartucce giornaliero 

Verifica regolare funzionamento serranda di scarico 
polveri settimanale 

Verifica capacità residua/sostituzione big-bag di 
raccolta polveri settimanale 

Controllo stato delle cartucce ed eventuale 
sostituzione di quelle deteriorate annuale 

Controllo assenza trafilamenti dalle giunzioni delle 
tubazioni ed eventuale ripristino annuale 

Controllo analitico emissioni da camino annuale 
Verifica assorbimento motore elettrico del ventilatore annuale 
Controllo cuscinetti del ventilatore annuale 
Controllo fissaggio morsettiere  annuale 
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Impianto Tipologia di intervento/controllo Frequenza 
intervento/controllo 

Modalità di 
registrazione Reporting 

Impianto di aspirazione e 
depolverazione 

(filtro a cartucce) asservito 
alla linea n. 3 / macinazione 

vetro 
(tributario del camino n.3) 

Controllo assenza vibrazioni e rumorosità eccessiva 
del ventilatore giornaliero 

Schede interne e 
registro controlli/ 

manutenzioni 
impianti di 

aspirazione e 
depolverazione 

NO 

Controllo regolare funzionamento ciclo di pulizia 
cartucce giornaliero 

Verifica regolare funzionamento serranda di scarico 
polveri settimanale 

Verifica capacità residua/sostituzione big-bag di 
raccolta polveri settimanale 

Controllo stato delle cartucce ed eventuale 
sostituzione di quelle deteriorate annuale 

Controllo assenza trafilamenti dalle giunzioni delle 
tubazioni ed eventuale ripristino annuale 

Controllo analitico emissioni da camino annuale 
Verifica assorbimento motore elettrico del ventilatore annuale 
Controllo cuscinetti del ventilatore annuale 
Controllo fissaggio morsettiere  annuale 

Impianto di aspirazione e 
depolverazione 

(filtro a maniche) asservito 
alla linea n. 4 / trattamento 
frigoriferi – macinazione e 

separazione metalli  
(tributario del camino n.4) 

Controllo assenza vibrazioni e rumorosità eccessiva 
del ventilatore giornaliero 

Schede interne e 
registro controlli/ 

manutenzioni 
impianti di 

aspirazione e 
depolverazione 

NO 

Controllo regolare funzionamento ciclo di pulizia 
maniche giornaliero 

Verifica regolare funzionamento serranda di scarico 
polveri settimanale 

Verifica capacità residua/sostituzione big-bag di 
raccolta polveri settimanale 

Controllo stato delle maniche ed eventuale 
sostituzione di quelle deteriorate annuale 

Controllo assenza trafilamenti dalle giunzioni delle 
tubazioni ed eventuale ripristino annuale 

Controllo analitico emissioni da camino annuale 
Verifica assorbimento motore elettrico del ventilatore annuale 
Controllo cuscinetti del ventilatore annuale 
Controllo fissaggio morsettiere  annuale 

Impianto di aspirazione e 
depolverazione 

(filtro a maniche) asservito 
alla linea n. 5 / trattamento 

R.A.E.E. “misti” – 
macinazione 

(tributario del camino n.5.1) 

Controllo assenza vibrazioni e rumorosità eccessiva 
del ventilatore giornaliero 

Schede interne e 
registro controlli/ 

manutenzioni 
impianti di 

aspirazione e 
depolverazione 

NO 

Controllo regolare funzionamento ciclo di pulizia 
maniche giornaliero 

Verifica regolare funzionamento serranda di scarico 
polveri settimanale 

Verifica capacità residua/sostituzione big-bag di 
raccolta polveri settimanale 

Controllo stato delle maniche ed eventuale 
sostituzione di quelle deteriorate annuale 

Controllo assenza trafilamenti dalle giunzioni delle 
tubazioni ed eventuale ripristino annuale 

Controllo analitico emissioni da camino annuale 
Verifica assorbimento motore elettrico del ventilatore annuale 
Controllo cuscinetti del ventilatore annuale 
Controllo fissaggio morsettiere  annuale 

Impianto di aspirazione e 
depolverazione 

(filtro a maniche) asservito 
alla linea n. 5 / trattamento 
R.A.E.E. “misti” – selezione 

meccanica 
(tributario del camino n.5.2) 

Controllo assenza vibrazioni e rumorosità eccessiva 
del ventilatore giornaliero 

Schede interne e 
registro controlli/ 

manutenzioni 
impianti di 

aspirazione e 
depolverazione 

NO 

Controllo regolare funzionamento ciclo di pulizia 
maniche giornaliero 

Verifica regolare funzionamento serranda di scarico 
polveri settimanale 

Verifica capacità residua/sostituzione big-bag di 
raccolta polveri settimanale 

Controllo stato delle maniche ed eventuale 
sostituzione di quelle deteriorate annuale 

Controllo assenza trafilamenti dalle giunzioni delle 
tubazioni ed eventuale ripristino annuale 

Controllo analitico emissioni da camino annuale 
Verifica assorbimento motore elettrico del ventilatore annuale 
Controllo cuscinetti del ventilatore annuale 
Controllo fissaggio morsettiere  annuale 
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Impianto Tipologia di intervento/controllo Frequenza 
intervento/controllo 

Modalità di 
registrazione Reporting 

Impianto di aspirazione e 
depolverazione  

(filtro a maniche) asservito 
alla linea n. 4 / trattamento 

frigoriferi – triturazione 
(tributario del camino n.6) 

Controllo assenza vibrazioni e rumorosità eccessiva 
del ventilatore giornaliero 

Schede interne e 
registro controlli/ 

manutenzioni 
impianti di 

aspirazione e 
depolverazione 

NO 

Controllo regolare funzionamento ciclo di pulizia 
maniche giornaliero 

Verifica regolare funzionamento serranda di scarico 
polveri settimanale 

Verifica capacità residua/sostituzione big-bag di 
raccolta polveri settimanale 

Controllo stato delle maniche ed eventuale 
sostituzione di quelle deteriorate annuale 

Controllo assenza trafilamenti dalle giunzioni delle 
tubazioni ed eventuale ripristino annuale 

Controllo analitico emissioni da camino annuale 
Verifica assorbimento motore elettrico del ventilatore annuale 
Controllo cuscinetti del ventilatore annuale 
Controllo fissaggio morsettiere  annuale 

Impianto di ossidazione 
termica (postcombustore) 
asservito alla linea n.4 / 
trattamento frigoriferi – 

triturazione  
(tributario del camino n.6) 

Controllo trasmissione ventilatore di aspirazione Biennale 

Schede interne e 
registro controlli/ 

manutenzioni 
impianto di 
ossidazione 

termica 

NO 

Controllo funzionamento generale Settimanale 
Verifica funzionamento trasmettitore di pressione Settimanale 
Verifica livello olio lubrificazione pistoni serrande di 
scambio camere Mensile 

Controllo visivo bruciatore Mensile 
Controllo funzionamento valvola motorizzata – 
apertura / chiusura farfalla (ventilatore aria 
comburente) 

Mensile 

Controllo punti lubrificazione supporto ventilatore 
aria comburente Trimestrale 

Controllo ed eventuale sostituzione filtri aria Semestrale 
Verifica ed eventuale sostituzione rilevatore di 
fiamma 

Annuale 

Verifica ed eventuale sostituzione cavo alta tensione 
rilevatore pilota 

Annuale 

Verifica funzionamento pressostati Annuale 
Controllo filtri linea combustibile Annuale 
Controllo quadro elettrico e collegamenti elettrici Annuale 
Verifica serrande di scambio camere Biennale 
Verifica stato di pulizia / assenza imbrattamento 
griglie di sostegno corpi di riempimento Biennale 

Verifica stato cono refrattario bruciatore Biennale 
Controllo stato termocoppie bruciatore Biennale 
Controllo interno camera di combustione / verifica ed 
eventuale ripristino coibentazione 

Biennale 
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Impianto Tipologia di intervento/controllo Frequenza 
intervento/controllo 

Modalità di 
registrazione Reporting 

Rete di captazione e rilancio 
acque meteoriche 

Verifica assenza di intasamenti e/o ostruzioni 
caditoie ed eventuale pulizia trimestrale 

Registro controlli 
rete di captazione 

e rilancio delle 
acque meteoriche 

NO 

Verifica funzionalità regolatori di livello pompe di 
sollevamento e rilancio ad ogni evento meteorico 

Verifica regolare funzionamento pompe di 
sollevamento e rilancio ad ogni evento meteorico 

Manutenzione pompe di sollevamento e rilancio come da libretto d’uso e 
manutenzione 

Impianto di raccolta e 
trattamento della prima 

pioggia  

Verifica funzionalità indicatore massimo livello ed 
allarmi sul quadro comandi ad ogni evento meteorico 

Registro controlli 
impianto di 
raccolta e 

trattamento prima 
pioggia 

NO 

Verifica funzionalità regolatori di livello, sensore di 
pioggia e temporizzatore ad ogni evento meteorico 

Controllo regolare funzionamento pompa di 
estrazione 1^ pioggia ad ogni evento meteorico 

Controllo flusso regolare (flussimetro) dell’acqua 
all’impianto di filtrazione durante il funzionamento 

Controllo stato di intasamento masse filtranti (lettura 
manometri) durante il funzionamento 

Verifica di funzionalità pompa di controlavaggio filtri trimestrale 

Controlavaggio filtri a quarzite e a carbone attivo quando ΔP > 1,2 bar 

Manutenzione masse filtranti 
quando ΔP non viene 

ripristinato col 
controlavaggio 

Espurgo fanghi / oli annuale / all’occorrenza 

Sostituzione carbone attivo biennale / all’occorrenza 

Manutenzione pompe e strumenti come da libretto di uso e 
manutenzione 

Struttura edilizia e aree di 
stoccaggio 

Verifica integrità delle strutture, delle pavimentazioni 
e dell’idoneità delle aree di stoccaggio / eventuali 
interventi correttivi di ripristino e pulizia 

mensile 
Registro controlli 
infrastrutture e 

aree di stoccaggio  
NO 

Piazzale esterno  
Verifica stato di pulizia / eventuale pulizia settimanale Registro interventi 

di pulizia e 
manutenzione 

piazzali 

NO 
Manutenzione come da Piano specifico 

Recinzione Ispezione visiva stato recinzione / eventuale 
ripristino trimestrale Registro controlli 

recinzione esterna NO 

 
 

Gli eventuali interventi di manutenzione straordinaria verranno comunque registrati nei rispettivi registri. 
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2.3 – Gestione emergenze 
 
La tabella che segue si riferisce alla gestione di:  

• anomalie tecniche (sono le anomalie più gravi che possono avere un impatto ambientale rilevante per il 
sito) con conseguenze reali e presunte;  

• emergenze ambientali che possono riguardare il sito di HAIKI Electrics e derivanti da:  
- incendio, 
- incidenti durante il conferimento, 
- sversamenti e dispersioni.  

 

Anomalia  Conseguenza possibile  Controllo 
preventivo  

Frequenza 
esecuzione 
formazione 

Modalità di 
registrazione  Reporting 

Sversamenti e 
dispersioni Inquinamento e odori SI annuale 

Registrazione cartacea o 
informatica di: 
• formazione 
• non conformità 
• azioni  correttive attuate 

In caso di 
anomalia 

Incidente  
durante il 

conferimento 
Spandimento di rifiuti solidi NO annuale 

Anomalie 
tecniche 

degli impianti 

Fermo impianto; dispersione di 
emissioni nell'ambiente SI annuale 

Incendio Fermo impianto; dispersione 
nell'ambiente di rifiuti SI annuale 

 

3- INDICATORI DI PRESTAZIONE 
 

Tabella 3.1 - Monitoraggio degli indicatori di performance  

Indicatore e sua  descrizione Denominazione U.M. Frequenza di 
monitoraggio Reporting  

t di rifiuti di Alluminio e Rame ottenuti dal trattamento di rifiuti in 
impianto / t di rifiuti trattati nell’impianto (linee 4/5) 

% di rifiuti di metalli non ferrosi  
da rifiuti trattati in impianto t/t annuale SI 

t di rifiuti di Ferro ottenuti dal trattamento di rifiuti in impianto / 
 t di rifiuti trattati nell’impianto (linee 4/5) 

% di rifiuti di metalli ferrosi  
da rifiuti trattati in impianto t/t annuale SI 

t di altri rifiuti prodotti dai trattamenti effettuati in impianto /  
t di rifiuti trattati in impianto 

% di altri rifiuti prodotti  
dai trattamenti effettuati in impianto t/t annuale SI 
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